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:i capfrato alle ma- ' 



ni vn difcorio , che" vn 
nofh-o Conjpatrioca hà 
formato In riipofla al li- 


\ ^ Memorie Hiflorkhè' 

eielUTtrra diCtfi tCheì'aOr* ■ 
no paflàto vfci in R orna alle Rampe (oro 
nome di Monfignor Felice Contelori: 
& dilucidandoli in eflb non folo il nc- 
gotio del dominio del Poggio, Azzua- 
no , & dell* Eremita , in cui per tutti i 
capi hà VoRra Eccellenza parte sì gran- 
de , mà anche vendicandoli la fua nobi-'- 
liRima Cala dalle occulte calunnie, che 
contro di elTa li rimirano fparfe pet tut- 
ta 
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ita qiiell* Opera,! cui l’Autore rifpon de, 

habbiam ftimato noAro debito farlo pu. 
blicare alle Aainpe fotio il Tuo riueritif* 
lìmo. nome} ftimando , che Voflra Ec- 
cellenza non fdegnerà riceuef il libro > 

• fotto quella protettione , che così beni- 
cna godiamo all' ombra dèi ìiioi-fèm- 
pre verdeggiante corgnolo ; a cui pre- 
ghiamo dal Cielo fìrutti degni de : gli A n> 
-f * renati i}- acciò-» pofla perpetuar fopra di 

noi ombra così gradita, & rofleggiar 
' di nuouo con li Paoli , &: altri EccleHa- 

I ftici Eroi fri le facre porpore del Vati- 

cano . Eiàudilca il Cielo i voti di quelli , 
che Aimano lor gloria maggiore poterli 
'• intitolar, come fono 

' • ' ' Di VoAra Eccellenza r 

• * * ■ ‘ - 

^ i ’ij-. r'} c 

• i " ' ' : • 1»^ •: 

Di Portaftai i Fehr» J^umìU t^ohl Vi^ffallì^ 

felici^moà noiiCome * e fcruitori 

T^ataliiio diV^E» : , • • Li Priori • 
* 67 «. 
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PROEMIO. 






L *Autor del librOj cHefottonomedi Monfi- 
gnorc Felice Conrclori vici pochi mcfi fo- 
no alleftariipe con vn*plaufibile preteflo di porre 
in luce le meme rie della Terra di Cefi fua Patria j 
fi c propofto per feopo Tioipugnar T’antichiti 
di Cafa Cefi , & arrogar’ alla Patria il Domi- 
nio del Poggio j Cartello hoggi diruto della... 
Terra Noifa. Io che fono à pieno informato 
delle memorie > de antichità di quella Cafa... ) 
intraprendo il rifpondergli . In che, fe mi vfeif- 
le dalla penna qualche parola più mordace > di 
ciò , fi conuenga ad ingenuo Scrittore , prego 
il Lettore d fcufarla , sù la neceflltdjcbe me ne 
porge illiuorcjdicui vedo abondar oltre mo* 
do queft* Opera • Sò j che dourei trattenermi 
ne* puri limiti di confutar le propofizioni , che 
fi controuertono;md hò (limato bene ilfarco- 
oofcerc al Mondo gli errori deli' Autore > qual 
egli fi fia .* e nell* Irtoria ; di cui fd profeifione, 
e nella Geografia > qualità tanto necelTaria all* 
Irtorico , c feoprir* à chi legge » quanto pecchi 
contra la fedeltà in referir la verità delle cofe > 
che narra > e delle fcritture» che cita: acciò fi 
. A di- 
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difinganni il Lcrrore dal concetto ( felTià) che 
il Contelori verfato negli Archiuij più fcgrcti di 
Roma ,non podi errare . E queft* errori altre* 
tanto più grani riefeono in lui , quanto chej 
profeflando inte0cre le fue memorie di Bieuif 
de Indrotneoti priuati > de* quali non allega il 
luogo, oue fì conferuino , nè chi gli babbi ro* 
gati I G rendono altretanto dubiofi , quanto nel* 
le memorie publiche dedotte da eflb, ò per im? 
perizia , òper colpa , fi conofee efler porlo più 
fottopoilo ad errori graaiilimi • Seruane per 
efempio la donazione I ch'eflb dice fatta da-« * 
Carlo Settimo Imperatore ad Vrbano Quarto j 
& infiniti altri, che vedrà ne' fuoi luoghi regi- 
ftrati il Lettore. Che per tarefprcfla nccellì- 
tà prego feufarV come necefifaria quefta Cenfu- 
ra ^irOpera d' vnoche nondi è fatto Icrupolo 
turbar ne'fcpolcri la quiete de* 'morti : no^ 
effendo Io per altro d’humoredi fpender' il tenti* 
po in feparaf il gioglio dal grano per farnej 
altrui donatiuo , fecondo 1* Apologo di quel 
Moderno Politico . 

Che fe fi dirà , che incorro ancor* Io nel 
bìafmo medemo feriuendó contro Contelori 
ventitré anni doppo la fua morte ; mi fia leci* 
to il dire ,ò che , Ccmtelori non Compdfe mai 
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A MonJt£» Contelori • j 

tal Ubro y il che cauo dall' aderir c(To i che al 
Itempo ) che fcriue di Cafa Cefi non fopraui* 
tieua , che il folo Duci d* Acquafparra , e pur 
del quand*efl'o morirne foprauiueua- 

no molti 9 c della Cala d’ Acquafparra j e di 
quella di Ceri ( come à fuo luogo li vedrà) che 
ùria flato error troppo parente aderir il contra* 
riojò che (è locompofe» non effendo vlciro 
alla luce> le non di Maggio palfatoj non hò io 
potuto prima rilpondcrie. Male deuo dirciò, 
che ne lènto > la compoliiione del libro haurd 
forfi hauuto il fuo effere cosi, che pcruenuio 
alle mani di qualche amnìirator de' lludij di 
Contelori alcun manuferiteo di note dà elfo 
cauate à penna corrente ( come fuol dirli ) 
ienxa elaminarle più oltre y dimandole fatighe^ 
importanti , perche non perilTerO) come le alrrC) 
che nella lettera Dedicatoria del libro li decani 
tan^perduce importantillime ) le hauerà po- 
ile per ordine, e date alle ftampe; fupponendo 
materie pienamente digerite j e ridotte alla de* 
bka forma quelle 9 xhe nè pur mcritauan nome 
d’imperfetto Embrione • Non merita dunque^ 
la mia rifpolU la nota d'inquiecatrice del ripolb 
dè Morti 9 mentre la fua tardanza è figlia di al* 
txa maggjU>]$ di coluii che produlTe T Opra , à 
^ A a cui 
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ctiì fi rìfponde ; ncn hauendo Io impiegato ini 
efia più tempo di ciò , che mi fia bifognato^ 
per rincontrar gli errori delle Tue allegazioni» c 
per fiender que{)a( qual' ella fi fia) mal còm^ 
pofta faciga • Si compiacerà dunque chi legge 
Icufar gli errori, de* quali non può non effer, 
che fertile, mentre la fretta , con cui è ftatsu» 
compofia , mi può render degno non men di 
compairione,che difeufa. Se l'Autore del li* 
bro , gettando Thonoraria mafehera di Conte-, 
lori, vorrà fcoprirfi,e rifpondere > giufiifican- 
do quelle tante allegazioni aeree , foura delle^ 
quali Io fonda ; porgerà materia anche d mo 
di replicarle j e , non fi trattando con morti, po- 
trò impiegarui più cura ,e più tempo , riferuan- 
do à tal fine vna buona parte di quelle notizie ^ 
che non hò voluto efibirealla prima', mà con- 
ferà ari e per la rifpolla . Procurerò bensì fon-, 
dar* al poffibile quella mia fatiga foura docu-i 
nienti publici , allegando i luoghi > oue fi con- 
fcruano , &i Notarij *, ò Scrittori ,chc ne tefti- 
ficano,acciò poffa ogn’vno à fuo piacere rin- 
contrarli per non imitar Còmelori , onde non 
mi vaierò delle particolari fciitture delli Signori 
di quella Cafa , delle quali ve ne fono Tomi 
grolfillimi jnonchebonCan degne d^ogni fc- 
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9 e per la qualità di chi le procurò ^ che fu 
reruditiflìmO) e non mai à baftanza celebrato 
Prcncipe di S. Angelo, fenice dè Letterati del fuo 
(ècolo , celebre Inltitutore della famoia accade- 
mia de Lincei , di cui fil perpetuo Preincipe , c 
di chi le conlerua 5 mà per fchiuar ogn* ombra 
di p^uafbfpetta : Che per altro hauerei (lima- 
to, chela gentilezza del Signor Duca d’ Acqua- 
fparta , non fi faria fdegnato confidarle ad vno» 
che procura vendicar dall' altrui calunnie le ra- 
gioni antichità dellafua nobilidima Cafa* 

Il metodo poi, che mi propongo feguiro 
nell* efiinìinar quello libro , farà di porre il cedo 
del Contelori j che impugno, in diflfèrente ca- 
rattere, acciò fi riconoica , e pofeia fopra di elio 
farro quei difeorfi , che faran neceffarij , e pro- 
porzionati alla materia , di cui eflb dilcorre . 

Ne Io intraprendo efaminar tutto il libro del 
Contelori , non folo perche riufeiria materia^ 
affai lunga, e tediofa j ma per efler inutile al fine, 
chemifonopropofto,chc verfa tutto in vendi- 
carle ragioni di Cafa Cefi dalle calunnie, che^ 
obliquamente, ò alla (coperta il Contelori con- 
tro effafparge in quefio fuo libro. 

Auueno bensì ilcortefc Lettore , ch’effcndo 
quella famiglia deriuata dà Francia , oue da-^ 

Ro- 
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Ci ritirò nell* antica inclinazione dcir Im- 
perio Romano , c dalla Proùincia d* Aquitania 
(oue ancor (5 confèrua il ceppo con molto fplen- 
dorc > c fecondo di Perfonaggi di molto valore» 
e nell! affari di toga» e nell’ armi» fra quali à 
giorni noftri fu il Conte Cefi Ambafeiatore^ 
per il Chriftianiirimo alla Porta Ottomani por. 
tò per confeguenza nel fuo ritorno in ltalia_j y 
oltre Tauito cognome , anco il fouranome della 
feconda fua Patria y intitolandofi Cefi Aquita- 
fìi , e corrottamente per bocca del volgo Chica- 
ni ; che il Contel.ori traducendolo^li noma fem- 
pre Equitani, c nominando i Signori di quella 
Cafa ; li qualifica fempre Equitani dà Cefi > 
quafi che fia il cognome Equitano » e dà Cefi 
vi fi aggiunga per dimoftrar la Patria ; e ciò con 
qualche liuore , poiché il vero y ^cantico cogna- 
me loro è Cefi, e per F origine antica 5 da cui 
prouengono, vi fi aggiunge Aquilano jc 
ciò fia detto, per non douer ogni 
volta , che nell* opera occor- 
, * - * refle , far femprcj w. 

le ponderazioni • . . 

. . medeme. 

f' 
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CAPITOLO 1. , 

Deir Origine , e Sito . 

T ’ erfa di Cejt capo delle IT erre ^nolfe i ji» 
tuata nella Proumcia dell* ì^mhria. 


Q Vcfto ampullofb Titolo di Capo delle_> 
Terre Anolfe tante volte, e canto afTetta- 
tamenre ad ogni momento replicato dall’ Autore; 
con SI inlulfa maniera > che reca naufca à chi 
^^88^ > sodondc lo cani; poiché capitale 
d vna Prouincia fuorefler vn luogo , ò per la-i 
maniera del gouerno , rifiedendo iui il Goucr- 
natore della Prouincia ; ò perche ad e(To ^ co- 
mcfupcriorcjfi deferifca la congniiione dellej 
caufe in grado d* appellazione della inedema; 
ò per particolare Conftituzione del Prencipc : 
ninna delle quali prcrogatiue concorrendo in 
Cefi, rimane la qualità di Capo delle Terrò 
Anolfe apunro nel capo dell* Autore del libro, 
che n c 1 inuentore • Poiché per cominciar dall* 
vltima 5 fc vi è Conftituzione del Prencipe^ 
deuc moftrarfi ; effendo trito ailionia , che fc 
non fi proua, non fi prcfumci c V Autore , che 

apro 
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à prò di Celi nè allega tante) credereo che non 
rhauria tralafciata > fé vi fufle . La feconda del- 
r Appellazioni nè pure può dedurti ^eflendo il 
Gouerno delli luoghi , che hoggidi vanno fot« 
to nome delle Terre Anolfè j e che fuole hauer- 
ne la fopraintendenza vn Chierico di Came- 
ra, fotto Giudice parricolare^ che non deferilcc 
in nulla al Gouernatore di Cefi , nè cjuefto vi 
pretende alcuna fuperioritè , depurandoti ogn* 
vno di dii dal fuo Chierico , d cui nella prima 
Camera doppo l'Epifania fuole ogn* anno di- 
ftribuirfi per Turno . Cheiui rifieda il Gouer- 
natore della Prouincia nè meno \ mentre il Go^ 
ucrno di Ceti è amminiflrato da vno , che 
non ha , che far nel refto della Terra 

T r. 

Arnolfa,che yien gouernata 
dd va’ altro , come chia- ^ 
ramente apparifee , , ‘ 
dalla Ruota 

* . corrente di Camera) 
che qui s infc- 

rifee^* . • 

4 '^ » 
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Turnus Gubérniorum anni 
1676. R.D.D. Cleri- 

ii obrio^ji coruni C. A. _ 
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R.P.D«iVrbahu5 Sacchettus Decanus Armoru . 

Pròuifor Collis Scipionis fuperintendens. 
R.P.D» Ludouicus Antonius Manfronus An- 
I - nond& Perfc(9:us,& Riparum Pra^fes .■ 
R»P«D.Io.Baptifta Coftagutus Dohanarnm , &c 
t Grafcias Prsefes. . r 

R. P» D. Io Francifcus Nigronus Ainulpha* , 
rum Gubcrnator . . ‘ > 

R. P* D. Fuluius Aftallius Archiuiorum Pra:- 
fèdÙS. , ' 

R.P.D. lofeph Renatus Imperialis Zeccarum^ 
Praefes. 

R.P.D.'Gafpar dcCaualcrijs Caefàrum Gubcr- 
nator. 

R.P.D.Perdinandus Raggius Viarum Prxfes . 
R.P.D. Frandicus Giudice Monconi Guber- 
nator • . 

R:P* D. Dominkus Maria Corfius Caftri noui 


Gubcrnator . 

R-P.p. O^lauius Gorfinus Carcerùm Praefes. 
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. Chcfe y, Astore vuol meglio faper,che li 
rfccfchi per denominarli Capò_ dij Pfòuincia , ò 
di Stato , fi conrenti di fiudiare il Lofieo nel fuo 
trattato de lur • Vniuerficatumalcapo fecondo 
che eruditamente ne diicorré^ tanto fecondo il 
lus Canonico ^ quanto fecondo il lus Giulie j e 
le Decifioni dì Francefeo Marco alla decifi $66i 
e vedrà^che Cefi non può efier Capo della Terra 
Anolfaalprefcnte » Àltrimente non còmpren* 
dendofi dd lungo tempo in qud Cefi in quel 
gouerno > bifogneria confeflare > che con mera- ' 
uiglia eccederne ogni naturai poterc^.bauria-t. 
r Autore £utoviuerc vn Corpo politico > doppo 
cflergli per più luftri fiato rccifo il Capo • 

Alle radici de Monti Appennini ^ che d ini* 
don r Italia &c* occorrerà di parlare di quefia.* 
fituationepiù ì proposto al capo quinto , oue fi 
tratta della Chiefa dell* Annunziazione'^c ve- 
dremo ) fé il Monte debba dirli Appennino |dii 
cui è (fifiante per Io meno 20 . miglia • 

Vogliono alcuni » che il nvme di Cefi dermi 
dalla parola latina Cadere ^perché credono^ che 
gli antichi Romani facefiero gran Rrage di perfo* 
ne renali nelle Cauerne de Mentii che fopraflàni 
no a Cefi p ritirauano doppo hàuét danneggiato 
lì vicino y fecondo T ito Liuto nella prima Decade 

libro 


A Monjtg.Contdoru 1 1 
Uhto l^captlO* j che pero ejjenio vicino al Mon*- 
|rorf^ jÌAta edificata la T erra i fujfs chiama^ 
fa Cefi : opinione che haurehhe del prolahile y Je 
certo fujji y che Tito Liuto parlajfe delle Cauerne 
de Monti di Cefi • 

Con molta cautela per certo afcriue ad altri 
r Autore vn opinione cotanto lontana dal ve- 
rifimile, non che dal verosnèforfi m’inganna* 
rei y fe diceflì y che interrogato del nome di que- 
gli, a/c«»/,à quali attribuifce in confufo que- 
fia si graziola fua denominazione , fi trouerìa^ 
imbrogliato in efprimerlo : non hauendo quella 
opinione Autore >ò fondamento maggiore dd 
detto del Gontclori; effendo auanti di lui , come 
à Tuo Tuogo vedradi > la fama incontrario • Mà 
quél diuider l’Opre di Tito Liuio in Deche y li-^ 
bri, e capitoli , modra quanto ci Ha poco prac« 
lico fai queir Hidoria - Onde appo gli eruditi 
pub meritar qualche fculà , fe modra creder , 
thè i Rornani ne’ loro primi principi] delcritti, 
da Liuio nel luogo dà elfo citato , faceflero im- 
prcfc nell* Vmbria j mentre è cerco, che il primo 
libro della prima Deca contiene folo l’impielè 
di fette Rè, lino all* Elpulfione dè Tarquinij :c 
{ottóni Re il Popolo Romano dà queda banda 
con le luegucrrc^non oltre pafsò li Fidenati, 

B a - e Ve- 
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€ Vcienti*5 i primi de quali fenza controuerfia dà 
ogni Antiquario fi ammettono in Caftcl Giu- 
bileo , cinque miglia antiche diftante dà Roma» 
La Città Capitale poi dè Secondi» e fe bene nel 
Veiodiftfo fi pretende prouar»che fia Ciuita^ 


‘Cafiellana » ad ogni modo dagli Aniiquiarij piu 
celebri » & eruditi viene abbracciata Topinione , 
che fufle fitùata fra l'ifola , e’Formello :concor« 
dandoui la-difl;anza da Roma» la vicinanza^ 
.non troppo 5 ma proporzionata del Teucre» la 
Via Calila » & altri contrafègni troppo euiden- 
ti . Uafferir poi » che con le ior armi i Romani 
periienifleroin quei tempi J9, miglia più oltr^ 
fenza altro lume » che dVn Sciittorc » che noi^ 
Io dice » è fimplicità ben grande . E peto veroj 
che il medefimo Liuio poche righe doppo il 
principio del decimo libro della prima Deca^ 
‘dice» che : parua expedJtio in Vnibria eji : 
e raccontando fùccintati^nK.ji^ iucceflo fcg- 
giunge » che : nf4nciakatHr 4^ ^f^^damjpelunca 
^( non concqrda^ il jefta latino di Lr-t 
oio con h)tradu 2 ;ioi^j.pImale' Cpntclori) 
excurflón&r j^rmaf^^ fieri ^ In earn fpeluncam 
petiétratum fig^V-efi^ non ^cf9 ^hfuràj^rf 

dir^fdi afiermare, che veruna, delle Grott/S; 4 i 
^ Cefi j fia P/ipacc di l 4 * o di marciarui 



con 
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• con le ìnfegne , ma quel , che toglie ogni dubio,' 
fegue Liuioadeferiuere c rimprefa,c la Grot- 
ta dicendo ; ex eo loco oh f curo multa vulnera 
accepta , maxitmque lapìdum iUu. la Ca- 
uerna dunque era molto grande , oue ficom- 
batteua allofcuro , fegue Liuio : donec altero 
fpecus ciusore (namperuius erat) inuento» Que- 
lla qualità di Caucrna, che fuffe pernia non so 
trouarla in Cefi 5 e inaHime capace di due mila 
Armati : intut fumo , aa vapore ad duo mil» 

Ita Jrmatorum ruentia &*c» così la cicca paflfio» 
ne di voler perfuadere, che Celi non fufle fon- 
daco da Signori di Cafa Cefi nccefljta vn pru- 
dente lettore à riputar frottola vn Iftoria , d’au- 
tor sì verace ,e ftimato ^ rcgirtrandola eflb lotto 
mentito colore di opinione d alcuni per nonL» 
fottoporfi alla efprcflionc del nome di quei, che 
latteftino . Dà quello, racconto apparifee nell* 
Autore difetto di notizia deirilloria di Liuio , 
.ponendo in vece del Decimo , il primo libro , e 
'diuidendolo in Capitoli , che quell’ Aurore non 
vfa : e difetto maggior di giudizio , adattando 
alle piccole Grotte di Cefi vn fatto d’ Arme di 
quefta forre , per cui non faria forfi Hata baftan- 
te l*ampiaCauerna|inucffana,inGUÌfu radunato 
il Concilio per deporre Marcellino Primo ap- 
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parcntcmcntc idolatra tanto ricercata dall* Eru-. 
dito Baronio • 

Alttì dicono che Cefi der ini dalla tnedefna 
fola Credere > perche vi è vna Selua contigua com^ 
prefa hoggial dentro le mura 9f[uale per antica 
prohihizione ynon fi può in parte alcuna tagliare 
fèruendo per difefa della T erra in trattener li 
f affi % che alle volte fi fiaccano dalla Montagna^ 
acciò non arriuino alle Cafe in danno degli ha» 
Statori ) come ne tempi antichi ^ e moderni e 
accaduto • Altri vogliono > che Cefi deriui da 
vocabolo Cefei fono terreni ignudi ^che fono nella 
piena fommita > e cofie della Montagna lauorati 
perii pià con la "^appa , neili (puali fi femina% e 
perche cdduntur tigone fono chiamate Cefe • Che 
poi tal nome di Cefi deriui o dal non tagliarfi 
le felue ,comc effo qui accenna , ò dal lauorarfi 
le Terre nude con la zappa, quafi cadantur ti- 
gone ,cdme effo dice ,poco faria al prefente di- 
fcorfo , fé , come da principio accennai , non li 
vedeffe , efferfi queft* autore propoffo per fio® 
di pcrfuadef à Lettori ogni opinione della fon- 
dazione di Cefi effef ò probabile , ò vera , dà 
quella in poi , d* hauer heiyditato il nome de 
fondatori :lafciando al giudiciodeirErudito Let- 
tore , eh’ elegante modo di dire fia quello, che 
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le terre lauoriuidofi c^tduntur tigone ^ E da prc* 
mefle si infiilfè nè caua pofcia la conclulÌQne^^ 
che ferma : T utie le opinioni concordano nella de-^ 
riua^ione del wrho ( credere ) ) henche discordino 
fe il ver lo credere fi riferifca alle perfine, ouero 
alleSelue , ò terreno, CPV. 

Se il Lettore offerua bene il difcorfo fatto da 
Contelori in quella fila denominazione di Cefi» 
le molte opinioni fono tutte Tue , non nominan- 
do auttor veruno, màvalendofi folo del nome 
generale di Akuni,zÒA quello di Altri • Si che 
renandola fede di tutte quefie opinioni nelli^, 
(ila fola afTerriua > non portano il pefo della di- 
uerfied figurata da lui \ e la confeguenza » che^ 
cito nè caua , viene folo appoggiata al difcorfo, 
che eflo vi fa fotto il mafeheraro nome di a/cn-, 
ni,& altri. 

Della denominazione di Cefi certo è , che^ 
non può darli èuidenza* con dimofirazione mac- 
tematica \ poiché in colè si antiche , & di luogo 
nè per fico 1 nè per imprefe, ò per altre qualità 
d'accidónd refo famofo,non vi è inorìco,cho 
ne difeorra ^ mà con quel lume, che fuol proce- 
der da molte premefie , fi può dà Scrittor non.» 
affatto mal’ imprelTo ( come Contelori ) rintrac- 
ciar tantoi che balli àconolccril vero* Tutti 
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gli autori antichi dè tempi da Nerone lino à 
Domiiiano denominano per Vmbro ) & Ahi-* 
tator deirVmbria Céfio Sabino ) che vihaueua-» 
latti Edifici ) , e publici alla Dea Ninfa ^ e priua« 
ti magnifici per iè • Tutto chiaro apparisce dal 
lib.9» di Marziale, nel quale pone vn Epigram- 
ma in lode di Cefio Sabino $ in cui fra le alrre^ 
cofe dice: 

>• l^impha /acri Regina lacus , cui grata Saiinus 
. Et manfura pio munera tempia dedtt» 

Sic Montana tuos femper colat Vmhria fontes 
eh* cifofle perfona confpicua jcomc Edi- 
le , e per confeguenza ben ricco , non fe ne può 
dobifarc; effendo tal Magiftrato difpendiolo, nc 
Iblifo conferirli , che d Cittadini primari) , & 
opulenti; e teflimonio delle fpe(e nè fono gli 
Acquedotti ,lc felciature delle ftrade , e Umili , di : 
che fono tanto frequenti memorie nelITftorie 
dìLiuio, Scaltri, onde di perfona ben ricca fo- 
lita rilèder neirVmbria ,ed hauerui gran beni, 
può con facilità argomentarli , che hauendo pre-. 
di) , vi hauclTe alf intorno cultori , che per fua^ , 
maggior cura ,riducelTe ad habitarc in vn luo- 
go ; vedali in tal propofito quello , che di se 
IcrilTe Martiale neirEpigrarama del li faro 
12. y che nel luo predio in Spagna accenna vn 
. ' fo- 
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fomigliantc habituro . Che poi di tali ragu- 
nanze fiaa’ originati i Caftelli , è cofa sì certa^) 
che non può recarfi in dubbio > che da qualche 
ccrucllo Eteroclito . A quelle congetture, af- 
fai per le medeme verifimili , fc vi fi aggiunga^ 
vna fama antica , come nel cafo nollro , non sò , 
che prona maggiore pofsa darli , che il nome 
non deriui dal fondatore • Hor palliamo ài di- 
feorfo del fondator della Terra , e Tentiamo lap- 
pafiionatoratiocinio del Contelori. 

^al Principe , ò per fona cotninciajfe à dar 
principio alla Terra di Cefi è incerto ^ne fi leg* 
gt ^ppreffo aleuti antico Scrittore . Pietro R/- 
Cordati già Ca/s^olai nell* Ifìoria Monadica di 
Sm Benedetto rifìampata nel 1575» in Roma al* 
ia giornata foL 5 20. ferine la Cafata di Cefi 
doppo la rouina de Barbari rifiauro la Patria «vi- 
eino a Carfoli j e dal fuo nome /a chiamò Cefi 
&c. 

Qui r Amore acciecato da quel liuorc , con^ 
il quale ha più > che con rinchioAro , compo- 
fio queAo fuo libro, intraprende ofeurar le gle- 
ne dè Signori di Cafa Cefi \ onde bà dato oc- 
fafioDe àme,cbe foura ogn* altro fono infor* 
rhato deir iotercili , e memorie di quefta Gafa , 
drrifponderii^ ancorché per altro degno non fia 
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di rifpoAa il Tuo libro i clTendo egli per i niultN 
plicaci errori > che vi regifìra , rifpofta a fcL» 
ilerto . 

Air Autore è incerto chi primo edificalTeL» 
Cefi ) & aiTerilce , non cfTcfui alcun* Autoreti 
che ne parlile fc gli può credere,per lapoca-, 
notizia f che tiene dell* Ifiorie ^e dell'antichità» 
Tal’ ignoranza faria ceffata in hi! > fe haueffe^ 
letto ciò) che di Cefio Sabino Vmbro Caualier 
Romano racconta j non folo lacobilli nella Tua 
Biblioteca Vmbria? con il teffimonio di Plinio 
nell' Epiftole , Cufpiniano à Cafliodoro , del 
Dolci nell' Ifioria Romana i & infiniti altri re-i 
gifirati dà lui nella vita di Cefio Sabino > figlio, 
d* vn’ altro- C^fio Sabino Edile: ma il lacpbo-. 
pio nel fuo trattato , che fà dì quefia famiglia)' 
tanto del tempo della Republica Romana 
fuccelfionc dell’ Imperatori > quanto de Mó», 
derni Signori, e Teruditiffimo Cartario nel fua 
fillabp degli Auuocati Confifioriali,),tiella vita 
d’ Angelo Cefi, e Francefco Stellati nelle dotte, 
annotationi Tue fopra Perfio alla Satira feda-») 
che queir autore indrizza à Cefio Bafio Sabi* 
np^e quefio pqr non ob|igarloalla lef^ura degli, 
Autori più antichi, dè quali r«^cog|io,.non elr. 
icr molto amico , dal modo • dKui fi j^rue itu» 

4 ' • ' * 


A Monjtg* ContelorL 19 

citar rOpre di Liuio Prencipé di quell* Iftorrci 
ma il Contelori tutt’ occupato , cred’ 10 , nelle 
iìccrchc delii Archiui j più fegrcti > non hà cu- 
rate 'le notizie volgari ; e le bafta dire j che il 
Fondator di Cefi è incerto , e quanto a lui 
può elser ben vero ; mà per non fermarmi ne’ 
generali , c delcendere à qualche particolarità 
più precifa ) veda Giulio lacobonio nel libro 
primo de Pofteritate Cxfiorum a car« i a* i 
tergo j che dice : Cttfium Opptdum j quod 7 >los 
Aquitanorum Cajiorum gentilicium folum 
hilimui 9 ab aliquo eiufdem familU Htroe con* 
ditum tum certa ^ tum nonjftma fama efl * Se 
bene quella auttorità di Scrittore di 100 » e 
più anni > non concorda con il obliano alcuni 
del Contelori 9 può però hauer dato occafione 
al Ricordati 9 che fcrifse poco doppo , di fon* 
darui il fuo detto • £ tefiilicando quell* Autor 
"d*vna fama d fuo tempo certa 9 c notiffiraa 9 c 
verfando noi in antiquis » altro vi vuole 9 che il 
detto di Monfig» Contelori per abbatterla^ • 
Ne fi dica , che il non leggerli cfprcfso in aU 
cun' Autore la fondazione di Cefi 9 la rende af- 
fatto incerta : poiché i principi) delle cofe eHea- 
do per lo più deboli 9 e che riceuon incremen- 
to latente» come dicon gli Autori ) non foglio^ 

C z no 
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nò .€Q$> ptr apuptinov meruarfi ;,anzi il princi- 
pip^delle inedea>c Città principali d' Europa.» 
(k la fondazione loro non fù intraprcfa dà 
Prcncipe ) è così incerto , che non fc nè può* 
hauere alcuna ficura notizia. £ per darne vn 
Eflèmpio di Citta famoMima , e Regia y Vene« 
ria Città tanto ricca , si potente ^ si nobile., 
mofa non meno perhauer faputo per il conti- 
nuato corfo di 1 1 (ccoli conferuar fenz’ altera- 
zione veruna, vn armonia si perfetta di Arifto^ 
cratico gouerno, che per le militari imprefe , c 
terrellri , e marittime , hi tanto ofeuri principij , 
che la fua fondazione fi piglia dal dì , che fù fa- 
bricara la prima Chiefà , che tù di S. lacomo in 
Rialto li 15. Marzo V anno 42.1 je di Roma-, 
medema più fono le opinioni, ancorché appo 
tutti gl' Ilìorici preiiaglia quella di Romolo., ej 
con molta ragione , E fe in Città cosMlluftrij 
delle quali hanno tanto fcritto gl Iftorici , pro-^ 
curando riceiiernc fama , anche più, che di dar^ 
)a 5 han cosi poco potuto ottener il fuo inten- 
to *, che merauiglia fia > che di Cefi luogo [di po- 
ca fama , non riguardeuole pei altro , che per 
il Monte, che le lourafla , non poiG produrli te- 
fiimonio de vifu della pofizionc della prima-.' 
pietra , come vorria Monfig. Contelori ? c però 
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in <]udìo cafo la fama gran' pefo ì Òc e&ado 
antica 3 fecondo i più fimofì Giurìfti ; ^ picnic ' 
prona 3 cosi vuole il Bald* jn 1 . Conuenticula* 
*V€rf ex bis infero. Ode £pi£ de Cler» de Iq» 
Andr. e TAbbate cap. licer ex quadatn ; de te« 
fiibus* £ ben vero > che di quelle materie si - 
antiche non può darli certezza 3 e corneali Tuoi 
dire per prouerbio jcuidenza di proua matte-* 
malica $ mà congiunte cuttede circollanze ra* 
gunate difopracon vna fama, si certa idouriaj * 
badar à Contclori medemo 3 lenza cenfurar il* 
Ricordati 3 quale non parlò; della prima fonda- 
zione fatta • come comunemente lì crede 3 ù 
tempo delli antichi Romani; md della redau^» 
razione di Celi , feguita 3 come è fanaa comu<^ 
,ne ,per opra de medemi Signori ; di che tedili* 
ca nel luogo fudetto il lacobonio ; onde pare a 
me 5 che il fuo errore non fufle sì graue 9 che 
meriuùc 9 che il Contclori lefacelTe contro sì 
acerba inuettiua 3 facendolo Copida de fogni 
altrui : quafi che tutte le notizie 3 delle quali 
nella feconda Edizione arricchì la fua Idoria^ 
Monadica , le caualTe dal Ceccarelli: £ per poter 
con cagione giudicar chi da degno di cenlura > 
.fentiamo le fue idede parole : Mà donde egli 
JjMia, canato quejltc narratha non le dichiara » 




& iù credo i che il tutto come dffre^o f dh 

ri. il fudettoPietromife infiatupalà Jua I(ìo* 
ria h Fioren^^a l- anno 1561» nella quale fi leg^ 
gono cofe appartenenti alla fua Religione ^ ma non 
già l* origine delle famiglie , ò delle Città , & in 
quefta prima [lampa non fi parlaua della Terra » ò 
famiglia de Cefi • X Autore trasferitofi à Roma con 
carico Religiofo ^ hebhe in mano alcuni manufcrit* 
ti compofii da Alfonfo Ceccarelli dà Beuagna fo^ 
pra le famiglierò T^ohtltà Romana ^ e di quelle 
compiacendoli nè trafcrijje molte particolarità 
Con fermo articolo di credenza flabilifce 
r Autore, che il Ricordati 9 hauendo in manoi 
tnanuferirti del Ceccarelli , dà quelli cauafle tut« 
to ciò 9 che alla fua Ifìoria aggiunfe nella fecon* 
da edizione. Voloncierì veramente faprei dà 
.e(To, d* onde cauì quella fua tì certa notizia cen- 
to anni dopo feguica 1 * Edizione del libro l e chi 
gli ha riuelato 9che1 Ricordati babbi vifto i ma- 
nufcritcidel Ceccarelli^ Idi* opre di quello fi 
fupponelTero llampate lìn dà quel tempo 9 vi là* 
ria È)rfì qualche maggior apparenza d* elTern po- 
tute vedere ^ ma qualificandole cHo lleflb per 
manuferitti , e confeguentemente per fcritture 
allora non publiche » vi c bifogno d' altra afler- 
tiua , che del Contelori per pervaderlo a giu« 
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dhìo ifoti preoccupato dalla fua medcma paf* 
fionc. . r ì 


Il Ricordati nella feconda Ediiione migliorò 
grandemente la fua Ifioria Monadica ) nè co- 
me vuole il Contelori . La prima Edizione con* 
renea colè appartenenti alla fua Religione fenza 
parlar di famiglie ; poiché oltre varij difcorli 
eruditi > e della Religione di S* Stefano inftituita 
dal Duca Cofmo ) e deli* Origine del Giubileo ^ 
con il modo d'aprir la Porta Santaià cui inter- 
uenne in perfona Tanno 1575., che nella fe- 
conda Edizione vi aggiunle 5 migliorò anche la 
prima ,lcuando cofe fuperflue, edubbiolè co- 
me apunto nella prima giornata à car. 19. della 
prima Edizione hauea detro) che Santa Chiefa 
hauea dalli Egizzij prefo T vfo del Camifee , che 
nella feconda leuò ; poiché è certo , che più to- 
ftoin quefta,comc in molte altre ceremonie, 
hà la medemafeguitato l’ Ebrei, alli quali fù da- 
. loda Dio £xod« c. z 4* in modo , che verificò il 
trito detto; curie pofleriores ,nè T lilorie 

delle famiglie fono dà e(To mendicate > ma à fuo 
luogo con molto giudicio dìfpofle , con occa-, 
fionc di difeorrer delle perfone Illuftri di effe 
che portauan TbabitO |jacro della fua Reli- 
gione* * . f ■ 
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' - Fra r altre aggiunte , o fcritturi comfolìe dal 
Ceccarlli è quejla ) nella quale fi tratta della fa* 
miglia deCefis . Se il CcccarelH fognò y il Con-' 
telori difeorre dormendo, che con fpirito indo- 
nino aflèrifee per indubitato, c con la fola auto- 
rità del fuo detto, le colè fuccefse cento anni fa» ' 
Che quella Cala .grande per titoli , è Nobile 
per lunga fuccellione d’huomini llluftri, non 
tenga bifogno, per tramandarne le notizie à po- 
fleri, deir opre fauolofc del Ceccarelli,c ferini 
poco graditi del Contelori > e limili autori , po- 
trà aflcrirlo chi fi prenderà briga di veder ( la- 
feiando à parte Probo , Silueftro , 6 e altri Eroi 
piu antichi, dé quali parlano Martin Polono, 
& altri ) r Archiuio di Narni t nel quale vedrà 
fatto Cittadino^ Andrea Cefi Romano 1 an- 
no 1x95. con titoli vguali al fuo^grado,e va- 
lore . " ^ ^ 

Et il medemo Andrea gratilfimo à Boni&- 

cio VI li. allora regnante fii T anno 1 29^* creato 
Gouernatore Generale della Romagna , come 
apparilccnell* Archiuio di Rauenna per atti in- 
finiti > che furono fatti dà efsoin tal carica, de 
quali narraremo lolo il più lllufire, regiftrato 
dal Gerardo Orti in quel tempo Cancelliere 
generale della medema Prouincia,i cui Pro- 
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tbcolli fì conferanno nell* Archi àio di détta 
Città, Guido Aldrouandi Sindico ) c Procura- 
tor del ConiègUo » e plebe di Rauenha a di 
Nouetnbre 1x9^ intenta giudicio auanti An« 
dreaCed contro Vbertino orgogliofb Pretore ^ 
Confìglieri» e Commune di Bagnacauailo per 
alcune (correrie dà e(fi fatte mano armata nel 
Territorio di detta Città, e doppo le folite in- 
ftanze > e precelso ( che per sfuggire il tedio non 
fi regiftranq^ furono 1 * anno feguente per Tea- 
lenza del medefimo Andrea banditi diuerfi , i 
nomi dè quali , e le pene fi leggono négU atti 
medemi . Quello procefso fi conferua nelf Ar- 
ch'uiò della Cancellarìa Criminale di Rauenna) 
oue fi può vedere • Ma per allegar prone pià 
vicine, c dar' vn faggio maggiore della poten- 
za antica ) e^ della giurifdizione , che eflèrcifaua 
fino 3 oó. anni fa la medetna fimiglia , fi troua 
ne'libridè Confegli della Città di l‘odi) che 
fi^nferuano nell* Archiuio lègreto della mc- 
dema Città vicino la Sagrellia di S. Fortunato) 
che fotto Giouanni XXII» l'anno 1 5 x i.hnuen- 
do i Figli d* Andrea Cefi (dal tempo fi conolcc, 
che era il nominato di fc^ra ) Vicari; della 
Terra Nolfa fatto ritener nelle loro -Carceri 
alcuni del Poggio ( non s* efprime' la cau/à ) 
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faebbcrd gli htiomini di detta kxcgo licòrf^ d? 
Comune di Todii, che nel Confeglio publicQi 
propofiad^af&re prcfero la rifoluzione j che (ir 
narrerà • £ perche le particolarità portano 
idi di luce alla materia» di cui/ft tratta » poiteoà 
qui ( {uccintamentc pcrò|) le parole > facendoot 
le ponderazioni » che mi pareranno neceflarie* 
Conuocato Con fi io &*€• D# PottJÌ4s 
fonit quid', placet D. Confi lio profe^idere^ tàC ordi^ 
nare fuper ambafeiata nanata &^jimbafda’f 
tores Comunis Cajìri Podijx Ttrrne jirnulpho** 
rum (che il Contelorìnon crede(se»chefulsej. 
vn* altro Poggio ) fubieUos Cotnmunis Tudtrti 
( erano veramente raccomandati vmàJa fano* 
rabilibu$ ogn* vno amplia) dt noxitt muitatay 
eifiem faUét 9 &^iUata. conttatlusji&^Iuftitiài/i, 
per film D.> Andrei ir C<«yiV>> quelli dall* Àb«^ 
bejQ dè Signori di quella Cafa apparilce» che: 
erano Angelo Celi» e fratelli» jddiSinaàne» fraft 
fello del quale difccferoli? Signori Contldefi-i* 
lijs » cbehoggi riiiedono ih Terni »eui li^mam*^ 
tengon con molto Splendore ) tfr dettntione fa^; 
Ha per eos dr oertis PodJanis i» eorum Qatcerin. 
bui tSTc^, !f i* 

. f fpato il fogl; 68. di detto libra Cualterel^ 
I9 Pctiouazza vno de Configlieli^ ai 
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^xioDdnua il Confeglio regi(tearo^ 
^pcit’^ & ténfuluit fuper prima propojha Àt 
Ambasciata Comunis Cafiri in pra^ 

fenti ^Cbn/tlio ordinetar ^ Jiancietnr y& refor^ 
metur ( bifogna compatir la frafe barbara y ha^ 
UBodo coti^ailione ì quel fecolo priuo di let- 
Cere.)^ ^mod hmtncs 9 & Comune Cafiri Pod^ 
bmmno iuUtntur 9 & defendantur per .Comune 
Tuderti I i 7 * ^od fine tarditate temporis dirh 
ganrur» ti^Àirigi debeant liner a Comunis man^ 
datària 9 ’& monitoria omnibus Comitatenfibus 
ComitoÉus Tuderii^ (fi raccoglie la ^ifferenza^ 
dè fucilati ; che qui chiama Comitantes quali 
non erano li Podianì ^ e li raccomandati > che.» 
fbleu;^ ogni anno dare vn Pallio » ò colà fi« 
mik per recognirione ) exifientibas •verfus ^ illai 
partes ipfius Cafiri Podu 9 quod ipfi fint 9 & fio* 
te debtant paratia bene muniti omnibus ar^ 
mis ^ & trahere in defenfionem^ & adiutorium 
iominum v& Comunis dìQi Cafiri 9 & fua 
hàrifidiSionis Jemper cum fuerit oportunum 
(controiperfonc priuate non mi pare fulTe bi« 
fognato £&erdto ) quod ante omnia diri^ 
gantur littira prò parte Comunis Tuderti fu» 
pradaHis filiji £>• Andrea de Cafis continentes 
quatenui plactof en^ omnes Podianos quos fra» 
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fentialfUK càrcekati>s 4emnt (non (è rautofé 
come Dottoc di J^ge a(scririjche vn priuato 
babbi carcerile poisa ritener carcerati }rr/ax«f 
re prijlifue liherìapi % G 7 * otnne$ procejfus centra 
ecs fa^os toilerey& )emoltópiù>fcad 
vn priuato fia lecito formar procefli^òcalsar* 
gli i che è atto di Vera giurifdizioaci come c co^ 
inuoe parere di tutti i Dottori in tal materia^) 
frécihus gratta antere Comunis Tùderti{^ 
contenti fenza liuore ponderar quefie parole^ 
fautore , e Vedrà che la Città non minaccia^ V 
mà pregale con parole le più fommefse, che 
pofsa vlàrvcrfo vn Signore vguale) Segue: poi 
la rifoluzione del Confeglio à foglio 69. ?/<!• 
cuit tpft Confìlh tori ( nemine dtfertpante) quod. 
fiat ^y-ohfemetur exècutiòni deman detur in 
omnitus.yf^ per omnitt 9 prout fuper dixity &.^ 
cùnf ^luit Guakerellus Pentta:z,K^ Quefioè 

il rifultato di quello Configlio: doppo del qua- 
le non leguendo la (carcerazione , ricorfero di 
nnouo li Habitatori del Poggio Iciiuendo alla 
Città di.Tpdi)lc di cui lettere fi poOgon latino 
per el^er cosi regiftraie -nel libro rdeUi atti defc 
la Cancellarla rogato dal Guidone di Rainaldq 
Noraro , & officiale publico delle Riforme di 
detta Città à car* i ii* e fon di quello tenore : 
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^ Hohilibusy CP*'poteniitus &c% ReStor ■ Com^nh 
Confilium^C^ homines'Caftri Pod^ Tert^t At^ 
nulphorum vejlri fuiditi,CP raccomandati cum 
tecommandationc fe ipfosj vepr<€ Dominationi 
facimus fon notum.y quod fiiq Domini Andre< 
Ctepf Vicarq Ttrtét Arnulphorum centra luti 
& Inflitiam » & fine aliqua caufa atperunt ftx 
ntiros Majfarios de Podio . Qt^are 'veflram Domi* 
natioHem in quantum pojfumus deprecamur,qua* 
tenusnjobis placeat amore Dei prouidere Jnper qs 
ea f qua votis n>idetitur conuenire • Datutn Po*» 
dij die XV I r 1 1 . Decemhris tiii, Jn diEiis . Se 
illatinoèftorto noQ facci fenfo , più torto recii 
'd me nocrauiglis , che quattro Villani in Secolo 
si barbaro fapeflcr far tanto . Segue la propofta 
dclPodeftà i Super quibus propofìtis&c» D. Po* 
te/las petijt fibi prò comune T uderti vtile%& fa* 
num Confilium exhiberi» e fegue : Gualterellus 
Pena^^a vnus ex Confiliarijs furgens ad arren* 
gam in àiBo Confilio dixit ^ & confu luit C^c. 'vi 
è vn* altra proporta > che fi rralafcia non facendò 
al Cafo nortro y e quella riferita > foggiunge 
qnam etìam deprouidendo derelaxatione yCP re* 
flitutione illorum Podianorum per flhs Domini 
' Andrea fenda remaneant in prouifione DD»xli9 
fuper hono ftatn anEloritatey& Decreto prafen* 
•' ‘ ^ tis 


«• 


» • 


jo Rìfpofié 

• tis Cvnjtiij * iQuefiaprouinone nofì operò) co-* 
me '£ legge à luogo in altri atti dei medefìmo 
Confcglio Jy r vltimo dè quali è vn’ ambafciata 
^ (dì Cefi > che eHendofi facci non fo che guadi alla 
jCiéUupagaa » procurò » che fi micigafle il tutto ; 
come credo feguifiejper non vederli poi fatta 
lalcun* altra mencione di cale< affare ne Ccxnfcgli 
iegucnti • 

Quello non è Breue occulto>> ò Inllromento 
citato in aria: fono atti cllratti dd Archiuij pu- 
bici) che fono aperti àcbi li vuol rincontrare.» 
-e^vcdere ve dà elfi apparifee » che del 1321 era- 
no quelli Signori Vicari; della Terrà Nolfa, 
titolo vlato in quei tempi dd Padroni de’ luo- 
ghi ) quando non vi era canta abbondanza dè 
Titoli j in che non mi ellendo à prouarlojefr 
fendo notilfimo a chi » che Ha , ancorché me- 
dipcrenaente verlato nelle lllorie • 

£ nell’ Archiuio della Città di Narni nè gli 
aiti delli Eredi d* Angelo Vatineili ( pria che 
fuccedefsel’ eccidio di èf$o ) vi era vna creazio- 
ne di Nocarjj fatta, l'anno 1 571. àdi 14 Geor 
turo dà Benedetto Cefi intitolato Nobile Nun^ 
ciò dell* Imperio» c Conte del /acro Palazzo in 
perfona di Cola Guglielmi » e Marco Carbio» 
pigliando giuramento di fcdelcd al facro Roma-. 
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no Impèrio) alia fua Cafa: era quefH Figlto di 
Angelo»: e Nipote d'Andrca già nominati di 
(opra ;dà che apparì(ce la continuazioQe delbà 
potenza « e fplendore dè Perfonaggi di quella 
Cafa ) che hauean facoltà di crear Notari; » e 6 
facean prometter ièdeltà dà Notarij» che creaua* 
no. Di quell* atto hanno ir Signori di quella. 
CKlàtellimonio apprefsodi fe» Esondo difficile 
il ricfouarlo nell* Archiuio di Nami • E neh 
prìncipiodel fecolo paisato Bartolomeo Liuiani 
£amoé) Generale delli' Elserciti Veneti » Duca^ 
di S. Marco; riguardeuole non fole per il fuq 
proprio valóre; ma per la llretta congiunzione^ 
che haueuacon VirginioOrlino Signor di Brac-. 
cjano» di cut haueua Ipofata la forella i collocò 
in Ciò: lacomo Celi Ifabella fua figlia con Dote 
di AluianO) Guardeggia » e porzion di Acti^ 
gliano; argomento ben’ euidentc della Nobiltà^ 
della Cafa : non efsendo probabile » che huomo 
cotanto famofo appoggiato da Parentadi si iU' 
lufirii^frfufse inclinato à maritar’ Ifabella fua 
figlia educata» come Damigella d* honore delia 
ReginaClaudia di Francia > con dote si liguar^ 
deuoie>adhuomo nuouoiC folo (per quanto 
ci vuol perfuadere Contelorl) Nobile per li fa*- 
uoioli fermi del Ceccarelli» , ' ; 
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* £ Ujciando da parte di parlare delt origine , 
e T^ohilta di quejia cafata apparentata con qua-^ 
fi tutte le noltli famiglie Romane y della quale 
yoggi filo *vi rejla il diluente Duca d* jicquafparà 
. ta &€. 

Quanto in ogni minuzia chiaro apparifcc il 
iiuorcdiquefto fcrittore I qualificando quella-^ 
famiglia Nobile , per efsere apparentata con le 
Cafe Nobili di Roma. Per Dio grada non è 
sì pòco fofienura dà meriti propri] , nè sì fcar» 
fa d* huomini illufiri , che babbi bifogno della 
penna del Contelori per tramandare alla po- 
fterità le Tue glorie > e gode non efserlo > per 
non incorrere ne* rifehi dell’ altre fue opere^ > 
si poco accette j anzi tanto cenfurate dal Mon- 
do i e che hanno caufato fconcerti si graui . Al- 
cuni de gii huomini illufiri di quella Cafa hò 
nominati di fopra^chi ne delia più efatta noti- 
zia y veda il Fonteio nella Tua Ifioria particola- 
re ) che ne fa , il heobonio nel fuo trattato y. 
Luca Alberto Petti nelle fue note all* Albero 
della medema Cafa y che vè imprefso attorno > 
le giufiificazioni del quale fono apprelso i Si- 
gnori della medema » ' 

. Dal r incontro dè tempi mi fia lecito argui- 
re , che il Contelori non compofe quell’ opc- 


A Monftg* CoHtelort • -Jj 
ra ; poiché cfsendo cfso morto a di i g. Settem- 
bre f 6 j 1 viueoano di quefta famiglia ih quél 
tempo fci ^ Signori , cioè del Ramo di Angelo 
Seniore > da cui prouengono i Duchi d* Acqua» 
lparta>il Duca Giouannt Federico) con li Sh 
gnori Federico -, Maria ,e Giofcppc Innocen- 
tiofuoi figli, e del Ramo di Pier Donato, fra- 
tello di Angelo Seniore , il Duca Francefco 
M iria di Cere vnico della linea di CeFe)ilCar<« 
dina! Pierdonato luniore , e Giordano Mar« 
chefe di Oliucto luo fratello, che nelle guerre 
d’Vrbeno Vili, il primo amminifirò come Le- 
gato rVmbrìa, & il Perugino inuafo all' hora^ 
dall* armi del G* Duca il fecondo poi in Lorn<« 
bardia ) hébbe nobiliiìfimo impiego, e fotto lni* 
noccnzio X. fu Sargente generale di Battaglia . 
Tutti Signori , e per le proprie virtù , e per lei 
qualità > e cariche loro alsai riguardcuoli, per 
non douerli riputar fuori del commercio degli 
huomini vriducendo quella Cafa fin d allora^ 
all'angullie prelènti i d/ca che A l^onfo CeccareU 
li giufiiT^iato ) & aiirugiato poco doppo fono 
Gregorio XHU conte famofo f alfario , compofe 
moki litri 

Che il Ceccarelli fufse come falfario d’ Ilio- 
rie gìuftiziato Lotto Gregorio XIII» come par| 

E che 
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che con qucfto Tuo modo di dire $ vogli in(i* 

nuarContelori,mi pardifficileil crederlo j per 
ratrocità della pena di molto eccedente la qua- 
lità del delitto^ alla quale faria fiato prima di 
efso fottopofio Giouanai Annio Viterbeie in- 
uencore del Berofo, di Catone de Originibus> 
altri Autori apocrifi > tanto poco itimati dai 
mondo > che non incorfe tal pena; che poi il 
Ceccarclli falfiificafse Inftrumenti ) c Breui Apo- 
dolici) in pregiudizio d'vna Nobiliffima Cafa^ 
e nc riceuefse il douuto {upplicio )Ciò non hà > 
che fare con riftoric . Io perciò non pretendo 
difendere ) ò in alcun modo fofiener Ceccarclli ji 
nè de* fuoi ferirti far alcun capitale • Mà ben^ 
rigettare le calunnie ) che 1* Aiitof iouenta con- 
tro il Ricordati) 6c il Biouio inquanto potrò* 
Quanto al primo Io non pofso ( cent* anni do- 
po la publicazione della fua Ifioria)faper’ond* 
d prendefse le notizie delle materie , che fcriue ) 
folo riuedendo con diligenza f Opra » hò au- 
uertitQ , che fuol notare in margine gli Autori $ 
dà cui caua il racconto; & io quello di Ca&^ 
Cefi) vi nota Martin Polono> e rArciuefeouo 
di Cofenza » ambi Ifiorici ; molto autoreuoli ia^ 
quello fcriuono, eClafiìci: oè.fà memoria)ò 
af$egna Ciouanni Silino>egli altri, fauolofi Us 

bri* 
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l^ fche fiafserìfcono fatti dal Ceccarelli* Po; 
crebbe anch'e($erc( e fia detto per congettura 
femplicé) che hauendo (come dfierifce)f4milia» 
tìtk con Monlignor Angelo Cefì Vefcouo di 
Todi , Soggetto per t impareggiabil Tue qualiti 
Ecclenaftiche 9 c politiche > non mai d baftanxa 
lodato 5 la cui pia munificenza ammira il mon« 
do A non in vn reliquiario d* argento donato ad 
yna Chieia ^ md nella fuperba facciata della^ 
Chieià nuoua )C nel Palazzo Epifcopale di To- 
di^ hauefiedal medemo riportate le notizie^, 
(òpra k quali è fondato TÀlbero della Cafa » e 
che Io qui non trafcriuo i per non incorrer nel 
biafmo medemo di Concelori ^ fondando le^ 
fue memorie ioura fcruture non publiche 9 o 
folo note d lui fieflb . Inoltre hauendo in quel 
tempore fino del 1 560 j {crino Gio. Battifta^ 
Fonteì familiare della Caia > lopre del quale fu* 
fon poi fiampate in Bologna , mentre iui rife* 
deua Legato il Cardinal Pierdonato Cefi Senio- 
fe^ porà molto bene il Ricordati ) che pratticò 
intrinfecamentecon Monfig. Angelo» vedere le 
òpere fue » e rrafcriucrie • 

Abram Bzooio huomodi rara » e profonda 
ktteratura neHa Vita di Silueftro li (che come 
Polacco re :per gli oblighi^ che d quel Ponte- 
. £ 2 ficc 
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fice profeta la Tua naxione ìntraprelè di feri- 
uere) procurò con loperaTua ) quant'eraia^ 
fe>d*eternar le glorie di qucftaCaià jdi cui è 
rampollo Silueftro à tirolo di gratitudine ;^ue^ 
fio non occorre difenderlo 9 effendo egli nell* 
opre fuc per il modo 9 con cui le fcriue 9 bafianr 
te difefa d fe fiefio» Se il Concelorì 1 * hauefie^ 
veduto 9 e non fuperficialmente trafeorfo ( fe« 
condo il Tuo folito) hauria veduto» che cita i 
xnanuferitti della Biblioteca Cauenfe» de altri > 
dà quai cauò ciò 9 che fcrilTe ; c per abbatter 
Tauttorità d*vn tant* buomo > altro vi (1 ricerca % 
che il ceruello di Monflg. Contelori ; mentre^^ 
nell* opre Tue celebri 9 con le quali ( ad onta del- 
la morte > che immaturo pur troppo violente* 
mente lo rapì ) fra i letterati ancor viue > bà. 
dato al mondo faggio > e del fuo celebre inge^ 
gno , e della fua profonda letteratura > (in d*al- 
lora per e(pi elio commandamenco del Pontefice 
VrbanoVilL intraprefo con felicità di itile, 
erudiziene non volgare , di profeguir i non mai 
àballania lodati Annali del Baronie , che per 
la fua morte interrotti 5 hebber fortuna d’ cflèr 
compiti dà dotta penna del medemo inflituco: 
cd è certo > che chi nel fondaco fuo litterariO) 
fi troua capitale da intraprender opra di tanto 
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pefo^noD hàbifogno mendicar notizè iallaci» 
dà menze^nerì ferini d'AutQji apocrifi aEriccbic:: 
ne le fue memorie • 

jihratn B^ouio frate Dominicano nelU vita 
di Siluejlro II. Papa fcrife alnnmero 4. Inter eos 
Petrus Cafius Jquitanus y l^alerius ^(j[HÌtani< 
Dominus Oppiii Cas^ Conditor 1041 : Bccoui 
che la fama acq^uifia maggior for^a . Il Ricor^ 
dati vuolesi che Celi fu[fe refiaurato il Beonio 
fcrijfe , che fu edificato . Il Ricordati afferma 
ejferfeguitala reJìaura:^ione diCefi doppo la ro^ 
uina de' Barbari ) cioè de Goti > Longardi j e 5<i** 
raceni^ perche non ho notizia $ che altri Barbari > 
pojjino effer f cor fi nell* V^mbria auanti il millefimo» 
li Bzeuio vuole che Cefi fujfe edificato nel 1042» 
lungo tempo doppo lo fcacciamente dè Longobardi 
& il tutto però fi fcriue fen^a auttorita di fcrit- 
tare » ò fcr inora j ma di mera inuenZ}one &c. 
Nota con cenfura 7 quanto a fe. irrefragabile » le 
varietà 7 che fono fra il Ricordati 9 & ilBzouioi 
che il primo' dica Cefi folo rifiaurato » ièrìza.^ 
cfprimere il nome 7 & il lècondo lo dica edifica- 
to da Valerio Cefi ^ ponderazioni degne di tanì^ 
lo Autore : quafiche non fi poiTa ylar la parola 
condidit , quando fi rifa cola totalmente diiftrut- 
(a che gh Autori in ciò non fian facili 7 ^ 
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iilleg^glietie vn* Efempio di (critture m>n pu- 
Bìiche ( che fono folite gradili» da lui ) nell* Ar» 
chiuio di Santa Maria Maggiore vedrà nella vita 
di Sifto terzo; che quell* autor* aderiice | che.» 
Sifto fece la Bafilica di Santa Maria Maggiore • 
ancorché quel Pontefice altro non facefle cheji 
rifiorarla^ In comprouatione di che Andlbfio 
Bibliotecario & il Platina dice il medeino vfan« 
do la parola sedificauir, elTendo per altto si noto 
il miracolo della neue caduta di Agofio nel fìto t 
che in fogno la Beatiflìma Vergine riuelò i 
Giouanni Patrizio • E pur oltre i fudetti vi fo- 
no Autori, che non conlèntono al miracolo del- 
la neue, anzi lo negano^ volendo, che la P;afi- 
lica fìa di fondazione di Liberio # arguendo dal 
nome Tauror della Chiefa , opinione erronea, 
e dottamente rihutata > e conuinta da Paolo de 
Angelis nel fuo libro de Bafilica Liberiana a 
hbto 'a.cap*!* ‘Qutro è fàcile il pullular varietà 
nell cofe antiche fra quei , che ne trattano • 
Anzi per lafciar à parte le Iftorie (acre , che la 
pietà de fedeli rende nell’ antichità fue venera- 
bili , fi vede iiiGiufiino abbreuiator di Trogo 
Pompeo vna fimil varietà deU*lftorici antichi , 
aderendo efib‘ allibro Bizanzio effer fiato edi- 
ficato da Paufania Spartano 5 mentre tutti gli 

al- 
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altri ùè atcribui(cono la fondazione à Bifante ; 
nè Paufania fece altro 9 cbecondurui dà Sparta 
vna Colonia ; come anche per prima baucan^ 
fattoli Meganiì 96 Milefìj 9 che di gran tempo 
eran Aaci anteriori a Pauiània • Non fi dee dun-* 
que con tanto rigore cenfurare il detto dclli 
Autori > che riferiicon gli antichi fiiccefi] 3 men« 
tre le varietà riefeon di poco momento > e po^ 
tria Conteiori jche non è efente dal commet- 
tere errori anche graui9ÌcufarlÌ9e non con vna 
cieca paffione , io,;ttoporli d cenfura , che ap- 
preflb gli eruditi riefee ridicola . . 

Che entrambi poi qucfti Autori parlin fenza 
auttoricà è graziofo trouato del Conteiori 9 che 
in ciò imita 1 * antico Adagio d* e!ler il priino' à 
conuiciarc 9 acciò fe alcuno le faceflc il medefi- 
mo rimprouero videatur recritninari 
Habbiam veduto di fopra che parlando efio del 
nome di Cefi 9 e riferendole infulfè opinioni^vut 
attribuendole ad altri 9 non hd recato altra aut* 
toritd » che %egltono alcuni : qui poi , oue tratta ^ 
della fua fondazione 9 fi ièrue della tradizione ^ 
fenza recar autore» che lo dica; parendo »chdj 
la fola tradizione lebafii;e non faria poco fc 
la tradizione non fuflevna fua pura inuenzio» ^ 
ne; ma bauefse origine dal detto dè Popoli > 

tra- 
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tramandatò dal padre al figlio i die fuole nelle 
'’cofe antiche» come habbiam prouaco di iopraj 
hauer peto d*auttorità i eflendo tal tradizione in 
contrario ^ come con il tcftimoitio del lacobo- 
nio habbiamo già vitto • 

In qual luogo fuffe nella fua prima origine co- 
minciata t EdtJicaT^ione di Cefi non hh ritroua- 
ta alcuna memoria 5 ho però vdito effer tradi'^^io^ 
ne y euero opinione comune degli hahitanti 1 che 
dopo la rouìna della Citta di Car foli nella via 
Flaminia tre miglia in circa lontana feguita per 
opera de Romani fojfe dato principio all' ed\fca~ 
T^ione di Cefi vicino alla Chiefa di Santa Ma^ 
ria di fora donde dopo alcun tempo fi ritirafiero 
ad hahitare nel luogo detto Montìone > dal qua* 
U p trasferifeono al fito fitto la montagna doue al 
prefente fi vede. 

Per corollario delle fue graziole inuenzioni > 

' vuole j che doppo la diftruzzione di Cartoli fe- 
guitaper opra dè Romani > delle fue rouine fuflfc 
edificato Cefi j e Icmpre con T vnica auttorita 
del fuo derto^ che quetta volta fi sforza corro- 
borar con il detto dclli habitanti^màconeuen- 
to poco felice . Per confondere i fuoi penficri 
potrei ponderare infinite circottanze > che gli 
rendono inuerifimili i che per non perder 

tem- 
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tempo in diTcorfi inutili fi tralafciano ^ì: 

Che Carfoli fùffeper opra dc’Romaoidiftrut* 
fa è mera inuenzionc dell* Autore; non poten-- 
dofi in comprobazione di ciò ) allegare vcrun* 
lilorico , che uè facci menzione : anzi in cucteLj 
le Iftorie Romane , che rni fono perucnute alle 
mani > non mi ricordo hauer letto il nome di 
Caribli> fuori che nell* Iftorie di Tacito, chej 
verfo la metà del libro raccontando la venu- 
ta de Capitani di Vefpafianoin foccorfo della^ 
feltione Flauia contro ViteIlio,doppo paftato 
nel rigor del Verno Thorrori dell* Appennino > 
K deferiue fermati in Carfoli con quefte parole r 
Duces ftartium Carfulas venere -^p duco s ad 
requiem dies fumunt^ donec JquiU^ fign a 

Ugionum a(fequerentur\& locus ipfe Caflrorum 
Phcehdt yiati prò fpeElans ^ tute copìarum agge*, 
Jlu y floremi^mis pone tergum municipi s f^Cm 
Non puòinueropiù cfattamente deferiuere la-^ 
pofitura di Carfoli ,addittando il filo fito emi- 
nente ,da cui tutto fi (copre nelle fottopoftej 
pianure • Non però da fomigliante racconto 
fi conuince^chc Caribi! in quel tempo fuffe ha- 
bitato ; come che di Fidene > e di Veio j come di 
Citta , fi fi menzione in Liuio 9 c nel medemo 
Tacito molte ceminara d’ anni doppo , che &- 

' i F ron 
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ron diftrutte • Raccontandofi al Iib«4«.cIegU 
annali di Tacito Tinfaufta rouinadciranfiica- 
ieatro fabricalo in Fidcne da Attilio Libertino 
per il fpcttacolo dè Gladiatori » che opprefle^ 
cinquanu mila perfone^eda Liuio narrandoli 
efferfi in Veio rico u rati i foldati Romani fai* 
vatilì dalla furia Francefe nella rotta d* Allia ) 8 c 
cflcrui voluto andar ad babitare la plebe Ro- 
mana • E pure il medemo Liuio precedente- 
mente difcorrcndo dcirEccidio di sì opulenta-* 
Città jdoppo vn decennale alledio concludo ti 
Hic VtioTum occafusfuh Vrbis opulentiffttna 
trufei nominisi tn agni tudiftem fuam% 'vel ^Ittfnri 
dadi indicantisyts* Floro'ncl i o- del u libra 
Rapti funditus , delctique Veientes'^ c nel* i a# 
Currìcnlo fuhterraneis dolis per V'r» 

bis excidinm : parole tucte elpteflitie dell’ efler- 
minio di si famofa Città • Ma ciò « che piu 
chiaro dimoftra efler Carfoli in quel tempo di« 
flrutto 5 e rEflercito reftar folo alloggiato nello 

fuc rouinejè il dir Vlftorico piacer à Capitani 

il fito per r abbondanza dè luoghi > che fila- 
fcia.uano à dietro.: £ Urenti ffinus pone tergtM, 
munidpijsi non facendo, mcntionc; della com- 
roodiù ,che potean confeguirc dalla Citta > io* 
cui ) sera in piedi j fi doucan fupporrc allogò 

gìatiì 
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piatti nè le parole precedenti perfiiadono più 
IVcoi cheTalcro squadrando cosi beneal fito^' 
quanto alla Città ( s’clla era in piedi ) quel ktè 
profpeBansyC laltro attributo di tuto copiar um 
aggejlu s anzi le non m* inganno j più al fito jl 
«he al luogo , elTendo la parola aggeftu deriua* 
ta dall* aggerere , che fignifica opra di manoV 
folica farli nelle fortificazioni dell* alloggiamenti 
militari \ dè quali non hauria hauuto bifogno 
f Eflèrcito alloggiato in vna Città. 

Nè il detto di Plinio ) al cap. 1 5. del iJib.; 
fiel quale regiltra ftà gliVmbri i popoli Car« 
iblani 9 conclude fche à fuo tempo Carfoli fiillè 
in piede > vedendoli ^ che al 5 • cap.del libro me* 
demo nomina i Vcicnti » che erano (tati di*. 
Aiuttì 600. anni pria da Camillo , come al 6 i 
della prima Deca difTufamente narra Lìuiose^ 
Plinio fù à tempo di Dominano 9 e Nerua , Se 
in prouadiciò vediamo ) che Tolomeo nella^ 
fua deicrittione dell* Italia ) delcriuendo i Vi* 
lumbri j nominando Beuagna ^ Amelia > Narni i 
Otrìcoli 9 non fa mentione di Carfoli ; con* 
ttafegno euidente > che à quel tempo non era^ 
più in piedi) e pur eflo fiori ne* tempi di Anto* 
nino t 50. annidoppo la venuta di ChriltofCL» 
poQO più di 60. anni doppo Vefpaliano: tem* 

Fa po 
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po affai breuc , per efier dillrutta nòn folo^mi 
perdura ogni memoria di Città così qualificata» 
c grande > come dalle fue rouine apparifce ap» 
che al prefente . 

, Nè fa pefo d’ autorità V hauerlo Durant€3 
Dorio nella fua Ifloria della famiglia di Trinci » 
figurato diflrutco fra gli altri dà Longobardi » 
poiché il fidarli effo in Fanufio Campano » 6c 
altri libri Apocrifi, che sì fouente allegargli 
toglie ogni credito* Quando.per altro, effendo 
jCarfoU Città riguardcuole , come dalle fuero- 
uine anche d giorni nollri fi Icorgere per Tam- 
pieiza det fito yC per la magnificcnia dellì 
JEdificij 9 meritaua ,, che rFfpugnatore ò Ro« 
rh3no yà;Longobardo> che fuUe.» almeno ne 
riportaffe vna memoiia » ancorché femplicc da-r 
gliiftorici ,» che trattano i' fatti dell' vna , e Talr 
tra nazione rfentendofi fiuto rifteflb di Corio-^^ 

]i 3 Folitorio » Medullia » Ficaia r Tellene j QJ 
luoghi Ximili, circummurani j^e Liuiocosì cfat» 

IO fcrittore > che con decorò IftQricp. brctìcmcn- 
te regiflra ogni benché nniui ta imprefa » c icome , 
fiabbiaro veduto ,iOcn prcrcrmife V efpugnaiioji; 
ne d’vnafpelcnca^non bauerja obliatPjaf ficu- 
ipT eccidio :di Ciftà siicofpkùa, nè gli\ofchi> 

£ può dir»dè Komaniile per opra loió 

OJ - l (c- 
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fcguita Sòbencjchc Monfignore Contdori fi . 
perfuafè altre volte che Carieoli Città tanto no* 
minata in Liuio , che fu dà Romani difirutea^s 
julfc Carfoli -, c prctefe perfuaderlo al Signor 
Francefeo de Conti Berardi Capono 9 in con- 
giuntura> che fer.ucndo quelli al fuo Prcncipe, 
il tempo 9 che potea inuolare all’ amenità delle 
Mufe 9 fpendea con frutto di gran lunga infe« * 
riore al luo merito nell’ Anticamera . Ma co- 
me che egli era vn Gentiluomo al maggior fo- 
gno erudito 1 hauendo alla natia Nobiltà 9 de- 
riuata in lui per retaggio paterno > dagli anti- 
chi Conti dè Marfi 9 vnito non meno il valor 
dell’ armi 9 con cui ottenne ed in Valtellina .-* , 
& in F;iandra, c poi nelle guerre d’Italia no- 
bililTimi impieghi 9 che lo fplendor delle lettere , 
di che rendon leflimonio illuftre quei libri 9 
che parti Tuoi gode 9 & ammirai! mondo; fé 9 
non fenza qualche fenfo , conofeer al Conte- 
lori il fuo cquiuoco 9 con’moftrarlÌ9chc da^ 
Liuio poco doppo il principio del libro deci- 
mo vien collocato , Carfoli nè Marfi 96 da To- 
lomeo 9 Ortelio96c altri Geografi 9 nelli Equi- 
coli , che per eflcr Prouincic angufte 9 c vicinc9 
riufci facile il confonder l’vnacon l* altra 9 co- 
me dlfie il Sigonio ; il che non può verificarfi 

in 
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jn Carfoll , che gli cfatti Geografi antichi po- 
.fero nè VclumbriV*> popoli i più Orientali del- 
rVmbria^di cherimafe il Contelori ammutito 
bensì > ma non perfuafo nell* opra^ che hab- 
biamo frà le mani, fi riconofee vn oftinatoic- 
fiduo dell* erronea fua opinione . 

Quella notizia hebbi io dal mcdcCmo Si- 
gnor Francefeo , con cui , mentre ville, hebbi 
rhonore di difcorrerc più volte per occafionc 
dè ftudij conformi; compiacendofi eflb com- 
municarmi i fuoi cleuati concetti , che con fa^ 
cilitd degna del fuo florido ingegno ,procuraua 
veftirc degli ornamenti Rettorici y che poi per 
rimmatura fua morte fon rimalli imperfetti; 
non hauendo il Signor Berardo fuo figliuolo 9 
ancorché non meno erede delle facoltà > che de 
talenti paterni , per la riuerenxa y che deue alla 
memoria immortale del Padre y olàto ne coro» 
pirli ) nè publicarli imperfetti • 

Fi à cicche vedo gran fona , che Cefi non 
fia flato diftrutto nè 4a Longobardi > ne da^ 
Goti, nè da Saraceni , dicendo non fiiper,cbc 
auanri Tanno looo» di nollra falute fian venuti 
in Italia altri Barbari ; volendo arguire però y 
che eflendo i Longobardi diflrutti da Carlo 
Magno lungo tempo auanti del mille non pò* 
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tHTc Cefi reftar cosi lungo tempo difttutto , & 
in abbandono > e con tutta la prodigiofa prat- 
tica fua nell* Iftoric , bifogna credere, che non 
lo Tappi 5 mi fe haueffe letto Paolo Diacono 
al lib. 1 5* & 16 haucria veduto, che alle mi- 
ferie infelici d’ Italia contribuirno pria li Van- 
dali fotto il loro GcnferilD , e pofeia gli Hcruli 
guidali da Odoacrc nè inuafero il Regno- à 
quali poi fu leuato da Goti fotto H valorofo , 
non mcn, che prudente loro Rè Teodorico. 
Si feufarà Contelori, eh* effendo rincifrfioni di 
quelli fucccflc nè tempi medemi dè Goti , pre- 
tenderà hauerle^comprelc in quelle , nè io in- 
tendo eflcr feco rigorofo à tal fegno di non 
condonargli errore di si poco momento j an- 
corché egli con il Recordati fi dimoftri canfo- 
re così rigido, che lo riprende etiam degli er- 
rori , che s’imagina babbi commeffi • 

Doppo veramente, che Carlo Magno heb- 
bc riordinato il Gouerno d’Italia , eftinto il 
Regno dè Longobardi, e rcfpinti i Greci in^ 
Vn* angolo eftrcmo di effa , non fi può negare^, 
che per qualche tempo non godeffe la Chiefa-. 
vna gran quiete , c I Italia vn gouerno felice^ 
finche degenerando i defeendenti di Carlo dall* 
auico valore , diedero occafione d vari) Prenci» 

pi 
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pi d’ occupare il Coucrno , c dell* Imperio , eJì 
d'Italia • La miferabile confu(5onc di quei tem- 
pi , le guerre continue , rvfurpazioni dè Regni, 
come che deferitte da tanti autori , c con ftilcu 
vguale alla fua facondia > dall’ immorcal Baro- 
DÌo y mi efenta dal trafcriucrle qua. Solo per 
fodisfar Contelorii e ^inoltrarle vn’ altra nazio- 
ne dè Barbari , venuta in Italia auanti 1* annp 
loco, lungo tempo doppo rdlerminio dè Lon- 
gobardi^ voglio accennargli , che veda nel Pla- 
tina la vita di GiouanniXl*>che per cacciar i 
Saraceni y chiamati in Italia dà Greci , li vnì con 
Alberico Marchefe di Tofcana,con T aiuto del 
quale fuperati , stonò quelli ad abbandonar 
le conquide d’Italia • Mà pofeia irritato con 
li fuoi altieri modi Alberico , e reflatone que- 
lli al difetto 9 per vendicarli , chiamò in Italia 
gli Vngari > che vi eflercitarono crudeltà inau- 
dite 9 nè punto minori di quelle , che pria vi 
haucaii commefle li Saraceni : brugiando , e di^ 
flruggendo i luoghi prefi , conducendo feco i 
putti , e le Donne , e facendo quelle violenze » 
che fi foglion commettere dà Barbari ; E per- 
che Contelori non creda , che ciò lèguiflenel- 
Tcllremi confini d* Italia , veda la vita di Gip- 
uanni XII j che folto di effo peruennero nè Pc- 
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Iigni , é nè Mari! > Prouincic poco lontane dal-* 
rVmbria,c nelle quali non fi può penetrar da 
chi dimori in Tofeana , che trapalTando per 
effa 9 come ne’ fecoli antichi fi legge hauer fatta 
Anibaie • £ quefii pure eran Barbari, che Con* 
telori non nomina • Quindi da franchi trapaf- 
landò r Imperio à Tedefchi,& in e/fi perpe- 
tuandofi per conftituzione di Gregorio V.,’ 
quelli pagarono d* ingratitudine i loro Bene- 
fattori \ onde gli Ottoni prima, ed Henrici j Fc- 
derichì,e Bauari poi manomeflero l’ Italia inj 
odio dè Papi; e più d’ vna volta , con groflfi 
Eserciti} rapprefentarono inefladi quelle fan. 
guinofe tragedie , di cui fono pur troppo piene 
r Iftorie . E per trouarne vno > ò due cfTempij 
di ribalzo : Si Milano» che foifri cò i Tuoi hu-, 
miliari dal barbaro furor di Federico; e Spoleto 
foggiogato e poco men , che disfatto dall’ ira del 
medemo , che in vna fila EpiAola fi gloria ha* 
uer foggiogata quella Città muniti/fima , & 

. qu<e fané etntum turres habeha/.t • E farà fiato 
Ccuro Cefi in taroccafione , di non correr 
limigliante infonunio ? ancorché con la Rocn 
ca cufiodita dà piu famofi foldati ; quando pria 
non haueffe patito l’eccidio per mano, come-* 
credo I dclli Vngari i Ne forfi errarci le dicc/^ 

Q ■ fi. 
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fi , che in <juei tempi Carfilio Cefi si grato i 
Federico ^ e ^ cui fù fempre parziale^ c dcuotoj 
con il merito della fua feruitù ^fottraeffee Cefij 
e la Terra Nolfa dal foggiacerc di nuouo à 
quelli infortuni] > che foglio n produrre le vi- 
cinanze degli Eserciti fotto Capi guerrieri ) 8c 
empi] , come era il Barbaroffa . 

Nè ftimo , che i giudizio non preoccupato 
dà quella violenta paflioncjdà cui raflembra 
in tutto il fuo libro tiranneggiato Contelori $ fi 
renderà inucrifiroile , che in vicinanza si gran- 
de > in fcorrcrie d’efserciii sì potentine per altro 
ihalc affetti alla Sede Apoftolica, habbin potu- 
to (tìcceder di quelli accidenti, che nelle guerre 
giornalmente fuccedono ^non però penfo-, che 
ciò potefse luccedcr à tempi di Federico , md 
molto prima in fomigliantc contingenza della 
venuta d^ Efscrciti d’ altri Re di Germania^ in.^ 
Italia ,cbe nella mutazione dell’ Imperio da Ca- 
rolingi à Tedefchi furon si frequenti per ab- 
baner Torgoglio degli Arnolfi , Vidani , & al- 
tri Prencipi , che occupaunnl lmperio d Italia 
eper lunga, c continuala ferie 
DO le guerre , c fconccrti di.eflèi ilinche ter- 
minaroncon la vita , e diffruttipne delDonu- 

nio di Berengario , c di Alberto fuo figlio prt- 

uati 
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nati del Dominio, c relegati in Auftria,& itil* 
Conftantinopoli da Ottone Primo • Ne credo 9 
che punto erraiTe, chi dicefTe , elTer ciò fuccelTo 
per mano dè Barbari y poiché fe ben quello no- 
me' non è fra gritaliani di fignificato si ampio 9 
come fra Greci, apò dè quali, chi non era.^ 
Greco , era Barbaro , non eccettuando la me- 
dema nazione dominante dè Romani v in proua 
di che Plauto ndi Prologo della lua Afinari^a 
dice: Huie nomen greci onigos ejl fabuU Demo* 
fhilits fcripjie , Marcus vortit barbare : Afinaria 
nsult effe fi per ^vos licei < Ad ogni modo quei 
popoli , che poco frequentauano T Italia , 6C era- 
no di Idioma totalmente diuerfote (frano, era- 
no nomati Barbari • Seruane per eflempio la^ 
rirpofia , che danno li Fiorentini ad Enrico Set- 
timo 9 quando appreftando il fuo viaggio in^ 
Italia per condurli in Roma, mandò loro Am? 
bafciatori i perche le proucdeflero nelle loro 
Città d* alloggio ^ poiché dice il Platina nella^ 
vita di Clemente V.,che Refponiere tum flo^ 
remini ^tantum qnidem\Principem imprudenter 
Barbaros in Italiam ducere conatur% 
^am ipfe Imperi^ caufa a Barbarie tueri debe* 
rer , quefìi , che conduceuano Enrico, non era- 
no nè Longobardi , nèSaraceni , nè Goti , acciò 

G a Conr 
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Contclori fappia , che i noftri Maggióri Ai- 
inarono Barbari altre nazioni 5 oltre quelle, & 
oltre gli Vngari , & auanti 1 * anno 1000. ven:* 
fiero con gli Ottoni , & altri Rè di Germania-* » 
in Italia , hauendo Ottone primo cominciato 
a regnare^ Tanno 940 ,ie ben vogliono molti >' 
che folo riceueffe la corona Imperiale da Gio. 
XIII- altri dicono 1 1. circa Tanno 9 50. 

Accenna eflerui tradizione ,che Cefi fia fia- 
ta edificata in tré luoghi ) che per non fare al 
cafo» non intendo , nè approuar , nè impugna- 
re 5 folq accenno , che tali mutazioni di fito 
non fi fanno, fe non in cafo, che preceda din 
firuzzione del luogo , onde Contelori mede- 
nio, non volendo , confefTa la refiaurazione^ ^ 
tanta è la forza del vero . • 

. De termini poidel Territorio di Cefi,difi ^ 

^ correremo in altro luogo più d prò. 

polito parlando della Chielà • j 
dclTEremita, c del Ca- 
- . ftcllo diruto del , - 

"t *: » , - . 

- ■ ’ Poggio. 
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CAPITOLO II. 

Della Rocca di Geli . 


■> 


L j 4 Rocca di Cefi con li ^vicini Baflioni fi 
edificata da Jourano Signore ne Ila fomm ita 
del monte , quale fourafla immediatamente alla 
Terra la ciò diremi muoue la qualità del fito , 
e delle fahrkhe i quali non riconoscono altra po- 
ten'^^a 9 ò horfa ^ che quella de Romani foliti fa^ 
hricare con grojji trauer tini y 0 delli Imperatori • 
S’J vedono nel montè detto Torre maggiore veflk 
gìe di fahrkhe di grandijftme pietre lauoraxe per 
il più ruflicatnente in quadro (<^c. le pietre non 
guajle dall' antichità 5 ò ingiuria di tempi fono 
di groffe^:(^a > e longhe:(/(a di fei , otto y 0 dieci 
palmi di canna di pefonon ordinario per la qua^ 
liùfr del fajfo in maniera 9 che non poterono per 
mio giudizio itt quel luogo y e fito fico fce fio ejfer 
fiate tirate Caualliyò Boni 3 ma traf portate con 
argani altri ordegni gagliardi . 

lo non intendo in quella mia opera propor- 
mi per fcopo y r impugnare ogni errore del Con- 
tclori 9 ò di chi adopra il fuQ nome j eflendo il 

pio 
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mio fine fbld di liìciddr la verità in cid i che puoi 
concernere rintcreffedcl Pòggio, eia Nobil- 
tà della famiglia dè Cefi 5 mi fi rende tuttauia.. 
ncccflario abbatter alcune volte qualche iattan- 
za , che riguarda tal fine ; come fuccede cele- 
brando e(To la Rocca di Cefi per inefpugnabile, 
c tanto effa , quanto la Terra , cfferfi hauutej 
in fommo pregio dall* Imperatori : arguendo 
tacitamente , non effer probabile , che luoghi 
di quefta forre fi concedeflcro in Vicariato , ò 
fe ne permetcefle, l’occupazione , fenza aperto 
rifentimento del Prencipe , che ne faceua fiima 
si grande. 

Difcorrcndo V Autore della Rocca vuol per- 
fuadcre il Lettore , che fia opra degli antichi 
Romani profofTando canario dalla qualità del- 
le mura. Io che molto da vicino hò ofTeruato 
il fuofitO) eia qualitàdella fabrica , viddi mol- 
to benci eficr opra di quella forte i che i noftri 
Architetti denominan, de^li antichi m$derni ^ 
E fc fuflc degna di fede , & autentica la vifita-i 
de termini della Terra Nolfa che fi fuppono 
fatta dal Prouenzalc 1 * anno 1 273 ( che io nè 
approiiofHimpugno efsendo afsai dubbia ) pre- 
fio fi dilucidarebbe 1 * antichità della Rocca di 
Cefi 5 qualificandofi efso Cafiellano della nuo- 
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ua Rocca dt Cefi \ Ne hà.cbe /ar quella Rocca^ 
di SI poca importanza vien <;.ctfiimefsa alla 
cura )di due foli roldaci^oon la/abrica Reg^ 
di Torre maggiofedi cui( per parlar ancor* io 
con la bocca del volgo) hà la voce commune 
del Popolo conuiciiio iemprc creduto Autore 
vn Rè dè Cartoli : che le pietre necefsarie per 
lafabrica diefsa fulser colà portare per la vii-^ 
del Carro da Monti vicini con argani > ò fomi- 
glianti ftromcnti>comc vuol Contclori , è fem- 
plicità dichi lo racconta ;efsendo il Monte 9 fo- 
pra cui fu fabricata la Rocca, pieno di vene di 
limili pietre: onde non vi erabifogno portarle 
altronde j c li conuicini hanno per coftantc tra- 
dizione tramandata dà Padri;» i Figli, che la-* 
Rocca di Torre maggiore false luogo di delir 
zie , ò di ficurezza ( che è più probabile ) de* Rè 
dè Carfoli ; mdeiò fia detto per puro difeorfo 9 
non hauendo nè la Città , nè la Rocca di(lruc« 
te ( per quanto può arguraentarfi ) pria che in 
queipaelì hauefse luogo la potenza delli amichi 
Romani» hauuta fortuna 9 che.Iftorico alcuno, 
dilcorra , del mantenimento t ò dell* Eccidio 
di elsa-» • 

Quefl 4 . Rocca , ò Jtto di tffa dagl Imperatori 
Romani fà tenuta in molta fìima JSnrico Fri* 


‘ 

monti IO 14 nel VriuiUgio fatto alU Santa Ro^ 
Piana Ghie fa concede nominatamente tutta la T 
ra fojla fra Temide Spoleti > e T^arni^ nella 
^ualerepa compre fa là Terra di Cefi Cafo delle 
Terre Arnolfe. 

Che la Rocca di CcG fufse in pregio appo 
r Imperatori > perche quefii donorno il paefo 
circoflante alla Chicfa^come vuol Contelori; 
c vn argomento > che troppo abbraccia , c nul- 
la ftring‘.c : potendofi far 1* illazione mcdema 
che Porcaria, chehaueua Rocca ,MaiirinO)fi^ 
altri fimili luoghi comprefi nel paefe , che fi 
fuppone donato , fuflero hauuti in gran pre- 
gio dall’ Imperatori donanti : nè potrà il Con- 
telori #on il fuo modo d’ argomentare impu* 
gnarlo . 

Enrico Vii* conferma > e particolarmente do* 
na à Clemente V- il Contado della Salina con 
la Città di Terni Forte^^a , 0 Kocca di Cefiy 
e Terre /^rnolfey come fi' legge nel Priuilegio da*i 
to in Roma in Santa Sabina lì 6» Luglio 1312* 
tanno primo delP Imperio > ^ 4 * del Regno • Il 
mede (imo vien confermato da Ludouico eletto 
Rè de Romani a Benedetto la- li 28* G/ra- 
Ire 1 3 5 6. , e Carlo VlU ad V rhano iV M due 

d* /Aprile 1368- 
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Che Enrico donafse in Roma à Clementi' 
iV ; nè vedrei volontieri il Priuilegio < ch'allega 
jénza però efprimeril luogo youefì conlèrui, 
ò da chi fuGe allora rogato > parendomi non 
iblo inuerillmile » mà Urano > per non ttsar ter» 
mini più mordaci j mentie Clemente V. eletto 
afsente , & in Francia dà Cardinali congre- 
gati in Perugia l’ anno 1 50 j , mai venne à 
Roma > md trasferi la Santa Sede colà : doue^ 
dà Succelsori fu trattenuta Gno , che Grego<< 
rio XI. l'anno 1)76. la ricondufsein Italia_>ì 
■Enrico venne vna Ibi volta in Roma per co* 
ironarfi > e vi G trattenne tré meG ; & efsendo 
diuiGi la Città in fattioni $ delle quali erani 
Capi di parte li CoIonneG , Si OrGni ; queGi 
hauendo il lor Dominio verfo Ponte Sant’An-; 
gelo ) eran per confeguenza Padroni del Vati^' 
cano : quelli all* incontro habitando verfo il 
Laterano » eran padroni dè luoghi di quella par« 
te ; Se Enrico > con poca prudenza > vnitoG ad 
yna delle fattioni y in vece di predominarle^ 
ambe due * riGretto co i ColbnneG , fece la fua 
Coronazione in Laterano > non potendo mai 
paffare in Vaticano « oue erano più potenti gli 
OrGni) che le gli erano dichiarati nemici. Anzi 
il Platina nella Vita di Clemente V. dice ) ch&« 

H fece 
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fece giurarfi fedeltà dà Romani *,6 per aflicu-i 
rar(ì di efll di Aribui li foldati nell’ Edifkij anti* 
chi I c luoghi forti di Roma > temendo i tUr 
multi del Popolo > che fi conofceua alterato» 
£ da quefiiPrefidij pcrfuafofi efier arbitro 
aflbluto padrone della Città , volle efigere non 
so che nuouo Tributo* 11 che diede occafione 
al Popolo di prorompere dall* alterazione al tu? 
multo ) e ricorrendo alli Orfini » quelli impu* 
gnata 1* occafione i capello » facendo proceder 
auanti le fquadre di Giouanni fratello del Rè 
di Napoli , che già in fauor loro era alloggiato 
folto il Monte Auentino ^ attaccata la zuffa-» 
con le genti d* Enrico , le nianomeficroiesfor- 
zorno il mcdefimo' Enrico fuggendo di Roma 
à ritirarfi in Tiuoli ^ pigliando per la Tofeana 
la via per la Germania. Che poi Enrico in Bon- 
conuento morifse non fenza fofpctto di veleno > 
non fà al prefente difeorlb . Ma per torriare^ 
alla donazione y che Contclori fupponc fatta x 
Clemente da Enrico in Santa Sabina » panni ^ 
che da tutte le circoAanze fudette y che accom- 
pagnarono la breuc dimora di £nrico*in Romaf 
fi renda affatto inuerifimilc y e per la volorità 
iAefsa di Enrico inclinata ad occupar più > che 
donare» di che è buon teAimonio Tcfiggc^ ùà 

^ r- 
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Romani giuramento di fedeltà ^ Cc itrponc Tri^ 
boto } e per la Tua debolezza ^ che non lo ren« 
deua libero Padrone di Roma \ mà d* vna bea 
picciola parte di elsa dal luogo^oue li afserH 
fce fatta ; efsendo Santa Sabin^ella lommità 
deir Auentino » circondato, cofne dicono Tlfta- 
rici 1 dalle Truppe di Ciouanni fratello di Ro- 
berto Rè di Napoli fautore degli Orfini inimici 
di Enrico 9 di cui Ciouanni era tanto piu po- 
lente 9 che io fece à fuo arbitrio fortir di Ro- 
ma : onde nè era libero 9 ò ficuro T acceflb à 
.-Santa Sabina ad Enrico , nè fi legge in alcun* 
Illorico^che niai ciandafse^c la fua Corona- 
zione la fece in Laterano> oue in tal di fegnala- 
Co hauria douuto donare 9 e non alrroue • 

Sò bene 9 che Y Iftorico Fiorentino Io deferì- . 
uè alloggiato in Santa Sabina 9 mà nel raccon- 
to dè fata di Enrico 9 prende equiuoci tanto 
potenti » efe ne moftra si poco informato > che 
mi dà occafione di credere > che fi llon tani mol ^ 
co dal vero » o per difètto di relazioni fedeli , iti 
che può facilmente inciampar vn* Ifiorico, che^ 
fcriua luccelfi > à quai non interuenne prelèn- 
ce ; ò per le palfioni di Ghibellini 9 e Guelfi ^ 
che in quei tempi affilierò si fieramente la^ 
miferabile Italia. 11 che li rende altreunto piu 

H X ^ ve- 
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v^rtiimilein lui, mentre in tutto il contelio de* 
^ciiue formidabile Enrico , che dagli altri Au- 
tori vienrapprefentato ritornar debole, e quali 
'‘fuggitiuo in Germania. Et ancorché caldona« 
xlonc , della quale non trouo fatta menzione 
.in Idoneo alcuno , non elTendo generale di tutù 
i beni donati da gli Antecelsori)in modo, che 
fi potefse dir confermatori^deiraltre^mà d' 
na fola picciola parte t che non si sà , che pofse* 
defse mai Enrico , polsa fiimarfi fuperflua , eJ 
'per confeguenza da non farne gran Capitale i 
tuttauia fi potrìa gratificar Monfig. Contelori) 
ò chi adopra il fuo nome , di credergliela^ à 
condizione però , che debba moftrarne il Fri- 
uilegio , che cica , e non in altra maniera , per 
. le circoftanze , che perfuadon ad ogni giudizio 
non appaflionato il contrario. ; " 

Nè iènza molta ragione io poco credo alla 
verità dè Priuileggi , e dè Ereui allegati dal Con* 
telori fenza vederli s. poiché nella rclazionoj)' 
delle cofe publiche , c che pofibn rincontrarfi 
' apprefso gl’ Idorici i allegate da elso , non lo 
, trouo fedele ^ e ciò non efsendo vna fol volta--ì 
ò per femplice sbaglio , mi fa creder fecondo 
la regola ,che Jemcl rnalns fempcr malus in eot 
dem genere. ’ .... 

SSerd 
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Seruane per efsempio l' vlcima parte della^ 
narrazione fudetta> in cui dice ; 1/ medemo vien 
confesmato dà Lodouico eletto Rè de Romani èt 
Benedetto X//* li a 8* Ottobre 1 da Carm 

10 V^ll. ad Variano iFl li a. Aprile ij68. E 
per efàminar queft" vltima^ arte > commette^ 
in e(sa in poche parole tre cuori grauiffimi* 

11 Primo Vrbano Quarto fu fatto Papa a di 29* 
Agodo I a 6 1 o fede tré anni vn mele > c 4- gior* 
ni ) morendo li due di Ottobre 1164: non era 
dunque Papa l’anno 1368. Nel fuo tempo fu 
feifma nell* Imperio , hauendo alcuni Elettori 
eletto Alfbnfo Ré di Cadiglia dettò il fapiente, 
altri Riccardo Conte di Cornouaglia natello 
del Rè d’Inghilterra Quedo è il Secondo er- 
rore^ à tempo d* Vrbano IV* non regnando al- 
cun Carlo. £ non hauendo io per quella poca 
prattica che tengo neiridoric) faputo nel nume- 
ro dè Cefari rinuenirne più di cinque con il 
nome di Carlo » non polso non xnarauigliar- 
mi » che di fua propria autorità > fenza il voto 
delli Elettori 9 ardifca^ilContclori crearne altri 
due *9 dendendo il numero fino allt fette > che c 
il Terzo 9 e più inefcufabile errore 9 come il più 
patente » e piùcrafso* 

Nè più fedele, ò verace Rcfccncl racconto 

dclU 
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dtlla donazione i che cfso afscrifcc confermata 
dà Ladouico à Benedetto XII» Quello Ludoui- 
co era il Bauaro : nella fua elettione fuccefse*4 
feifraa , efsetido 4 di fette Elettori concorfi ia 
cfso^e gli altri tré in Federico* £ tralafciando 
la guerra fuccefsa frà e(H , con la pjìgionia di 
Federico y che non fa al ’noftro propofito ; è cer- 
to, che trattandoG il Bauaro dà Imperatore^, 

& amminiftrando 1 * Imperio auanti la confer- 
ma del Papa, diede occaGone d GiouanniXXI* 
detto XXII. allora Papa , di farlo morire 5 ac- 
cio deGftefse> e non porgefsc aiuto à Vifeonti 
Occupatoré di Milano fcomtnunicati dalla^ 
Chiefa . Diche irritato il Bauaro , & aiutando 
i Vifeonti « nè deGflendo dall' amminiftrazionc 
deir Imperio , diede occafione à Giouanni di 
fulminarle contro le Cerifurc il di 7. Ottobre.» « 
1525. Appellò da quefle Cenfure Ludouico al 
Concilio da cclebrarG in Roma > ad vn Papa 
legittimo ) chiamando Giouanni Papa adulteri- 
no, e per difprcxio Prete Giouanni j onde die- 
de occaGdne d quefio di bandirli contro la.» 
Cruciata : implorando Ludouico all* incontro 
à fuo prò le .penne venali di molti huomini 
dotti 5 che fcrifero contro le Cenfure del Pa- 
pa ,frd gli altri di Giouanni dd Gante » >Mar- 

Glio ^ 
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filio di Padoùà /Guglielmo Ochail Piiofofb 
infìgnè) e del faniofo Dance: in confeguenzù 
di che fuccefsero quei moltiplicati fconccrti rc- 
gifirati nel Platina » Ciacconioj Villani )6e al- 
tri Autori , che fcriuono riflorìe di quei tempii 
con lo feifma di fr. Pietro dà Coruara detto 
Nicola V» ) la venuta del Bauaro armato in^ 
Italia , e fua Coronazione in Roma • Ritornò 
in Germania Ludouico l’ anno 1 3 18. > e del 
1334. mori Giouanni di breue , c violento ma- 
le di di(senteria5& il di io. Deccmbrc fùin.* 
fuo luogo creato Benedetto X I. detto XII* 
huomo graue, e litteratiffimo >del quale tanto 
il Ciacconio, quanto il Platina nella lua vita^ 
dicono : decimofexto die pojì loannis obitufn 
Aiienione Pontifex crea^us 9 fiatim cenfuras a 
loanne in Bauarum inJliSlasji ve in vfurpato* 
rem Imper^ cohfir manie ; dalle quali parolej 
cuidenteinente fi caua , ciò efiér flato j ò nel fine 
deiranno 13 34. (nel quale fii creato) ò nel 
principio del 1 ) j 5 ) che così porta la forza.^ 
della parola Jlaeim • Non so dunque con qual 
fondamento pofla aflcrir Contelori^che Ludo- 
uico donafle à Benedetto T anno 1 3 3 é •, noii^ 
elTcndo il Papa in flato di riceuere Tuoi doni 
fe pria non 1* aflblucua^(il che non fi legg^ 




iò vcrun* autoit i che faceflc ) per non com&« 
hicar con vn fcommunìcato ^ nè Ludouico taji 
cóndizione di donar* al Papa 9 che lo perfegui-- 
taua con le Ceniure > e contro di cui cflo cotn- 
batteua con fcrìtti» Et ancorché del i jjStCer- 
caffè Ludouico rientrar in grazia del Papa 9 in? 
uiando Oratori ) acciò volcfsc riceucrlo à peni« 
tenza )non però fegui la concordia 5 c la cagio* 
He ^fecondo riftoricf, fu ) perche duris coniitio* 
niius propofìtis noluit. ac^uiefeere • Scriuono 
Platina , Ciacconio $ & altri 5 onde nc fegui il 
Conuento di Spira ) in cui vomitò il Bauaro il 
fuo veleno ; pretendendo ftabilire , che I* Impe- 
ratore non fia foggetto al Pontefice, c però effer 
nulle, & inualide le Cenfurc contro di lui fulran 
nate pria daGiouanni , e rinouate poi da Bene- 
detto . Ed in quella fua pertinacia dimorò fem- 
preoftinato, fino, che fiotto Cleiticntc fedo «i- 
f?$lo fludiofior dice il Platina, KomAnomm Fon* 
tificum , quam antea fuerat ( notifi che bella di- 
fpofizione à donare alli Papi ) fu ad inftanza del 
médefimo Clemente, che minacciò li Elettori, 
depofto , & in Ifuo luogo Creato Celare Carlo 
figl io Primogenico di Giouanni Rè di Boemia » 
detto poi Carlo IV. Et il Bauaro l’ anno 1 347*. 
caduto' lòtto il Cannilo 1 nè refìò milèramente^ 

w °P' 
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dpprcfeo*; morendo nelle fiie Ceiifure ofiioatoi. 
ed impenitente • Dà quello racxonto deirat- 
noni del Bauaro > tanto nemico alti Papi > ap- 
parifee euidente 9 non cfser probabile la dona* 
zionc 9 che Contelori alierifee fatta dà cfso i 
Benedetto 5 mi efser fua mera inucniioncj co- 
me tane’ altre vfeite dalia medefima fticina ^ on* 
de compatifea il Cortefe Lettore la lunghezza^ 
del difeorfo , come necefsaria d dilucidar la ve- 
rità di quella fuppofta. donazione quale indi-, 
rettamente bàia mira ad impugnar il Dominio^» 
che lotto il titolo di Vicariato i Signori di CafaJ t 
Celi in quello medemo tempo godean della Tcr- 
ta Nólfe 9 come habbiam moftrato di /opra con 
ilrellimonio dell* Archiuio di Todi 9 quali cho* 
r Imperatori donaflèro robba porsedutadaeflis 
e non tenuta in Vicariato da alcuno • B per 
profeguir la materia 9 tutti l' lllorici* notati di fo* 
pra^ e pia ' particolarmente il Cromero al libro 
rà de rebéPol. vogliono 9 che in tempo del 
uaro per la fua debolezza > & alsenza de Papi 
d’ Italia 9' inforgeffero inliniri Tiranni in variejf 
Città di e&a 9 che ne occuparono il Principato » 
e poi ne ottennero il titolo dalli llefli Pontefici 9 
che non poteano leuar Ipro il dominio vfurpa- 
lo i Se impartkolarc di Benedetto raccontano « 

' . I che 

* 


66 Kijpojia' 

cbc creò molli Vicarij in Italia:] temendo ì che» 
non fufse afsakata da qualche Barbaro » c vacan* • 
do r Imperio fi trouafsc fonia difcli ; onde vol- 
le, che i Prcncipì particolari nè potefler prciv-i 
dcr laffunto • E Contelori vuole co*i fiioiBrc- 
ui^ie conceifioni perfuaderci d quei tempi VD-» 
così pieno Dominio di quattro Cafielletti della 
Terrà Nòlfaopprcfso , vn picciolo Caftcllano, 
(dice èfso ) della Rocca di Cefi con titolo di 
goucrno y ehe maggióre nòh potrìa bramatfi in . 
qucfti tempi «felici , ne quali fonia conaraditrio-^ 
ne alcuna , obedifee ogni parte della Stato Eccle- 
fiaftico al Sommo Pontefice w. E pure habbiamo 
moftratp di fopra che erano i Vicarij della Ter-* 
ra Nolfa i nè quali veramente fc ili Vicariato - 
peruenifse ò per cpnee^one dà BoniladaVllI* 
à? cui era fiato sì caro Andrea , "A piùj anticaroen-, 
tc da Federico Imperatore >. per grarificar à Ric-^ 
cardò fuo Càrtiericfc , ne fufie inuefiitò CaiH 
filio Capò airbor della Cafe^c' Ilio dcuotifli-r 
mo, è me è incerta* -Ndle 'particolari forictu^. 
re diquefti Signori 6 pròua coikcìSl .da Fede- 
rico’ d Riccardo"; 'c da quefio trafnaodaiia.:CQii 
il folito titolo di Vicario nè pofteri ^ Et è faci? 
le , che cefsando piófeia la prepotenza delPItn-, 

peratoriin Italia perle difcordic co i Papi» che 

prò? 
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prorédcano contro contumaci con le >Cenlùre1 
«perii Scifmi continuati i che fuccedean oeir 
ImMtio > che indcbolian Ic.forzc interne di cflb 
e ne rendean gli amminillratori fprezzabili : i 
Vicari j innperiali d'allorafi riuolgefsero all’ obe- 
dlenza dè Papi > c ne ottenefeero laprotettione« 
Se il titolo: Seia auu^nve lì intitolalsaro Vica* 
rij della Sede Apoftolica. Onde l’ origine della 
dignità farà peruenuta in quella Cafa per be- 
nefizio dell’ Imperatori, y e roantenucauifi poi 
per indulgenza dè Sommi Pontefici • A ch^^ 
inclino tanto piu j quanto 1 Inlcrittione Ibpra^ 
la Porta di S. Andrea di Cefi dice: CurfìUus 
hoc OPUS iujftt fieri tempore federici Imperatorist 
■quali > che quello riconofcelse per Prencipe > e 
non il Papa } come à fuo luogo più ampiamen- 
te dilcorreraflì i Mà non hauendo di quelle 
materie certezza appreso publici Autori » che 
ne difeorran t ò trattino come dir lì fuole ex- 
profefsoi^Sefolo cotlandomi dalie priuate fcrit- 
turcf ancorché autentiche di quelli Signori» ne 
lafcio il giudizio libero al! erudito Lettore . 

Federico lU .ffierr^iando contro U Sede 
'Apoftolica t anno tin^ teneua occupata parte 
~deu Vmhria > e frÀ t altre la Rocca di Cefi » la 
'•Rocca di Ceealdof e la^Rpcca 'd^ Afifi • Corado 
• - ' 1 .a feto 
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fuo pAf ente tojlr etto Ìa lnnocen:^io III* reftittA 
fanno 1198» alla Sede ^poflolica la Rocca di 
Gualdo yf di Cep &c. e dalli più famoji foldéti 
fece cuftodire la Rocca di Cefi &c* come fi legge 
nella vita di detto Innocen:(^io • Non dicendo 
il Contelori dà quale autore Ga fcritta la Vita 
dlnnocenzioi che cita » e di tutto qucfto fuo 
racconto ^on trouando notizia alcuna ^ nè in 
Platinarne in Ciacconiorchc iono gli autori 
volgari > che fogliono intenderG 1 quando fem* 
plicemcnte vengon citate le vice dè Papi > mi ha 
poGo in briga di veder tutto ciò*, che ne feri* 
uon lo Stella 9 6e il Ceccarelli nè loro compen* 
4Jij ; e quel di più ne fcriuono il Galimberti , 
Panuino,eciò che fe ne ferine nella continua- 
tion degli annali deirEruditiffimo Baronio \ nè 
bò faputo rintracciar cola alcuna di tutto que* 
Ho difeorfo • Io ftimauo in alcuno di qucGi 
autori fentire il nome di quei più fainóG foU 
dati ) dà quali eGo milanta efser fiata, cufiodi* 
ta k Rocca di Cefi * quafi vn nuotio forte Vr- 
bano^ò Cafìel S* Angelo : e'mi figurano veder 
ritornati al mondo Orlando 9 Rinaldo. 9 o gli 
altri fàmoG Capitani di Carlo h^agno ; ò per 
• largii più bonore 9 e relegar a Romanzi lefauo- 

le 9 qualche nucuo l^ceUotto «Trifi^^^:)^ 
'‘v . Ga- 
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(GàUfso^ò altro fìmtl^Campiotìe della Tauoli 
Rotonda del fauolofo Rè Arturo > c qualificaifi 
‘Cuftodidi qucfta Rocca che non credo pciq 
in alcun* autore celebrata per inelpugnabile^ 
Fortezza > coro* elio cc la figura ^ onde mcrili 
•erser cufioditada piùfamofi (oldati» e Paladini# 
E la vita d*Innoceniio III* tanto piena di cure-»i 
c crauagli per la guerra iacra della Palcftina^c 
•per il torbido continuo , in che à luo tempo flet- 
te inuolta r Italia, mi fanno creder , che poco 
tempo reftafle a quel buon Papa di penfare alla 
Cuflodia d* vna tal Rocca foprabondante im- 
piego per due folifoldati • 

li medemo può crederfi del fuccefso j che 
narra di fra Giouanni Caftellano della Rocca», ) 
con il Gouerno delle Terre Alnolfc , c di Fe^ 
rcntilló , non lo comportando la mifera condi- 
zione di quei tempi , nè quali i Papi non eran 
ficuri in Roma per li frequenti tumulti del Po* 
polo 5 e che i Tiranni occupauano tutto , per le 
fpcfse Sedi vacanti , che nel folo anno 1 276 . ne 
furon tré, nelle quali furon creati Innocenzio V* 
Adriano V. c Giouanni XXIUonde non mi 
prenderò briga di confutare quella lunga » e no* 
iofa ferie di Caflellani della Rocca di Cefi 9 che 
• ibrmà tutta d' Inflromenti > c Bieui incogniti 9 

fup* 
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foioponeoddli dd CUT^ ddli allegati di ioprai 
clichabbiam veduto quanto fian veri* 

'Non deuo peto tralafciare di ofseruare vna 
contradizionc afeai gro&olana del Contclorì 
verfo il fine del medefimo Capitolo ; poiché dop- 
po hauer regifirato tutto ciò , che ha faputp 
inuentar d* Inftromenti 9 e Breui concernenti il 
gouernodi queda Rocca 9 e delli Caftellani di 
efsa 9 vltimo dè quali pone Matteo di Angelo di 
Amelia fotto CaliftollL 9 facendolo dlCafa Ge- 
raldina foggiungc i Peruenne pofeia il lus di 
porre il Cajtellano della Rocca nella Comtnunitk 
di Cef 9 quale fino al giorno prefente ha conti* 
nuato » come continua di ritenerui due perfone 
con titolo di Cajì filano (nota Rocca d* impor- 
tanza conìmefsa alla cura di due fole perfone ) 
poche righe doppo nei medefimo Capitolo dice: 
Clemente VlU dopo hauer data in gouerno la T er- 
ra , concejfe la Cafiellania ad Àndrea Cemajino 
con li [oliti pefiy & honori 9 c poco doppo , alle 
19 . jSgoflo conceffe la Cafiellania à' Giouanni 
jìndrea da Cefiiipcv fuo detto dunque non era 
petuenuta la Rocca in poter della Communitd) 
come haueua detto di fopra 9 nè vi peruenne i 
fecondo ciò j che poi dice : fino à Paolo III. c 
purCalifio IIL fiì nell’ anno 145;- e mori nel 
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i 45 f 8 - 6cc. Paolo 111 . fii acato nellanno* 1 5 ^4$ 
onde per il foo detto medemo fi conuioce.» cf«> 
fer fiata da i Papi coacefsa qnafi pcr.ioo. aa«^ 
ni doppo di quello > che cfso vuole fia vcnutaL^ 
in mano alla Communiti] di Cefi • 

Màtrapafiandojogni inuerifimilc » c volen- 
do CTcder tutto ciò , che Contcloii allega à prò 
di quelli Cafiellani Tuoi della Rocca ^ vorrei » 
che il cortefe Lettore fi compiacefsc afsumer la 
briga d*annouerar i Caftclli , che eÌso dice ) che 
loro giuraron fedeltà ( H che non aedo ) c prò» 
incfsero di pagar le folirc • gabelle > e pedagij j 
che fono da elsoefattanaeniedclcritti di volta-, 
in volta da carte 2 5. fino à carte jo. del fuo li- 
bro ^ e trouerà 9 che in pili volte > non (iiron al- 
tri, che la Villa D'IfolitOf Pannarla , l:z^no9 
S* Manno , e San Sonerà y Modiliano , P erode % 
Murice y Magnauacca Brezzano , Butlano \ «quali 
il medemo Contelori , cosi come Io noto* re- 
giftra nel fine delxap. 4* à carte del fuo li- 
bro. E quefie erano tuatc piccioliifime Ville; 
c per lo più fono hoggi per la loro piccioleiza 
ridotte à niente : e dè luoghi qualificati della-» 
•Terra Nolfa*cHe fono P^ortaria^Fiorenzola-i> 
Macerino * Scoppio * Cifterna > & altri regiftra- 
ti dal medefimo Contelori à carte 7>. del fuo 
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libro^notìfifi meniione : contràfegno cuiden* 
Ce 9 che non hauean* i Caftellanì delia Rocca di 
Ctfi ) che far nella Terra Noli&^ e da 
Ville rifcontean gli Emolumenti douutigU per 
il mantenimento loro « e della Rocca medema » 
checonlafua tenuità 9 fa molto ben conofcere 
in che concetto fulTe (in’d'allora tenuta dai Pren* 
cipe • £ queAo tanto più mi riefce probabile^ ^ 
quanto che nella nota del Canone, che pagauan* 
in Camera le Terre Arnolfe, raccolra da Cen- 
cio Camerario 9 fra laltre paicite , vi è quella 9 
che dice : prò Rocca ficundum qualitatem > F 7 /- 
larutn 9ÌI che fì tanto più chiaro , che le Villo 
manceneuan'la Rocca il lus , che fppra di 
c(Te hauean i Caftellani di quella 9 G riduceua 9 
alriicuoter i loro afiègnamentij nè con tutto il 
f fuo Catalogo de Caflellani , de atti di efli , 
Contclori conclude altro - Non con- 
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I N qucfto§. Cefi Capo delle Terre Arnolfe&c^ 
pretende fermar Contelori, che la Terra dì 
Cefi feguitafTe la fortuna del Ducato Spoleta** 
no \ il che è tanfo facile à credere , che fe gli po< 
Cria rinfacciar con Cicerone 'vtitur in re non du* 
hid teflihus non nucejjar^s \ efTendo il folito > che 
luoghi piccioli feguanoLla fortuna de grandi > dà 
quali fon circondati > come Cefi dal Ducato Spo- 
Ictano • 

Non mi ftendo poi d confutar la Cronolo^ 
già dell* Imperatori, che occuparono il Ducato 
Spoletano ^Sc d mofirar 1* equiuoco > che Con* 
relóri vi prende , come non neceflaiio al difeor- 
foiche babbiamo alle mani) onde verremo al 
terzo §• 


§. 2S[e I /ièri antichi della Camera Apofiolica 
raccolti da Cencio Camerario fi troua ferita 
tocche le Terre Arnolfe pagauano per il fodro libre 
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vyo. pef^ r aiiu torto della Tlattuita del Signore 

hhre i6. ftr la Rocca fecondo la qualità delle 
Ville per l ad tutorio di Paf qua alcuni /fgnelUt 
e }CX>*Coppe piccole dt grano (j7*c* 

Perche poca occafione mi dà Monfig» Con* 
tdori di crederli > ho voluto rincontrar V auto- 
rità , che allega di Cencio Camerario del tributo 
folito pagarfi in Camera dalla Terra Arnolfa,c le 

fue pa role fono quefte : 

Terra Arnulphorum foluit prò fodro lilrat 
LX. ( Contelori dice LXX- ) prò adiutorio 
tìuitatis. prò Rocca fecundum qualitatetn 
Villarum ( notifi qui , in conformità di ciò » 
che habbiam detto di (opra ^ che le Ville mantc- 
neanò la Rocca ) prò adtutorio Pafeb^e H<edos 
(effo dice Agnelli ) xxx. paruas fru^ 

mentii & tondetn ( Contelori le alza à 

300. ) ad Cuppam confuetam tS* omnia hanna 
jf'oiias y pajfagia&c gli errori fono di poco 
momento > e polk)n efler di penna' dello Scrit- 
tore 5 ma ci ammonifee quanto dobiamo ftar . 
oculati alle auttorità y che ò per imperizia ) o 
per altro > si poco veramente allega, eUendo m 
ogni fua allegazione lottopofto tanto ad errorij 
che ci dimoftra la j>oca accuratezza , con la-» 
quale egli fcriuejAcui foggiungo > che effen-? 
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lo qtiiflo Canone folifo pagarfi dalla Terra-, 
Arnolfa.non so come Conulotilo afcriua à Ccfiii 
doucndb ben si Cefi, come vno de luoghi , iiu 
quel tempo della Terra Araolfa, contribuir la fu» 
rata ; mà non arrogarli il tutto } contro 1 cfptef- 
fb > e litteral fentimcnto di Cencio Camerario j 
onde per tal ragione , meglio hauria fatto lo- 
carlo nel Capo cfprelTo > che fà della Terra-# 

Arnolfa-#. , 

§. Sotto turbano Quarto mentre da Aìfonfo Re 
d' Aragona ,&* il Conte di Calabria eletti Ride 
Romani in difcordia fi dìfputaua nel Concijloro 
d el Pontefce qnal di due fujfe legititnamente elei» 
t» Ré t La Città di Spoleti s impadronì » & occu- 
pò le Terre A rnolje • 

Per lunga , e reiterata reflefllonè , eh’ io hal>- 
bia fatta fopra quefto difeotfo del Contelori > 
non ho faputo rintracciar la connellìone y chej 
tenghi l’vlurpatione • che fì la Città di Spoleti 
della Terra Arnolfa, colla dilputa, chceflb af- 
ferifee fatta fra li due competitori all’ Imperio 
nel Conciftoro del Papa; le non è per oAentate 
la prodigiofa prattica}che hà oell'lftorie . Io» 
che non vè nè hò tanta > quant’eflo , non hò ma 
faputo trouar alcun’ Alfonfo Rè d’ Aragona di- 
foutar l’Imperio con vn^ Conte di Calabria-#» 

' “ • * K a Tro- 
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Trouo bensì 9 che furono dagli Elettori perli!:;i.. 
motte di Guglielmo Ceiàre occifo dà nemici » 
doppo r interregno di due anni 9 e più*9 eletti 
Riccardo Conte di Cornouaglia fratello di En- 
rico IlL Re d’Inghilterra 9 & AlfonfoX* Rè di 
Caviglia detto il Sauio> Matematico insigne 9 
autor delle Tauole 3 che dal fuo nome furono 
dette Alfondne • In che fé il Concelori ha- 
uelTe prefo errore da Cornouaglia » che in la^ 
tino (i dice Cornubia i Calabria 9 per la fomi- 
glianza della voce 9 è degno di fcula^come di 
Cafìiglia Regno d* Alfonfo 9 ad Aragona > non 
è gran fatto il diuario 9 mentre tutto è Spagna • 
Nè tal dilputa ritrouo Io nell* IHorie 9 eflerli 
fatta auantì il Pontefice; nè. potea farri 9 mentre 
citati i 'Competitori da Vrbano> non xompa- 
rendo , nè mandando Procuratore Riccardo» 
non ri venne à difputa alcuna ; mancando chi 
dilputafle ; nè Vrbano deuenne ad alcuna rifi> 
luiione» ò decreto ; reriando Tafiàre in dccifo* 
Pofeia con lunga 9 e tediplà narrazione »con il 
tefiimonio del folo (uo detto 9 racconta vna^ 
difputa fucceffii per T occupationc della Terra-^ 
Nolfa 9 fatta dà Spoletìni; dà che d mio créde-, 
re pretende cauare > efier la Terra Nolfa fiata 
Tempre fotto U Sede Apofiolica . O pretenda 
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I rimmediata (ubietìionc j c ciò abbatte il fuo 

I fondamento del Gouerno dè CaftcUani dellao.' 

I Rocca» ò fi contenta della mediata» c ciò non 

repugna al Vicariato »che fi vfaua in quei tem- 
pi. Il che con maggior fondamento» che di 
quelli fuoi imaginati racconti » habbiam dimo- 
firaco di fopra prefib chi fulfe j del redo il fucccf- 
' fo di quella vfurpazione è tanto inuerifimilcf 

X com* ci la racconta > che non mi pongo in bri- 
ga di confutaila » maffime compiendo il rac- 
conto con due delle fue folite Bolle » che non 
\ hauendo io faputo trouar fra quelle dVrbano, 
\ "he in tutro il Pontificato fono otto » lafcio al 
\ rtefe Lettore » che ne creda quel , che lej 

ÀI §. Pochi anni doppo che nel 145^» 
Settembre Pio II* prefe le T erre Arnolfe &c* de- 
'cteto che li Vicarìj , e Gouernatori da tnandarji 
àgouernar le Terre Arnolfe douejfero ejfer natiui 
di Cittkfò altri luoghi di fanti da effe per zo. mi- 
glia tp*c^ e finalmente li conceffe tutti , e [ìngoli beni 
del Poggio » e Cafiiglione luoghi diruti della 
Terra Arnolfa. 

Quello è l’Achille del Contelori » ò di chi 
fcriucifocto il fuo nome» e crederei non errar» 
fcdiceffiich* egli non ha per altro compofta-* 
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^elU fua opera , che per oftentarc a fuo prò 
quella concclfiònc dè beni fetta alla Terranei- 
fa , ch’eflb pretende inicndcrfi della fola 1 erra 
di Cefi f da Pio 11. E però neceflario efaminar 
quello cello ; elTendogli > frd tanti racconti fatti 
à piacere ^ vfeita pur di bocca alcuna verità • 
Se Pio li. ordina » che li Vicari; non potefler 
efler di luoghi vicini alla Terranolfa per ao- 
iniglia , quello conuince, che la Terranolfa 
era gouernata da Vicari; . E potè molto bene 
il Pontefice Pio ordinar con fua Conllituzio* 
ne ciòcche per prima era fiato dà luoi An- 
teceflori ordinato molto auanii in quello go- 
uerno 5 riducendolo dal Vicariato perpetuo à 
temporaneo , & annuale ; effendo la famiglia 
dè Cefi , che n’ hauca il Vicariato perpetuo » 
communemente creduta efiinta . Quando il 
giorno di S. Antonio , feftiuo alla Cafe> mentre 
nella Chiefa del fento afsifteua ad vna Mefla Ib- 
lenne Antonio > che nera allor Capo>fù pro- 
ditoriamente con tutti i fuoi congiunti > che le- 
ce interuennero alla fecra funzione 9 fenza ri- 
guardo alcuno del luogo facro , trucidato j non 
sfuggendo il furor de Sicari; altro 9 che Pietro 
luo figlio, bambino ancor nelle falce 9 per in- 

duftria della prudente nutrice occultato in va-» 

ce- 
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* cedo 9 cori fbpra porui quantità competente di 
oliue ) frutto aiTai commune al pacfe \ onde hcb- 
be agio con fomigliante artinzio fcanlandolo 
dalla cafa paterna 9 fottrarlo alla rabbia de Si- 
carij , che lo cercauano j per recider in cflb à 
quella famiglia ogni Iperanza di mai più ri» 
forgerc ; condotto poi dalla madre con ogni 
più circofpetta fegretezza ad Aluiano à i Li- 
uiani ftrettamente congiunti col putto 5 fù da 
eflì per alcun tempo nobilmente 9 c con ogni 
maggior cura > e vigilanza educato, per allicu» 
rarlo dall* infidie , e violenze di quelli , che ha- 
ucan difcgnato reftinzione della famiglia , 
che nella fua morte haurian intieramente con- 
feguito il lor fine. Queftoèquel Pietro» che 
in progreflo di tempo 9 nè fommi magiftrati » 
che con li Tuoi nobili > eleuati talenti per il 
continuato corfodi jo. ,c più anni ,otterinej 
nelle primarie Città d'Italia. , hebbe in mano 
tutti quelli, che hauean machinata la morrei 
del Padre 9 e con animo veramente Chridiano, 
veramente Romano : à tutti donò la vita ; pro- 
curando ad vno diedi dal Pontefice SidolV* 
la grazia didiuerfi altri misfatti, dè quali era-i 
reo , e mcritaua la morte . Atto sì generofo , e 
SÌ grato a S.D.M. ^ che riconolcc per elio que- 

da 


So ' _ 

Ha famiglia la fua efaltatione alle antiche gran- 
‘dezie j da figli ^ c Nipóti del mcdefimo Pietro ) 
‘perpetifatc fin’ hora nè fuoi defcendenti •, lungi 
da ogni titolo violento ) e folo con quello legi- 
timo ò di fucceffionc j o di acquifto legale • 
Ma per profeguirc il decreto di Pioj che con» 
cedè alle Terre arnolfe i beni del Poggio, c 
Caftiglione luoghi diruti della medema ; preten- 
de da cflo argomentare Contclori , hauer Cefi 
ottenuto il pofleffo del Poggio, cfuo Territo- 
rio, e giurifdizione 5 onde nel frontefpizio del 
fuo libro , fopra l’ arme di Cefi in vn fuolazzo , 
ha fatto defcriucre il fuperbo titolo di Terra Crf- 
farum Domina Pvdij^ j 4 :(p(uani , Cafliglionis \ 
in che quanto s’inganni può conofcerc ogn, 
vno , che sa , che diftèrenza fia fra i beni Comu- 
tatiui , & il Territorio . Poi che nella conceflio-, 
ne del Territorio del Poggio , nc vcrria in con» 
feguenza la giurifdizione , che mai fi prefumej 
concefla , fc indiuidalmentc non fi efprimo : 
dottrina fermata da Baldo nel configlio 138# 
del libro 4. ed è tanto certa ,c comune , che il 
Romano al Confeglio 444» vuole, che ancor» 
che nel concederli i beni di vn Caflcllo ( come 
è nel cafo nottro ) fi dica cum omnibus lurihus 5 
non può fotte quefto ampio nome di toulici di 
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Tdgiont 9 vi fi intenda conferita la giurìfdit .oncì 
come cofadegnadifpecialcnendone >e che fou 
co vna generalità 9 ancorché ampia 9 mai pofia 
comprenderfi • 

Non vedo dunque come a Tuo prò pofla il 
Contelori da queflo Breue cauar il Dominio 
del Cafieilo , ò Territorio 9 e giuri(diz,ione di 
cfiò; mentre le parole fonano concelfione par* 
ticoiarcde’beni :ne può >ò deue da va Dottor 
com’ elio è 9 contro le regole elprefse del lus 
commune 9 inferirli 9 che per beni $' intenda il 
iTcrriforio* 

Nè (i può ammetter 9 che quel Cafiello nonr 
hauendo alcuna forte di beni Comrnunitatiui $ 
per necellità debbia intenderli concelso da Pio 
il Territorio di el^ : perche incontrario vedia* 
ino non vi el^r Cafiello si pouero 9 che nonJ 
habbia ,e non goda ò prati , ò lèlue , ò monti i 
ò tenute > ò cofa tale • Nè sì fatta interpreta* 
^ione può ammetterli contro V dprelse parole 
del Breue 9 che paria dè beoÌ9 fe concludente* 
mente non li proualk il contrario ; il che non 
vedo > che fiicci T autore : anzi in contrario ap- 
parifee anche hoggidi 9 cofiar la maggior parte 
del Territorio del Poggio dì Monti 9 che le ben 
-per altro afpriiiòno abbondanti di otrimi pa-t 

L feo* 
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icoli^e fon quelli Aeifi., che fi godoh dallé 
communiràconuicioe della Terra Arnolfa j fopra 
dè quali fi farà molto bene verificatala concefio* 
ne, òBreuedi Pio. 

Efiendo poi laconceffione del Papa commu<< 
ne à tutta la Terra Arnolfa> non mi pare pofia^ 
pretender r autore douerfi il Dominio delle co- 
feconcelfe alla fola terra di Cefi , in modo , cjbc 
polla vfar il fpeciofo titolo) che fopra 1* arme di 
ella pone nel frontefpicio del libro i fehza incor* 
rcr la nota di vfurpatore • Nè può ) ò deue aflé* 
rirfi , che il Papa babbi contemplata la fola Ter- 
ra di Cefi ) quando efprcfiamente parla di rutta 
la Terra Arnolfa, & iì motiuodella conceffione 
comprende tutto il Paefe ^ fecondo il fuono 
delle file fiefie parole • Se però deuo ingenua- 
mente dir ciò ) che ne Tento , parmi > che hauen- 
do Contelori nel fuo libro difiefamente regi- 
- firata la Tentenna de gli arbitri dè * confini fra 
Temide Cefi) che non gli dà dominio di Ca- 
ftelli) come efio pretende gli apporti il Breuc 
di Pio ) hauria molto* più douuto farlo di quefio 
Bfcuc I acciò le iuc ragioni fi vedano : poco 
giouando ritenerlo nè fcrigni Icgrcti 5 dando 
occafionc di credere > fìa dtlfifiefio carra* 
to dellaltre Icriuure > ed Ifiorie * da efio a prò 

di 
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di Cefi con tanta poca fede allegate * come b-;b-' 
biaitiò Veduto nel corfo di tutta quell'opera. 

E che Portarla non debba più goder della 
IConcetlìone di Pio > doppo efler data venduta^ 
à Pierl-uigi Farnefe dalla Camera Apotìoli- 
ca , come altre volte hebbe ardir di affermare à 
bocca r autore , non so doue poffa fondarli , 
poiché nel tempo della conceffione Portaria-, 
facea vn Corpo con laTerra ArnolfaSe fe la., 
conceffione c generale à tutto il paefe , fenza.. 
efcludone di luogo alcuno , in buona confo- 
guenza fi ftende à tutti : nè 1* alienazione legui. 
ta doppo , la pn» delle ragioni per auanti ac- 
quifiate , fe la Camera nell' indrumento della-, 
vendita non l’ eccettuaflc . E vendendo la Ca- 
mera il luogo di Portaria al Duca Pierluigi con 
tutte le fuc ragioni , & attioni , e con le folite 
claufiile amplilfime c tali » che non poffon ef« 
Icr nè più cfprefliue , nè più pregnanti , che 
comprendono il tutto » che Ipctta alla medema 
terra, come nell’ Intìroraento di vendita roga- 
to da Nicolò Cafolano Notato di Camera il dì 
4 - Febrart)' i54o. > non è lecito all’ autore di 
far fua propria autoriti vna tal redrittiua 
in-pre^udizio delle fecoltd della Camera j che 
Vénde, c di'Pictluigi, che compra jfc non mo- 
' ^ La ftra, 
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ftra ) fopra che fondamento V appoggi i Che 
(è per forte lo fonda nell* elTer fcparau dal Go« 
uerno della Terra Arnolfa^ è ncceuario olseruatt> 
fé nel Breue della concclSone il Pontefice Pio 
ricerca condizione di reftar lèoipre vnira à <jue^, 
ftoGoucrno , per goder dè beni concedi: akri- 
mcnte entra la regola quod Princeps non dscit , 
nccnos dicere debemus • Et io ognicalb>a ben 
ponderarla 1 quella eccettione pregiudicarebbe.a 
non meno à Cefi) quale da lungo tempo in^ 
qua , non và più {otto vn ifielTo gouerno con 
la Terra Arnolfa^ come dalla Carta del Turno 
polla in principio di quefio libro puoi rincon^ 
trarli t 

Del fucceflb dell* armi dè Ternani vnìti all* 
armi Francefi ) che faccheggiarono Cefi > non 
ho che dire; mi par ben Arano j che efiendo Car^ 
lo Vllh pafiato per l'Italia come vn fulmine^ ; 
e fubito ritornato alla prima autorità ) e po- 
tenza He* fuoi llati> il Pontefice Alefiandro VI,, 
haueffe bifognoCefi per eflcr difefa» ricorrere-» 
alla protettione di Spoleto > e non d drittura al 
fuo Prencipe . Solo auuerto il Lettore , chela 
quel Pierdonato Celi , che come fuo Cittadino 
dice eflcr flato eletto da Cefani Ambafeiatoref 
none del Ceppo della Cala diquefli Signori 
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viene da vn ramo vfcico cosi dr trauerlo dà 
eCfa molto tempo prima pervia di Bartolomeo 
iVefcouo di Narni > i di cui defcendenti , anche^ 
hoggidi rifiedono in Cefi) e ne fon cittadini» 
come fautore. £ forfi qualche particolar rugi« 
ne 9 che con eili- efiercita (come è {olito fucce« 
der nè piccioli luoghi ) 1* autor del libro « ag« 
giunta a qualche loro iatanza > hà dato imr 
pulfo alla raccolta di quelle merhorìe • 

Nè fi niega i che Angelo Cefi huomo à fiiot 
^omiiortunatilfimO ) c ricco > ad infianza di 
Pier Nicola de Filijs (ùo amico j che fe gli pro- 
fefiaua parente > fouuenilTe la" terra di Cefi di 
feudi 1400.) che al^rifce fautore ^ come ch'era 
liberale con gli amici à tal fegno > che folea^ 
diri che di 3 00 mila ducati) ch'efso hauea gua« 
dagnati) 100 mila n*haueadatiàDiO| 100 mila 
olii amici >e 100 mila ne rilèruaua per fc) o 
Tuoi figli » come nella fiia vita fi legge 
per fouuenir Cefi 3 come fua Patria 3 oue dalla^ 
morte d’Antonio vccUbuÌ9Come habbiam det- 
to ) con tutti i parenti i oo« anni prima 9 niunJ 
dcTuoi hauea mai rilèduto » nè più riconoiciuta 
per Patria • Perche Pietro figlio d’Antonio edu- 
* cato da Liuiani lùoi parenti ad Aluiano ) indi 
condotto à Ronuihebbe gran magifiratiper 
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tétte le Città primarie d*Italià; e finalmentej 
ne* tempi di Sifto IV. mori iti Roma confer- 
mato Senatore Tanno 1478.0 nel fno fepolcro 
ò intitolato Cittadino di Nami; bensì oriundo 
da Cefi 5 qual* origine . nè pur hoggi da Iquefit 
Signori fi nega > anzi come di luogo di loro 
antico dominio , e riftaurato da effi> le riè pre- 
giano . ■ 

Andrea fuo figlia dimorò tutto il tempo . di 
fua vita in Narni . Celare altro fuo figfio grato 
à Sifto IV. corteggiò del continuo il Cardinal 
Riario Nipote di Sifto rifiedendo in Roma An- 
gelo vltimo dè figli di Pietro , del quale parlia- 
mo f e che il Contelori fi da Celi > nacque in.# 
Narni , & in fafee condotto dal Padre Senatore 
con tutta la fua Càfa alla Corte j viflè » e mori 
nella Corte di Roma ^ oue è fcpolto alla Pacej 
nella Cappella riobitiflima della fua Cafa in vn* 
ornapmto , e cofpicuo fepolcro difegno del 
Buonarota con Statua , cd infcrittionc fatta^ 
porre dal Cardinal Federico fuo figlio j ad.eflo> 
i Francefehina fua moglie Nipóte del valo- 
xofo Erafmo Gattamclata generale a fuo tempo 
degli Effcrciri ycucii • E quello vuol perfua- 
derci Contelori > che fufle da Cefi > che fori! 
mai non vid de ^ chiamandolo reiteratamente^ j 

f & 
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ic Aà ogni occaiìoQe j Angelo Equhano dé 
Cefi. 

Vanno fe^uenìe ii 9* di TZouemire concefft 
il Gouerno dela T erra di Cefi a Paolo Medici 
da Cefi Cardinale di S, Euflachio con tutti ^i 
emolumenti spettanti alla Camera Apofi olita, coft 
facolta di gouernarla per tne:(p(p di vn Luogo- 
tenente fi) altro Officiale* Più graziofo riefeej 
quefìo trouacodd Contelùri ^mentre dice, che 
Clemente VII. concefle il gouerno d^lla Terra 
di Cefi d Paolo Medici da Cefi Diacono Cardi- 
nale di S. Eufiachio. A prima faccia fiupij di 
vedere vn Cardinale diCafa Medici, che fufsc 
da Cefi , e fi nominafie Paolo, nè leppi tro* 
uarlo in tutti i Ciacconi ,che vanno à torno ; 
anzi per Icuarmi ogni dijjbio , feci fino diligen- 
za nè Diarij del Graffi Mafiro di Ceremonie-> 
di Leone X. in quel tempij, onde hò raccolto 
cfser quello vna* della folitc bizzarrie del Con- 
telori. Hò folo trouato , che il primo Luglio 
dell’anno 1 5 1 7« Leone Decimo nella creationc 
dè Cardinali ( che per efser numerpfa ibpra^ 
ògn* altra , di cui , tenga memoria , come che 
di 31 , chiamarono m^iiima)frd gii altri creò 
Cnì-dinalc Paold Cefi Romano; mà feil Conte- 
lori ha intefo parlar di quei^ e^inon è nè. Me- 
di- 
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dici» ne iz Cefi ) nel rìcolo della fiia creàtione i 
.cheeiàtramente al folico regiftra il Ciacconìo» 
nominandolo il Papa Paolo Cefi Romano ) co- 
me fa il Graffi nel fuo Diario , ma nominollo 
il Concelori così 9 per ofTufear quanto più può le 
grandezze dì quefia Cafa ^ fofircndo ( per quan- 
to vedo) pena ben grande in confeffare , che i 
tempi moderni» vn Signore dì e(Ta fia fiato Pa- 
drone della Terra di Cefi. Poiché fc ben'efio 
( mafchfrando il fatto al pofiìbile ) lo chiama^ 
Gouernatorc japparifee chiaro dal fuo medemo 
difcorfo » che fù Vicario 5 non dandofi alli Go* 
^uernacori T entrate dè luoghi» mà vna fempli- 
ce prouifione 5 nè la facoltà di gouernarla per 
altrijcomehebbe il Cardinal Paolo. La verità 
è < che Clemente vaiendofi in tutti i fuoi maneg- 
gi di Paolo » & impiegandolo in tutti gli afiàri 
importanti > a(fien\c con Ottauio Vefcouo di 
.Ceruia fUo fratello 5 c bene fpefio ne'fuoi vrgen* 
ti bifbgni 9 ne’quali fi riduceua per le immenie 
ipefe 9 alle quali nel fofiener il pefo di tante^ 
guerre gli conuenia di fupplire » fouenuto di 
fomme confiderabili da Angelo Cèfi loro Padre^ 
per rimunerarlo ) gli coiicefie la Terra di Cefi; 
con ferma fperanza di dilatar la concefiìone i 
tutu la Cafà s fic ||n progrefib di tempo » conti- 
nuando 
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nìian^o tuta i Signori di efla allora viui à fer- 
uirio y e però compatendo à i danni eccefì[ìuit 
che fòfirirono per non abbandonarlo; poiché il 
Cardinal Paolo , de Angelo fuo Padre fi ri i- 
chiulero in Caftello con il Papa medemo ; 

Paolo fù poi con il Cardinal Franciotto Orfino . 
dato per ortaggio à Tedefchi , nelle infaurte . con- 
dizioni^ con le quali fi refe Clc mence; e dà quei 
Barbari vtlipefo à fegno di minacciarlo più vol- 
te di morte infame , perche tardaua il danaro 
promeflo « eperii quale era ortaggio fino che dal 
Cardinal Pompeo Colonna fuo amico « che 
fua balia in quei tempi gouernaua in Roma gli 
aflfari di Cefare ( fotto precerto di ritenerlo ia^ 
più ficura curtodia ) fù condotto à Subiaco • 
Ciò: lacomo il fratello} fat(o prigione» mentre 
combattendo femiua il fuo Prencipe^fìi forzato 
per fuo rifeatto pagare 14 mila ducati ;e volen^^ 
do ricompenfàrgli ^ oltre il Vicariato di Cefi 
già dato à Paolo » concefle à Gio* lacomo la^ 
[Terra Arnolfa eretta in Contea » con pefo di offe- 
lir per légno del feudo vn Scettro d’ argento di 
yalor di fei ducati di Camera ogni anno ; e da 
Iquel tempo in quà hanno i Signori dì querta^ 
Cafa portato il titolo di Conti della Terra-^ 
lAxnolfà. AncojTc|rc per ingiuria di fortuna» habr 
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bian di nuouo perduto 1 * amico Stato $ncn 
fendo neceflario ( come che non &cci al ptc^ 
fence difcorfo) rapprefentarne il modo. VaU 
che fe^uì che ritirandofi egli (^óotGìOil^toiùO 
Cefi ) ad hahitar fuori di Cefi 9 fenfajje pià ro« 

Jlo alla propria [icure^'^^a %che di Ituar la liberta 
alla fua patria ^ & hauendo prefa per moglie 
1 fabella figlia di Bartolomeo d j^luianoy con dote 
d' A luiano Terra nella Tener ina^ quejìa f anno 
1540* la vendette a Pierluigi Farne fe } del 
quale hebbe in ricompenfa Acquafparta ^e Por- 
taria comprate dalla Camera fanno per il 

vii pre:^'Zo di fei mila feudi • 

In poche parole l'Autore vnifee diuerfi fuc- 
ceffi , parte inuerifimili> e parte lontani affatto ' 
dal vero 5 E per difeorrer di tutti: poco veri- 
fifTìiie mi pare • che Gio: lacomo fi ritirallb ad 
habitar fuori di Cefi , quafi che per prima iui 
haueife del continuo habitato . Perche è certOr 
eh* èi fù huomo di guerra ; nacque, e fu nu- 
drito in Roma, douegià il Padre haoea beo^ 
ftabilita la Cafa,che poi non n'è più partita, e 
fitto foldato ) feguitò li fiipendij 5 e fortuna.» 
del RèFrancefeo Primo di Francia 5 & in Pie» 
monte hebbe il commando di aooo. fbldatir 
onde honoratamence tornato > babìtò femprcL» 
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in Roma nelle Cafe Paterne \ oue nelle guerre 
infelici del i j 27. militò con poca fortuna per 
il fùo Prencipe > come habòiam detto • 

Prefe per moglie Ifabella Liuiana figlia del 
famofo Bartolomeo ) e la dote non fòdel folo 
Aluiano ; mi di Aluiano Guardeggta, 6c vna^ 
pordone di Artigliano > che tutti furono poi 
permutati con Acquafparta > e Portarla , con^ 
giunta di mille feudi d'oro 1 che fece il Farne* 
fC) e doppo la permuta » (labili il domicilio fuo 
in Acquafparta ^ oue > & in Roma pafsò del 
continuo la fua vita; nè habitò^ò riconobbe^ 
mai Cefi per Patria) d’onde erano i fuoi Mag- 
giori partiti cento > e più anni prima . Che^ 
poi come fbldato i e di ceruel gagliardo) cre- 
dei^ cheli dominio di Cefi , che era apprefso il 
Cardinal fuo fratello > douefse continuarfi in^ 
lui ) conforme alla ferma fperanza 1 che nè ha- 
ueua data Clemente tanto al Cardinal Paolo I 
guanto àMonfignor Ottauio Cefi Vefcouo di 
Ceruia > quando lo fonò f cosi infermo com’ . 
era ) ad accettar la carica di CommifTario gene- 
rale dell* Bflcrcito Imperiale^ che fotto la con- 
dottadel Prendpc d* Oranges fu inuiato alia ri- 
cuperatione dello Stato Fiorentino c Perugino 9 
è facile il crederlo • Ma quel , che Contelori 

Ma fog- 
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foggiungcichc Acquafparta,c Porfaria fufiero 
comprate da Pierluigi Farnefe t e pagate alla^ 
Camera il vii prezzo di felmila feudi T anno 
i 537j dimollra, che ò non vedè gl* Inftro^ 
jnenti , che cita ; ò fuperficialmente, c fenzà 
ofleruarli li legge . Dalfuo modo di dire , non 
fi può argomentare altro ) che la vendita di que* 
fte due Terre fuflcin vn medemo tempo, inj 
vn ifteffo Inftrumcnto , e per 1 * vnico prezzo , 
che dice i ma erra in tutte le circonfìanze fu- 
dette., • 

Acquafparta fu da Chierici di Camera ven- 
duta à Pierluigi Farnefe per prezzo di feudi fei 
mila d’oro iu oro per rogito.di Nicolò Cafolano 
Notaro di Camera il di 14 Gennaro 1538. Et 
il di 4 Febraro 1*540 fù dalli medemi venduta 
al medefimo Pierluigi Portaria per prezzo di 
duemila cinquecento ducati doro di Canriera; 
con efpreflione di farlo , perche di Portaria la 
Camera à pena cauaua 25 norini di entrata 1 * an- 
no i per Inllromenco rogato dal medemo Cafo»* . 
lani • 11 prezzo dunque paOa di molto i feitnila) 
che dice; e non era sì vile , come vuol Conte- 
lori , in quei tempi affai piu fcarfi di moneta de’ 
noftri , c trattandofi de luoghi , nè quali 1* entia- 
te del Pxencipe erano affai tenue* Il che ci. am? 
^ . . wo- 
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moniicc , che fede debbiamo preftarè all* Inftro^ 
menti 9 che Contelori cita y pria di vederli 5 e per 
poter eflb errare più impunemente , non iridici 
chi gli babbi rogati , ouero i luoghi 9 oue fi con- 
feruino , perche non pofsan rincontrarfi > c ve-, 
derfi . 

EJpnio paffute a miglior mha il Cardinal 
Paolo f anno 1537* Procurò la Communità di 
rejlar immediatamente joggetta alti Chieriei di 
Camera t nell' anno ij 45 * il !• Aprile 
ottenne Cefi Ct*c»e che non fi potejfero vendere^ 
ò in altro modo alienare 9 ouero ohligare^ne fot^ 
tomettere ad alcuna Citta (9*c* il tutto fu ap* 
prouato da Giulio lll^ li 1 $• Luglio 1 5 5 ^* 

Li 6» Aprile del 1552, /« Communità di 
Cep confitut^e fece fuoi Procuratori Ser Todh 
no di T odino , e Ser Anihale Cucciò con facoltà 
fpeciale di fottoporre la Terrai e fuoi hahitatori 
alla Città di Spoleto &c. 

Breue tempo durò l'efenzione di non cfser 
fottopofio ad alcuno, fe del 1345. fi ottcnnci 
c nel 1 5 5 2- fi fottopolè Cefi à Spoleti •, nè so 
chi concedette refenzione, che fi conferma--» 
da Giulio , gii che Contelori non Y efpriraej ^ 
• Così vediamo in quefio Autore 9 che facilmen- 
te fcriuc ciò, chele viene aUam^UQ»ÌP poche 


94 Rifpojla 

zighe gran contrarietà» Enonmen rìdicolofo 
riefce il dirciche Cefi ottenne per(e>& altri 
Ofteili > in che comparifce la folica ambizione 
di far rapprcfcntare à Cefi la figura di Capo 
Statole che fia poco vera quella efcnzionc di 
Cefi I di non poter efser conceduta ad alcuno 
in Gouerno) apparifee dal detto del medefimo 
Contelori 9 che nel fine di quello medefimo 
Capitolo al §.5 che comincia Pio V.confideran- 
do &c. dice ; che Cefi era gouernata dal Car- 
dinal Nicola Caetano « quale ad inllanza di Pio 
rinunziò al Gouerno 1 * anno 1568* > foli 1 S» 
anni doppo ottenuta Tefenzione . 

Pio I confederando che Cefe Capo delle Ter* 
te Arnolfe hauea ne tempi p affati patiti molti 
dijaflri per le pretenfeoni de Spoletani 9 e Ter* 
nani 9 e che era jlato Gouernate dal Legato dell\ 
Vmhria > e che lo gouernaua Tritola Chetano Pre* 
te Cardinale del titolo di S» Eufiachio, feparò 9 é 
difmemhrò da ^ualfeuoglia fuperiorità la Terra 
di Cefe 9 al gouerno della quale haueua renun* 
:(^iato il Caetano j la fottopofe di nuouo alP imr 
mediato gouerno di Ch ter tei di Camera cotn* 
mandandoli 9 che faceffero rtfeedere il Vicario ^ 
che folean mandare ogn anno a gouernare le 
Terre Àrnolfe nella Terra di Cefe Capo di effe^ 

coite 
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tome rifìeieu» anticamente dal Breue ff edita 
Vvltimo Man^ù 1568. 

ìQ quefio Paragrafo Contelori la^ 
curai c prouidcnza di Pio V. vcrfo Cefi , che io 
tutto lotyedo \ {blo ofseruo 1 che il Cardinal 
Caetano nera Goiiernatore ^ contro il priuile- 
gio ottenuto di foprajper fuo detto dà Cefi: 
c mi pare I che il Cardinal di S. Eufiachio non 
fia Prete ^ come dice qui Contelori > che era il 
Caetano ; mà Diacono ) per quanto hò potuto 
ritrouar fra le memorie della Chiefa medema t 
che Tempre la nominano Diaconia, error di poco 
momento ; md che feopre , anzi conferma , 
quanto ferina d cafo quell* huomo. 

Dice poi per Corollario di queflo Capo due 
cofe il Contelori > dirette ambedue à prouar , 
che Cefi fia Capo delle Terre Arnolfc. La pri- 
ma, che chi goucrnaua le Terre Arnolfe , rife* 
deua anticamente in Cefi : non credo occorrà 
replicar altro alla tediolà , e vana Cronologia de 
Cafiellani fabricata apunto dal Contelori*, la secò- 
da, che Pio V.commanda di nuouo, che fi facci il 
medemo • Io nella graue età , che mi trouo , ha- 
uendofèmpre veduto ofseruarfi il contrario, e 
dà più vecchi di me allìcurato, efserfi fempre.^ 
colìumato,cheil Couernatore delia Terra Arnol-? 

fa 
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fa fia diuerfb da quello di Cefi > mi pare potct 
con ragione rimprouerarli > che o ferine dormen- 
do > onero fabrica fogni j per compiacere alli 
fuoi Cittadini )à quali è tanto grato ilfuonodi 
quel Capo ielle T erre Arnolfe • • j . 

11 rimanente di quello Capitolo , che verfa 
tutto nel minuto racconto delle guerre fra Terni, 
c Spoleti per 1’ occafionc di Cefi j ancorché mol* 
to lontane dal verifimile , per efsere in faccia del 
Papa > c del Duca Valentino > huomo si rifolu- 
to,& ardito, che à fuo piacere maneggiana-* 
in quel tempo 1* armi della Chiefa : perche^ 
non fanno d nofiro propofito,non mi prendo 
briga , nè confutar , nè rifpondcrgli •, come 
nè pure ini fono prefo briga di leg^ 

. V > ftimandonc ogni tem- 
po per breue , che fufsc , ^ 

mal* impiegato in 
^ . . legger ‘ 

^ ‘ minuzie si friuolc, c legr • • 

. gi^r* ? <^^de verrc- - . 

•T roo all* altro - ' 

' ^^apitor*- ‘ ’ 

lo» * . 
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. % 

à ' K < 

1f,'» 


D ’.Qnde fia prouehuto.à queAopicdoI Pac- 
fe il nome di Teirc Arnolfc , non ,1^0 ì 
laputo con buon fondanÌKnto trouare • Il I 
diofo .Campclli nel primo tomo ,ddle fue iliorio, 
Spolerane nè riporti del 15 libro alla ìetcéra .S^ 
con il tellimonio di Pietro Diaconq Callln^n- 
iè > c Gregorio Monaco nella Cronol. di Farfa »' 
vuole «che fri le altre famiglie Nobili di Spo* 
leti t ye> nè fufse vna nomata filij Arnulphi , 
^neglia grande* e poderofa* c che li Signori 
di efsa|fufsero Signori. della Terra Arnold} e' 
ne trarrti à lungo } mè del nonAe^della Terra 
Arnold non parla , come fà .qui il Con^elori * 
Z.a voce cominune del volgo di quei paeli* 
.Vuole* che dac^ da.vn Duca di Spoleti in ap« 
pannaggio la.^Tcrr^ijld va fuò. Figlio cadetto^ 
nomato Adolfo j da quello nè confcguifse il 
nome' , quafi Terra > ^ iPa^jtpppio d ; Arnolfo » 
conte anche la Valle Natca ad vn’ altro Tuo fi» 
^p:JBpe^qucÓa$ ypavqcc di , Volgo* che par» 
-lOii ^ • la 
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lafenza autorità, e con yna cieCà ie hon beila 
fondata tradizione, Mà douunquc proceda tal 
nome poco■intlpoIta^. Sotto di cfloii coropren.' 
don quei luoghi, che efattamehte nurtiera*-Con- 
telori d fogli 76.de! fuo libro, nella deferittio-, 
ne de’, quali fi tien però più riftretto.dcl vero 
nel racconto del numero dè fdofcbi , eccedendo--. . 
lo tutti ; c trMalciandò ^i altri ,dè quali nbu^ 
vi èconrrouetfia,taffaPortana(che queftofo.* 

lo mi preme) in 8 o- fuochi', e pur nc fa IZ5* ' 
cioè feiccnto venticinque anime . - 

Della deferitrionc de confini, che fr aflcri-" 
fcc fatta dal Prouenzani Caftcllario della nuo- 
oa Rocca di Cefi , liò già- dettò di fopra , non 
poterla', nè appi óuare , ne Impugnare pet la-» 
fede 'apprcÉm di pie aftàii^bià della fcrittura.a J* 
alla ^afe fi appt^gia' 5‘ e k ih ;dtro tempo po! ' 
trò far diligenze tnaggiori, nè dito anche libc-*' 
ramente , c con o^ni candore il -mio fenfo t mi* 
per la'niia grane 'ctà'crederò-inifi renda-irapof» 
fibile I e uc laifciirò*Ia euri à ptó ^diti , « curio-? 

ftdi roSé, che nè tempi •fetóri intraptendeiahna 

di fup|ilìic:àP^neUo ‘/rfl>e«è itt^^riroppoh^ 
inaticato irtquefti rilpofta « ' ' T'/ 

EfscndDfi lungamente GatldlOflCl' 

Poskio , è doùenàtdcac 

* • / . fCOt-! 
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lèorrtre ) ftìmo bene .defcriuere la fìtuatione dt 
ef^ . II Poggio AzKuano è va Cafiello diruto» 
pollo poco più in sù della falda d’vn Monte^ 
infecondo » cd alpellre » che dal Callello aa-> . 
che diruto fià conuicini non lì riconofee per 
altro , che per il Monte del Poggio , non rite-< 
nendo altro nome proprio . Si rimiran’ anchcL* 
boggi nel fuo lìcinto alcuni pochi refidui di 
muri rouinofi > e cadenti,' » che nel fuo breu&* 
giro dimoflrano i .cheho.0 erail Cafiellq » quan> 
a era in piedi» gran cofa ;le fourada quali da 
Settentrione ( non tanto però » che non parte- 
cipi. qualche poco del Leuante ) il Monte, nell^ 
cui faida è fituato ^ Da Leuante lo cinge il 
iTerrìcorìo di Celi, non però intieramente , e(^ 
ièndoui anche pane del proprio» che vetlò me- 
zo giorno li ftende tane* oltre» che confina^ 
coii> quelle )fèrtilì{iGine » c vaghe pianure del 
Territeirio (U. Portarla V con cui ancor da Po- 
nente pd: lungo, tratto confina «etiam nè Mon> 
tìa!<8e’oltrepa&ti, ^Moniti delfuotTerritorìo'ver- 
io Settentrione confina con Macerino » Se altri 
luoghi di Terra Amolfa. La pane del fuo di- 
i^<^overlbmezzp giomoè'»coine ’fi è detto» 
omena»e iettile Mnd vetfi) SettentiioDe èhorri- 

N a da, 
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da ^ montuofa , & alpeftrc 5 c quelk pocHè ValUj 
che fi diftendono irà nionti^per le Neui > eJ 
ghiacci perpetui 9 alli quali fono poco meno j 
che la meta dell* anno condannate > riefeono 
poco vtilì alla coltura : non è però, che dfuQ 
tempo eli monticele Vallicele Colline 9 che 
fono meffe fri efli 9 non abbondino d’ ottimi, 
pafcoli 9 e di quàlcheirutco di terra » fe ben non; 
in gran quantità* 

Di quello CaftcHo ho nelli atti Confiliarii 
dì Todi trouato varie memorie; come che d 
quella Città faffe per lunga ferie d* anni rac- 
comandato : d* alcuni dè quali habbiamo lunr 
gamenre difeorfo difopra.,priahdo della No^ 
biltà della famiglia Cefi ; e l’vltimo atto 9 che fu 
4* offerta d*vn pallio di Valore di: 4. fiorini jfì 
legge tanno 1 ; nerl’indi.ia[)oiìritrouq&rt 

fi diefao altra memoria >chc irne, he fi creder* 
che circa quel tempo 9O poco dopJ>o jfeguilse 
la fua rouina^^rcHandomi la cagione 9 il modo* 

o ciò^ che neMegùI ,Lof£itcófigitoto<* • Si rendei 

però -àkretanto ‘più: wifimilc:ixhc circa quei 
tempi ^ fuccedl^fee tl Tuo fcccidib * quanto che dal 
Pontefice Pioli. del?r4T8 * ( cioè anni dop^ 
po ) come di Calici; dilato * rfc de iCPnccdono i 

A he- 
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bèni alla Tèrra Arnold . Ma in materie per fu 
ile&e ail* indagarli difficili > e nelle quali biic^ 
gna caminar frà le tenebre dell' antichità, lènza 
lume dimorici , ò Scrittori di quel tempo , fi 
di meftiere contentarli di quelle notizie > cheL> 
pofson IbmminiArarli dalle verifìmili congeli 
ture 5 trattandoli maffime di Caftelletti picciolù 
che ogni leggiere accidente di mortalità > pc- 
fie> òincutfìone dè nemici (alle quali in quei 
tempi infelici per le funefte fattioni dè Guel- 
fi 3 e Ghibellini era tanto fottopoAa la niife- 
ra Italia) può rouinarc,anzi affatto diftrugge- 
re? come in efiètto nè vediamo per fomigliand 
oc carioni dilirutti tanti altri * 

Da queAa deferittione dunque apparifce.» % 
che il Territorio del Poggio è tutto d’ogni par*, 
te circondato dalli altri Cartelli della Tcrra.^ 
Arnolfa forfiperla minor parte da quello di 
Cefi : il che potè dare > fra le altre occafloni 9 
motiuoà Pio ll.di far la conceflìoDe dè beni 9 
che fi afserìfee dà Contelori contenerfi i nel 
Breue tante volte citato.; che fé ciò fufse« non 
più può aferiuerfi à .Cefi 9 che è gl’ altri Cartelli 
confinanti 9 e. vicini 5 mà ciò fia detto per puro 
difeorfo , depcndendo lutto il giudicio daìlani 
lettura del Breue • . . . / .. . ; 
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w AT^uanQ diruto vicino i Cep •’ Per 

queflo CafièUo fot topo fio alla Ciurifdi:i;ione di 
Cefi ^ouero^per il fuo Territorio nacquero molte 
controuerfie fra Cefi 9 alcuni di SantO£eminil 
che pretendeua dt poter papere in alcuni luoghi 
di giurifdizione del Poggio » alle quali volendo 
dar fine Pio IL concedette alla Terra di Cefi j e 
Terra Arnolfa tutti 9C fingoli beni delli Comuni 
del Poggio > e Cafitglione li 6* di Settembre 

! 1458 . . ^ \ 

Efsendofi replicato di fopra ciò > che mi par- 
ile ncccfsario all’ eforbitantc prctenfione del 
Comelori , che fotto nome dè beni pretende 
comprendere la giurildizione j e territorio s non 
mi par ncccfsario rcpeter qui le nicdcmc ragio- 
ni per non tediare il Lettore^ che fi contenta- 
ià riuedef ciò> che fi è detto nella rifpofia al 
Capitolo 3* ' 

. Non sò però fe nel Breue di Pio IL \ allegato 
tante volte in quell’ affare « fi éf^rimono quelle 
molte controuerfie > che dice qui Contelori ha<* 
ucr dato occafione alla conceffione del Poggio ; 
onde fe il Breue fi troua , come fuppongo, e 
(come sò che altre volte il Contelori ne ha 
fiitto moflra ) dourìa efibirlo ^ acciò pofsa ve- 
derli, le contiene quei vantaggi 1 cb’efso mi» 

lan- 
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lanta } mai imo credere , conticiie colà , cHa 
poco fuHraga à Cefi > mentre con tanto fiùdio 
li vicn prohìbita la lace ; ofseruo folo > che 
pra parlando del Breue medenmod carte 42. 
dilk : hauer Pio concedute molte grazie alle 
Terre Arnolfei e giiefta frà l’ altre ^ in modo» 
che non par » che la caufa impuKìua fufse le 
difièrenze con Santogemini ^ mà il dedderio di 
quel buon Papa di beneficare le Terre Arnolfe » 
lofpendo però ogni giudicio fino alla lettura 
del Breue » fe mai fi efibirà , di che hò gran 
ragione di temere) per il cautelato modo» con 
cui vi fi procedei- 

TZac^ue dopò 20- anni nuoua difcordia frn 
le T erre di Cefi , e Santogemini [opra li confini 
del Poggio » quali efifindo fiate compromejje in 
Alberto di Ciò» Antonio Leoncelli^ & Antonio 
di Euangelifta de Tranfierki de Spoleto ^dtchìoff. 
tarano , cheVallelonga tenintento del Poggio A^^ 
^uano cominciando dalUTrofcia più propinqua 
all* Eremita per fino a Colle Bracciano in giu fino 
alle Scalcile per il foffato giù fino alla drittura 
della medema-Troftia % cioè dalla •via in giù chi 
al dino Colle Bracciano^ il qual tenimento 
detto di Jopra fa per indiuifa con la Communio, 
ta di Santogemini da •vna parte e Cefie e Portarial 
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i gli altri itllaTerra Àrtnolfa ialt altra fatui 
evolemo <^chela Communita di Santogemini pof^ 
fa vfare y e Jta lecito la *via dell Eremita per 
fino a Colle Bracciano yche [opra detta Valle^ 
longa s fimiliter poffano •vfare 9 e fia lecito la 
•via chiamata del Carro 9 che va fono a detto 
tenimento per andare a luoghi fudetti • Item 
frntentiamo , che la via che comincia al detto 
Ca fello del Poggio 9 che va all* Eremita fino al-' 
la Croce feconda 9 quale fìa fono la via invn 
fchioppo che comincia appianar verfo l Eremita > 
come tira alla dirittura in giù fino al termine da 
fnttterfi per noi , cioè dalla detta via in giù 9 
quali coje rimanghino per indiuife fra le Jopra\ 
dette parti . Che tutto il rejlo del tenimento 
del Caflello del Poggio rimanga a Cefi 9 Portai 
ria > e Terra Jrnolfa 9 come nel laudo delti 
Febrvro delf anno i486. 9 quale la Communiia 
di Cefi non volf e accettare 9tanto più che vi era^^ 
no nominate le Terre- Arnolf e } che non hauea^ 
no inter ejfe alcuno f opra la giurifdftione del 
poggio. \ • " 

• Quefta è quella parte del Laudo i che fole ie- 
gifira CoQcelorÌ3 dalla qualcicbe G pretenda ca* 
uaie, non lo sò:sò bene, che in quelli Cali 
di iciitture non publichc 9 va fedel relatore dee 

re- 
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irglftrarle intiere: acciò pofla il Lettore da effe 
(che altroue non può nè giuftificarcj nc ve- 
dere) far intiero concetto dello flato della cau- 
fa> e delle ragioni delle parti sonde egli mentre 
non intendeua procedere con queflo candore 
sì ncccffario all* Iflorico, haucria per mio crede- 
re intitolato con più gìuditio quefle flie memo- 
rie Ragioni della terra di Cefi j che non memo- 
rie Hifloriches poiché con il primo titolo non 
a aflringeua alle rigide leggi della verità ; alle 
^quali fi è obligato dichiarandofi Iflorico ; 
patrocinando vna caufa , in cui tiene si poca^ 
ragione , fc vuol diflorcer la verità de fucceffi 
in difènderla , pecca contro le leggi facrofante 
del vero : error cosi graue > che dal Tribunale 
dè fludiofi non è mai folito ì perdonarli > ò feu-; 
farli s mà per cfso condannarli T Iflorico ReO| 
anche in audito* 

' In quello punto' dei laudo fuppone » nom» 
babbi la Communità di Cefi voluto accettar- 

I 

lo; mà non lo prouando » che con la fola fua 
afsertiua ) la proua riefee debole , e di niun va- 
lore • Mentre nell’ Inftromento del laudo ap- 
parite il contrario rogandoli li Archileggi non 
del laudo folo , mà dell* accettationc di quello 

da tutti gf imee e£>ati che fi trouarono 

O pre- 


prefenti alla publicazionc , cd imparticolat 3a 
Ser TotnafoMattoli da Cefi Sindico ) e procu^ 
ratorc del Caflello di Cefi , il che Contclori # 
perche li era contrario , non procedendo con la-« 
fincerità douuta all* Ifioria) tacque • E nel laudo 
folo fi legger che il Procuratore di Portaria ap- 
pella quanto alla via del Carro ^ enon reclaman* 
do gl' interefsati ) che tutti inte ruennero alla^ 
publicaxione di cfso > Tapprcuano; accettan- 
do ^ anzi approuando con la taciturnità » la pro- 
teina • £ vano dunque il pretender ^che Cefi 
pofsa impugnare vn laudo publicato già 190* 
anni fa jC da quel tempo in quà accettato non 
folo dal fuo Procuratore 5 c Sindico, mà Tem- 
pre ofseruato , con il folo fuppoflo inuentato 
dall* Autore d’ vn difsenfo ) che mai non ap- 
paruc. Nè foffiftenza . maggiore ha la ragio- 
ne , d cui elio Tappoggia , che Cefi non ac- 
cettò il Laudo per includerfi in eflo le Terre 
Arnolfe,che non hauean’intereflc nella giurifdi- 
lione del Poggio. Se Tinterefiè ,che Cefi hà 
nel Poggio ) prende origine dal Breuc di Pit) 
( coinè vuol Contelori ) non so veder come 
non ve Thabbin le Terre Arnolfe 5. alle quali 
dal medefimo Breue , per fuo detto » fi attri- 
fcuiice • Vero è ^ che nella giurifdizionc , come 

bab-. 
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iKìbbìam moftraio di fopra> nè IVnoj nc lai- 
tro vi podon pretendere ragione in virtù di 
cjuel Breue, che folo gli dona i beni di due 
Caftelli diftrutfi •, md comunque fi Ga ,il mo- 
tino del diffenfo allegatole non prouato dal 
Cohtdori , refta fenza alcun fondamento , & 
acciò pofsa il Lettore far giudizio del Laudo » 
fi tegiftra poi efactamente , c come fuol dirfià 
parola i afficurandolo , che ogni Communiti 
interefsata in quello affare » nè conferua le 
Copie autentiche, d cui potrd confrontarfi da 
chi dubitafse della fincerica^i quello 3 che qui 
ne traferiuo* 

In Nomine I5omini Amen Anno Domini 
inìllefimo quadringencefimo oèluagefimo quin- 
to Indi( 9 ionc 3. Tempore Pontificatus San^ 
iJlilfimi in* Chrifto Patris , Se D. N« Domini 
Innocenti] Diuina Prouidenria Papae Odìaui 
die vero feptima menfis lulij , Conftituti per- 
fonaliter coram Nobìlibus , & circumfpcólis Vi- 
tìs Alberto de Leoncillis , Antonio Euan- 
gelift* de Tranfcricis de Spoleto omnibus Ma- 
gnificae Ciuitatis Spoleii exiAen# in Ecclefia». 
S.Mariar pofit: in Tcnimcnto Caftri Caefarum , 

vocabuloS.Mariaeiuxta viam Eccle- 

fiaejSc alia lacera, Lucas Angelus de Fadul- 
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Potens Ser Arcangeli dèCuemoIis de 
Terra Sancii Oemini prout de eodem mandai 
to procurx condac publico documento fcripto^ 
& rogato manu meiScr Nicolai Gabrielis de 
Archilcggijs de Amelia pablici Notari/ , & tunc 
Canccllarij refbrmationum diélx Xerrx SanAi 
Gemini rogati , cuius quidem mandati dèi 
verbo ad verbum tenor ,Sc continenti defcrip- 
tus eft in libro reformationum didl® Terrx ex 
parte vera , & Ser Thomas Marthoii de Caftro 
&c Cxfarum Tcrrarum Arnulfarum Procu- 
rator , ac Sindici^, ac Procuratorio , & Sin- 
dicatorio nomine' Communitatis , Vniuerfita- 
tis , & hominura diai Caflri Cxfarum , prone 
de eorum mandato ad infraferipta fpecialiter 
fado patetpublico' documento manu Ser Mo- 

Icati Ioannis de Spoleto publici Notarij , & 
Cancellarij tunc Caftri Caefarum prxdiiSi ro^ 
gati ) cuius quidem mandati tenor > & conti* 
nentia permanct in publica forma pxnes di- 
aam Communitatem Sandti Gemini j Nec noni 
prudeiis Vir Ioannes Conftantini de CaArq 
Portarix etiam Tcrrarum Arnulpharum Pro^ 
curaror i ac Sindicus» 8c Procuratorio i ac Sia- 
dicarorio nomine Communitatis , Vninerfiu- 
tis , & Hominum dióìi Caftri PorWti» , pro«Ì 
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3e fuo malgaro huiulìiiodi ad infrafcripC2L« 
fpecialiter conllat publico documento fcripco ^^ 
6c rogato manu Ser Marthei Coletta de Stron« 
conio publici Notarij > tumque Redoris didi 
Cailri Portarix inde> vt pratfertur , rogatum > Se 
.ad omnern dubitationem collcndam ) ve res 
de Iure pofito (ine aliqua ambiguitate^vel ex-; 
ceptione validari^fupradidus Ser Thomas no- 
minibus quibus fupra hobeas>ad hxc-y 6c alia 
Ipeciale , &c ipecialiflimum mandatum) ve fu- 
perius apparere dignofcittir ^ feiens adhsc non 
teneri 9 fed teneri obligari didis nominibus 
•velie ex certa eius didis quibus fupra nomini- 
bus feientia > & non per errorem de rato y Se 
ratihabitione prò omnibus, Se fìngulis infra- 
fcriptis Communitatibus , & VniucrCtatibus » 
Hominibus , Se Perfonis infraferìptorum Ca- 
firorumi&locorum videlicet Cadri Macerini» 
Cafiri Fuizani , Cafiri Florenzolae j & alio- 
lum locorum Terrarum Arnulpharum, Se 
fadumm > & curaturum cum efièdu , quod fu* 
pradidas Communitates > Vniuerlkates , Homi'* 
nes , Se Cadrorum Perfonas didarum Terra* 
rum , Se locorum infraferipta omnia , Se lingu- 
la in prxfenti Indrumento contenta, nec non 
fubfequeniia , sc ab codem babebuQ^ rata ,grar 
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jtai & firma « & omnia ) de fubkquentia pra?« 
dida ratificaburu infimul , & de per fe omni 
termino» de petitionc » ac fimplici requifuione 
alterius partis , fine alio aliquo prctio, vcl mer- 
cede , fub pa^nis obligationibus > de h^othecis 
infraferiptis » de diesis nominibus , ac bona.» 
Communitaris , Vniuerfitatis^óe Hominum-à y 
diéli Cafiri Cxfarum prò prasdiftorum obfer- 
uationc priacipalitcr , éj'cxprcfsè obliganr^de 
vice omnium prasdiiSorum partibus ex altera^ 
fponièjde ex eorum‘vt prardicitùt fellicet 'di- 
diaepartes, de qiixlibct carom vigore fupradU 
dlorum eidem partibus conceff. ve pfxfcrtur 
anrerioritatis per fupradidas Communitatcs. 
Tcrrx Sancii Gemini de Caftri Caelàrum , de 
quamlibcc iprarum ... litem fortium 
diffsnntiam > canfam , qu^Jìtotietn , & contro» 
uerjiam qu£ averti ^ & ejje poffeHt in 

futurum inur prafatas partts nominihus quitus 
fypra tam ohferuatione tenimenti, fue Territorìj^ 
oc conjinium Cajìri Podi] t ^^(Piuani Terrarutn 
jirnulpharutH > de dependencìbus , emergenti- 
bus, conncxiS)de annexis ab eodem 9 vel ali*- 
quo ipforum , quam ex quauis alia de caufL^ 9 
vel occafione > vel quefito colóre , de generi- 
licer » de fpecialiter de omni 9 de toto quod vna 
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pars ifoniinlbus prafdidìis centra alf^ram , ^ 
altera centra alceram dicere , feu perere poffec 
fjuemedocumque j & (jualicercumqne occafio» 
ne j modo> Iure ) vel caufa vfque in prslèncem 
dicm compremifcrunt 5 & de eis , & qualibet 
earum con)premilerunt , & comproinifluno 
fccerunt de Iure , & de fade , &: de Iure 5 tan^ 
tum , & de fafte tantum in nebiles , & circum* 
fpcdlos vires AIbcrtum de Leencillis , & An- 
tenium Euangeliite de Tranfericis de Spo- 
leto Oratorcs « & tanquam Confultorcs Ma- 
gnificat Ciiiiratis Spokti y nec non tanquam.» 
priuatas perlbnas ) & vt in eorum » & cuiufeum- 
que ipibrum didiis nòminibus arbitros » & arbi- 
Iratores % Amicos communes j & amicabiles* 
compolìtores^ &.bonos viros cligcntcs,vt bo- 
nos viros ^ quibusarbitns j& arbitratoribus fu« 
pradiflac partes > quaelibet ipfarum nomini- 
bus quibus. fupra dcderunt|Conceflérunt licen- 
tiam , auftoritatatera, poteftatem j Srfacultatem 
diólarum Caufarum , eanim differentiasi lites » 
quatfiioneS) caulas,& controuerfias iudicandi j 
cognofeendi » esaminandi -, terminandi j fen- 
tentiandi , laudandi > arbitrandi » et arbitrandi 
fcmcl , Se plurics , prout ipfis arbkris , & arbi- 
tratoribus videbitur , 5c placdbìt cum poteltatc I 
- ^ 
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& auflioricatc' > ac facultatc tollen^i St luribui 
ynius partis , & alteri parti attrìbucndi ^ ac aj^ 
jplicandi in parua > mediocrìi magna 9 6c maxi- 
ma quantitatc 1 prout diél>s arbitris y & arbitrato^ 
xibus vidcbitur 1 & placebic 5 Promittentcs quod 
dì&x partes quaelibetipfarum quibus fupra 
Dominibus viciffim , & vna alterili altera^ 
alteri > & nobis notis infrafcriptis , vt publicis 
perfonis prasfcntibus > ftipulantibus > & rcci- 
pientibus prò qualibct ipfarum partium 1 om- 
nibus alijs in prasmiflis intcrefle habentibus > auc 
quomodolibct habituris , omnem fentcntiam-j s 
laudum > arbitrium > ^ arbitramentum 9 dan- 
dutìi 9 fcrendum perdiftos corum cuiul- 
quc ipfonimarbitros arbitraiorcs in 9 de 9 
iuper prsediftis acceptare , & confirmarc ) appro- 
bare & emologare > in nullo contrafaccrc |Vel 

yen ire per (è 7 vcl alium leu aliqua ratione, mo- 
do , iure, ver caufa corum 1 vel nlicuius ipforumi 
nomine de iure , vel de h&o > & ab omni lau- 
do I (èntentia , arbitrio 9 leu abitramento per fu- 
pradidlos arbitros 1 feu arbicratores dando 9 vel 
ferendo > non appellare > non reclamare > ncc rc- 
curfum > aut arbitrium boni viri petcre>aut fa- 
cere , & ex nunc prò vt ex tunc j & ex tunc , 
prout ex nunc omnem laudum 9 fcntcntiam-j 
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àii)!trium )icu arbicramenmm danduniy vel fc« 
rendumper..di<3;os arbitros^Sf arbicratores no« 
minibus quibus fupra coniirmant > acceptant^ 
&einoIogant)& exinde centra non vcnib fub 
psna I pa?nam centum quinquaginta duca- 
corutn aulì prò qualibet ipfarufn partium con- 
trafacienrìum y vel non obferuancium prxdU 
etz j vel aliquod prardidloruin applicanda prò 
imedietate parti oblènianti)6e oblcruare volentiV 
6c prò alia mediecate Camera: Apoftolicset 
quam p^nam in cafu contrauentionis prsdida» 
promiferunt vna pars. alteri) & altera alteri pra:- 
Xènd fiipulantt^& recipienti j amba: parrei 
nobis Notarijs infralcriptis ) vt publicis perfo* 
nis pra:rentibiis Aipulantibus y & reclpientibua 
prò didtis partibus y de qualibet ipfarum y ac 
ctiam prò Camera Apoftolica» & quocumque 
alio in prasmiflis interefle habituro *> Volentes- 
qu6) & ezprefsè declarantcs partes fupradiólis 
nomitiìbUs )de quxlibec ipibrum quod calti quo 
didi eorum arbitri ) &aibicratores non ferrentf 
ièu .promulgarcnt 9 fententiam > laudum^arbi^ 
trium) fen arbitramencum , quod praslèns coni- 
promiiTuin non prciudicet , aut praeiudicare^ 
intelligatur iuribus ) (iue iuri alicuiusdiéiaruin^ 
partium ^ fed ipfa iuta eorumdem remaneanc 
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vÌQculatA) ^ iilxfayioeo ftatu> in quo ennt 
ante fa^m przfens coinpro(ni0um > Volentes. 
ejtiam di(^£ paites qutbus fupra nominibus » Se 
qùxlibec ipfaram praHens compromiflum du> 
raiC) & daraturum effe per Tex menfes prosit 
mos faturos incipiendos à die prxfentis cele* 
brati compromiin , 8c vhra obligantes didse par* 
tes ) et qustibet ipfarum , ve prxfèrtur conneiH 
otnnia ,ec Ungula bona » mobiliai &c ftabiiia>fie 
per fe mouentia di*3:atum Communitatum, X^ni*. 
uerfitacum , Se hominum Terrx Sandh Ceminii 
Caliti Csefarum >.& Portarùe* quorum ^ooo* 
rum in contrari js euentis tenimentum .dede* 
runt ) renunciantcs &c. lurantes ad fan^ Dei 
£aangelia corporaliter manibus, tadis feripeu- 
ris fiipradidi Procuratores ^ Se Sindici nominù; 
bus ptatdi(^is prxdi^ omnia Ungula vcca_> 
i^iiffc 1 Si effei 8; edam facete « & attender?»& 
obferuare , vt fapra fub psnis > & bypotbccia 
prxdidds rogantes nos notarios ihfralcrìptos « 
de prsminìs. publicum con£cere Infirumeni 
tum'i: Si Infirboicnta de ime valitorami^ vali* 
tuta - noa mutando > prainferta^&b&i»daL<* 
Adaim in fupradidia Ecclelìa fupcrius polita^ 
'Confinata>& lacerata , pnelèntibns Confiantino 
Catdf de intcramna > Piet £anbolbmeo> Dulci$ 

i de 


4 * 


A Monjtg* Cònulort ; f | y 
4e Spoleto r dtCìnto MariaDi de Beroita Comw 
tatus Spolcd teitibus ad prscBUia adhibicis^ vo* 
caria 6crògatis. ‘ 

; Et ego Nicolaus Gabrìelis de Archilegijs de 
Amelia publicus Apoftolica & Impcjraii audò- 
ritadbus Notarius» etludex^ordinariuS) et ounc 
Notarius 9 et Cancellarius Terrai pra?dids San* 
Ai:Gemini praedidis omnibus , €t fingulis vna* 
cu uà' Sermofeato de Spoleto rune Redore, 6c 
tSlanceilario fiipradidi Càftri Gjefarurn ) dutn 
fic ageretìt , et fierent, interfui , et pr«(ens fui) 
ctrogata^icfiberc fcripfi- >publicaui& ad fidcm, 
deTeftimonium omnium prsdidorum) fignum- 
que meum appofut ix>n(uerun)''fi^num f mei 
^icolai Notari j fupradidi > & fub die lan# 
I4S6* didum compromilTum fuit per eofdem 
prorogatùm ad alram ménfem cum dtoidio ; 

Iti' Dei nomine Amén^ • Anno Domibi mil*- 
feftmo quadringéntefimo oduagefm^ fèxco) 
' Itididione quarta tèmpore ' PoOtìficahis Tàndif- 
(iìtii Domini Nofiri Domini Innocenti) Dìuh 
ha* Piòiikleótia Papat Odaui>) die vero vigefr 
«n» tèrtia FèbrUàri)* * Nos Albertus^ quondam 
Àtìtòtnj de ZconCelJ» & Antonhls Euang^ 
lifta^dé TmarericiS'de Spoleto Arbritri, & A^- 
Amici Communcs y 6c amicatnles com»- 
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pofitoresy& bonlviri ele^ aflamptiy deputati. 
Si nominati à iiiptadiàis > Se infraferiptis par«‘ 
tibus y videlicet à Luca Angelo de Fadulfis y Sé 
Potente de San&o Gemino Sindicis Commu- 
nitatis y vniuerfitatis , Si hominum fandi Ge.' 
roiniabvna parte y prout de eorum mandato v 
Si Sindicatu patet manu didi Set Nicolai Ci~ 
briclis de Amelia publici Notati] inde rogady 
^àSer Thoma Martholi de Caelìs Sindtco 
^mrounis Vniuerfìtarisy & hominum Cafiri> 
Gsiàrum prout de eius mandato, Si Sindicatu. ’ 
patet fupradidi Ser Mattbei de Spoleto pur 
biki Notarli.» Si 'ab alia -parte & loantie Co*, 
Aantino de.Porjt^aria Sindjco Communis Voi* 
uetlaiis ».& homiourtj Caftri Pprtariary vt deji 
eius mandato copilat publico documento 
manu. Ser, Matthei Coletta .de .Stronconio 
pliblwi Notarli ah al.tora.^v.ifis coinpromiflìs 
in Nos.fadis , Si conte.ntisiin els à fuptadidis 
pjartibus & vihs» '& audit4 pedtionibus y Se 
^{^us partium, &;ikpe; £tpius;anditis.» 8c in- 
.telJc^i's, , diligemqr ipiis p«riibu«, ,^^ui4 ^uid 

perjpfas»^. prò earum partibijis dkeb^t» S( 
jMe^abatur.v & audids, d^'.inteile(^s^;,exami* 
jiatjs pluribus y Si quam plunbuf^ homi^jbiiay 
iQcpufonis hiuc; inde, fupet p^cù^^ibus ad 
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eanim partium qua^AionihuS'^còbtroacrfiis^tt 
di&rendjst & pardcolaritcp vifisjlocis diAa«' 
rum quarAionum > &controucrfiarumj & omni- 
bus vifis auditis > & intellcélis > &qu 2 t vidcnda» 
audienda)& intcUigenda erant circa pra?di(Aas 
quaeflioncs, dificrentias, & conirouerfias , 6c 
quamlibet carufn, habito maturo Confilio,& 
matura dcliberationc intcr nos habita de com* 
munì concordia, manutcntionc intcr diólas 
Communitates homincs carumdem omni me? 
liori modo, via, Iure, & forma quibus vali* 
dius , & efficacius fieri potcA . ^ 

Chrijli nomine inuocato • Talem fententiami 
f^udum f Ariùrium ar^itramentum in hit 
[iriptis in hunc modum , formam , Jenten- 
tiamusyCS^ Uudamus ^ arhitramus , & atiìtta^^ 
$nentfim^declaramus &ci . !* 

J/i primis , che Valle Unga Tenimentù M 
Toggio A^^-s^uano ^Terrarum ArnulpharutA ^ in^ 
cominciando dalla T rofeia più propinqua aW,^ 
Eremita per f no al Colle hracciano exclufiuè^ n 
da^ CoUe hracciano in giù ^no alU f calette per 
jp gin fino alla dirittura della detta 

7*^oJcia , e della via in gm , che va a detto 
/f braccia^ , lo quile tenimento detto di [opra 
^a prò indiuift con la Commnnita di Santa 
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Cmìni àa ma pane , e Cefi $ e Pòrtariit f fS^ 
altri dtUaTerra jfruilfa daK altra parte 5 
lento f che la Communità di Santo Gemini po^ 
ojfare ftpa lecito la ntia delt Eremita per fino 
à Colle hracciano y che m /opra detta V olle lori^ 
ga y e ùmilmente poffknonjf are y e jta lecito batta 
chiamata detta lo Carro j che ih fono à detto 
Tenimento per giro alti luoghi fopr aietti* Itent 
fententiamo > che Iti via y che comincia al detto 
Cajlello del Poggio y e'vk àll' Eremìtà fino alia 
Oròóe fecónda y 'fuale ^h fotto là 'vii Commune 
doppo che comincia ad appianare verfo l Eremita 
fono tra alla Dritiura in giù fino al termine 
metterfi per T^oi\ é dàlia detta via in giUy le 
quali cofe remanghino prò indiuifo tra le fopra^ 
dette parti ^ Item fententiamo > che tutto tenh 
mento dell* huomini dt Santo Gemini poflà it)à 
itnimentù di detto Poggio jl^^c^uano non ftano olii* 
gati $ ne dehhiano pagare colte ync graue^Z^ » 
aicundaZio alle fopradttie Comunità Cefi y Potè 
faria ytS^ altri luoghi di dette Terre Arnolfé per 
it dette Pùffefiioni. licm fehtcntiAitiò cht l^ 
fcntiinà iricómitìdata pcf fe Communità di 
S/nfó Gemini con tutti li Spiragli) cinti d’acqua 
poteflcf o includtrfi déntro la detta forma > 

Condottò) non ft li pólla dara impedimento 

al- 
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alcuno* Item lamentiamo 9 che tutto il TcrrW 
toriojcPoflclfionii quali haucfferorhuoinini 
di Cefi nel Tenimento di Santo Gemini, non 
fodero adaccataflaci debbiano ad aceattafiarfi al 
eatafio di Santo Gemini >e pagar la colta i det» 
ta Communitd di Santo Gemini dalla prefenteL» 
fino in pofterum . Itera volemo , che li paga- 
menti non fatti di tutte dette Terre non adacca* 
taftate il pagamento , e prezzo rimanga nel pet- 
to ^cdichiaratione noftra . tufìo il re* 

fio del T enimemo del Capello del Poggio riman* 
ga a Cefi , Portaria , e T erra Arnoìff^yt fe alcuna 
cojafojfe in dukio ^la riferuiamo alla nojìra di* 
Lata >& data in tenimento Caftri 
Ppdij in Platea Ecclefi^ Sandi Damiani iuxta^ 
resditìae Ecclefi® , ftradam publicam , & alia^ 
latera Sedentes in Tribunali in quodam Sedili 
lapideo dee. praefentibus fer Nicolao Drandino 
de Tufcanella , Liberato Ser Nicolai de Monte- 
lemo, Thoma Mariani de Vuanclli Diocefis 
Spoleti, Baptifia Magni de Bertico Comicatus 
Spoltri , Magiftro lacobo de Bergamo, Nico- 
lao Ioannjs Andrc« de Interama , & Laurcntio 
Antonii de Cama tefiibus habitis , vocatis , & 
fpgatis prat featibùs , et intelligentibus Ser Tho* 
ma Alari holi de Chefir Sindico y O* Procuratore 

Ca* 
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Cajiri Céefarum acceptante^ et Luca Angdò 
de Fadulphìs) et Potente de Santo Gemine Sin- 
dico ) et Procuratore diftae Tcrrar» et di<^ Com- 
munitatis acceptante pra^fenti ioanne Conftan-, 
tino de Ponaria Sindico , vt fupra f ^ ateeptante 
pr^ater quam in eo 3 quod attìnti ai *vtam Carri» 
Et ego Nicolaus Gabriclis de Archilcgiis 
de Amelia publicus Apoftolica» et Imperiali au- 
doritate Notarius;et ludcx ordinariusjettunc 
Notarius reformationum > et Cancellarius Ter- 
ra? Sendi Gemini prò didis omnibus > et fingu- 
lis vna cum^Ser PctroHomiphrio de l 

tunc Cancellano Caftri Ga?farum interfui , et 
fupra rogatus fcribere fcripfi ^ et publicaui^ C-' 
gnumque meum appófui in fidem omnium 
praemiàbrum. Signum mei Nicolai f Notarit 
praedidi . * 

Et quia de fiipradido Inftnimento fentcntiati 
et aliis in co concentis eft rogatus D. Nicolaus 
Gabriel de Archilegiis de Amelia olim publicus 
Notarius pr^enominatus^ct tunc Cancellarius 
Terrae Sandi Gemini j Ideo Ego Thophilus Fa- 
tibonus de cadem Terra publicus Apoftolica-. 
afJdoritatc Notarius in Archiuio Romane 
CurisE deferiptus , et ad praelens prò Cancellano 
eiufdem Terra? Sandi Gemini praedidam Co- 
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piam ex Tupradida Copia publica fiimpcani / 
cranfuraptatam >et copiatam aliena marni mihi 
fidajetcum eadem per me aiifculcacam » et de 
verbo > ad. verbum collationatam concordare^ 
inueni faluo femper ere. propria manu fub-* 
fcripd i et publicaui i et meo foiito ) et confueto 
figno > quo vcor in iìmilìbus lìgnaui rcquilltus 
loco f (igni • 

Profeguendo poi Contclori T interefle del' 
Poggio dice , che creato Giulio Equitani da^ 
Cefi Giudice de Maleiicii per la Prouincia del 
Ducato Spoletano da Leone Decimo » e noiL^ 
bauendo hauuco luogo , per ricouipenfa de^ 
danni > concede Leone i Francelco fuo fratello 
la Rocca di Cefi , che pur non hauendo luogo i 
concefTe à Giulio il Cafiello del Poggio » quale 
(u da Celare figlio di Giulio donato à Romolo 
Min otc del Cardinal Federico $ confemiandoli 
la donatione da Giulio HI* 1 * anno 1 5 5 1 ; e prò* 
(èguifee: poterne però mai Giulio ^ tFran^ 

cefeo hauere il pojjejfo^ ma fi iene Romolo dande-* 
finamente P ottenne : per il che la Communita di 
Cefi , quale pretendete » che il Caflello fujfe fuò 
non folo come Capo delle Terre Arnolfe\ ma 
.anche come datoli da Pio IL % fempre fegli oppofct 
non fole con termini giuridici aitanti li Giudici 

} , q di 
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di Roma ima aneodefaÙo : mfmch\ effondo fla^ 
ta condotta certa quantità di cala njicino al 
Po^io ordine di Romolo fer cominciare à fai 
bricare » /à buttata n)ia in modo y che non ft po^ 
tejfe raccòrrò y e la Communita di Cefi rimafe nel 
fuo pacifico pojfejfo della ^iurifdic^tone y e prò* 
prietà* 

In tutto quello racconto Contelori oftentà 
bensì vn affettioDc fenza pari alla Patria t ma 
altretanto ò Huore > ò ignoranza i dice il vero ^ 
che il Cailcllo diruto del Poggio fu conceflb 
a Giulio Cefi , e che poi fu donato da Cefaroj 
à Romolo nipote del Cardinal Federico • Ma 
ipunta il liuore quando dice i che Romolo clan* 
defìinamente ne ottenne il po0c(To; onde la^ 
Communitàdi Cefi )fe gli opponete ) non folo 
giudicialmente io Roma i md de fitto con gic- 
lar via certa calce portata d*ordine di Romolo 
al Poggio , e così hmanefie nel fuo pacifico 
poflerfib . Da premefle non prouate y ne certe > 
non fi caua mai ferma conclufione • Gli atti 
giudiciali j che fuppone fatti auanti i Giudici 
di Roma » deuon prouarfi i nè bada > che Con- 
tcloii afierifea fian fiuti) per crederlo >hauendo 
in tutta queir opera veduto > che fède meritino 
le all; gaiioni di queR' huomo . Se poi fi man- 
ie^ 
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iltfneflé Cefi il pofleffo del Poggio , perche clan- 
deftinamentC) e di propria aucoriti alcuni Ce« 
£ini gitearon’ via la calce i che Contelori rac« 
conta ; potendo chi che fìa^in Campagna (af* 
fentc parte ) fare^ il moderno \ facilmente riufd- 
ria ad ogn vno con atti fomiglianti , fenza con-^ 
tradittore, acqui (tare il pofleiTo di ciò^ che fi 
controuette* Ma il fatto tutto appre(To di me 
fiefie poco credibile ^non cheniauer gittata-** 
la calce) poiché fe con e(Ta Romolo intende- 
tti fabricar qiiOfche cofà in Campagna » hau« 
nano hauuto ogni tòrto i Cofani i prohibir 
ad vn loro paefano ( per quanto vuol Conte- 
lori) vna fabricayche non fi può vietare ad 
alcuno 1 e facile faria riufeito ritrouarfi il rime- 
dio: non potendo negare i Cefani) che i fon* 
di > e poderi del Territorio del Poggio non.# 
fian di vari] particolari ^ à quali > fe fi occupai^ 
fero > fi farrebbe Tingiuria j e non al comniune^' 
che non vi può pretender dominio* 

Che poi Contelori pretenda » che Romolo 
yolefle rifabricare il Caitello già 1 50* anni pri- 
ma difirutto» tempo ben lungo per hauercan* 
celiata ogni memoria nelli antichi habitatori 
di efio iòne loro defeendenti dell* amor della^ 
Patria > è (impliciti ben grande t poiché noii^ 
f ^ Q a (b« 
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Tono le mura, mà gli habicatori quelli cbèfor-* 
mano i e danno Tedere à i luoghi ^ nè d giudif. 
do ben fano farà mai credibile j che Romoloi 
gentilhuomo di vn fratello del Papa ^ e pec 
cooleguenza affinato ne’ negozi j di Roma-«9; 
Nepote d*vn Cardinale si qualificato $ e pru« 
dente come era il Cardinal Federico , con la^ 
cui direttione è probabile fi gouernafie in fi- 
xnile affare ( il che arguifeo dall* hauer eflò ot«. 
tenuto laconfèrma da Giulio) ne* tempi si Ara* 
ni , com* eran quelli , che fuccedMfero dai Sac<« 
co di Roma alle guerre di Paolo IV., nelleJ 
quali tanto pati lapouera Italia ; volefse fenza 
habicatori intraprender la fabrica d* vn Ca- 
{fello diruto ;.non hauendo maffime allora la^ 
fua Caia bifogno di CaAdli i pofsedendo nell*, 
ymbria Acquafparta,e Portaria luoghi tanto 
qualificati, e ciuili ; e nel Lazio Santopoio> 
Monticelli, & il Poggio Cefi, quali erano del 
Cardinal fuo Zio . E tuttauia Monfig* Con- 
xelori , che T hauerà da putto intefo raccontare 
à canto al fuoco di Vecchi , Io vuol far pafsa- 
re per lAoria, regifirandola fra gli altri curiofi 
..racconti, dè quali ha tanto abbondantemente 
fornito quello fuo libro • 

Nè bifogna tralafciare d’ofseruarc le ragioi 
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hi I sù le quali vuo! j> che Celi fon 3 a(^ il Iu$ 
d*opporfì al pofsefso di Romolo ^ che perquaa* 
to vedo fono due : la prima, che come Capo 
della Terra i^roolfa il Cadel diruto dei 
Poggio il fuo ; la feconda il tanto decantato 
Breuedi Pio fecondo* A quello non occorre^ 
rifpondere dì vantaggio > eflendofène altroue di« 
scorfoà bailanzaialla prima replico^ che non 
aòin qual legge fi fondi il lus del luogo Capo 
di Prouincia ( doniamo quella volta à Cefi inJ 
grazia di Monfig. Contelori il tanto ambito Ti- 
rolo dì Capo ddla Tetra Arnolfa) chedifirug^ * 
gendofi nella Prouincia vn luogo , la giurifdi«* 
zionen c dependenze di quella refiin à benefìcio 
del luogo Capo di Prouincia 3 e non del fuo 
Prencipe : perche le conclufioni legali > cornea . 
primi principij di quella nofira profefllone » fo- 
no incontrario , volendo , che i beni vacanti fi 
deuoluanoal fi(co< 

Anzi la Terra di Cefi con quello Titolo 3 fc 
fiifsc valido, potria pretendere Riuofecco Ca* 
Ilei diruto fi:i Apecano,c Poggio Laaarinój 
e tutti gli altri luoghi diruti della Terra Arnol- 
fo, che non fon pochi , e regiflrarli con gli altri 
nel fvo fuolàzzo fopra dclf ^rmi^ almeno com- 
prefi in vn Et celerà « , . - ; 
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• che pòi fia rimafìa Cefi nel pacifico poCTcffo 
delli beni » e giurìrdiz.ione del Poggio ^ è tanto 
lontano dal vero 9 che niente più. Poiché ab 
inunemorabili tempore , e fino dal Dominio 
della] Signora Ifabella Liuiani prima Signora^ 
d* Acquafparta 9^e Portarla Tritaua del prefinte 
Signor Duca 9 hanno quelli Signori nel Ter^» 
ricoriodel Poggio elTcrcicata giurifdixionesin* 
quirendo defittile condannando t delinqucnrì > 
ogni volta i che n* è fuccefio il bilbgno , e 1* hà 
portato il calo. £ perche farla troppo volumi- 
nofa congerie il regifirarueli tutti 9 ne porrò fo- 
lamento le note d’alcunì ; acciò veda il cortcfcLi 
Lettore» quanto s allontani Contelori dal vcroi 
dicendo» che la Communità di Cefi è (lata in^ 
pofièfio delia giurifdizione del Poggio; afiicu- 
randochi legge » che i procelli originali di que- 
lle condanne 9 fi conleruano nella Cancellarla 
di Portarla » oue fi elTercita] la giurifdixiònc del 
Paggio» le giornate 9 che qui fi citano; 
acciò 9Ìè alcuno intendefse verificarli 9 pofsa fo* 
disfar lòmedcfimo con andar io quel luogo 
vederli. £ quelli lono gli attÌ9 che danno 9 
dato mantengono il poiTefe della giùrildizione ; 
e non il gettar via quattro palate di Calce in^ 
Campagna aperta^ che nelfuno lo veda » c li 
opponga. /itti 
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jftti dùrifdìzionali fatti nel fo^ieZ 

f 

A dì <J. Gennaro 1 5 5 ^ . Guid* Antonio da 
Todi là inquifizionc per danno dato con* 
tro qualfìogliain vocabolo detto il Tcrtimentò 
del Poggio* ^ 

Adi 8. Giugno 155^. Gio: Antonio dà 
Portaria fa vnUltra limile . 

Adi 18. Gennaro 1567. Leonardo di Bar- 
tolomeo fì inquifiiione nel Tenimenio del 

Poggio per danno dato in Vocabolo la Colla 
la Licina • 

Adi 24. Gennaro i|(S7* Ortcnlio fà inqui- 
Gtione limile* 

Adi detto Cefarc di Sebaftiano fa inquilizio* 
ne limile , & è prouata . 

Adi 6 * Febraro i 5^7* Paolo Angelo Puni- 
ti] fa ìnquilizione limile I &cè prouata* 

Adii, di Giugno Conllantino Pc- 

vangeli inquiliiionc limile % 6 c è prouata $ 6c 
abolita « 

Adi iBwLuglio i574* Andrea publico ba- 
lio riferifee al Podeftd di Porcaria hauer bandi- 
ta vna pofifefllone di Prouenzio in vocabolo 
la fontina del Poggio prelciue Mercurio di 

Ciof 


.Ciò: Franccfco c Silucftro di Luca . 

Adi ‘i4.d*Agofto I574« Vittorio di Porta* 
ria rìferifce con fuo giuramento haucr (Umato 
il danno nel grano di Vittorio Montano in-j 
vocabolo la Valle del Poggio • 

Adi 15. Settembre Gio. Matteo fa inquifi- 
iione in vocabolo le Coftarecce del Poggio prò- 
uata , & abolita etc. 

Adiio. Ottobre 1574* Vittorio Montano 
fa inquifizionc in vocabolo il Poggio . 

Adi 13. Deccmbre 1574- CarifiofainquiG* 
xionc fimile prouata, et abolita etc. 

Adia9» Aprile i 58B. fi fa inquifiilone eie 
officio contro Diotalleui q. Angelo di Portare 
per hauer turbata vna poflèffione in vocabolo 
le Licina tenimento del Poggio cauata per af> 
folutione • 

Adi 25. Maggio 1588. Nicolò di lacomo 
Antonio habitantc al Poggio Apuano porge.» 
querela contro Nicolò di Agoftino per quefìio- 
nc fuccefla alla fontana del Poggio • 

Adi 18. Aprile 1597. comparifee auanti il 
Podeflà’di Portaria TVlarfilia figlia di Mariano 
da Cefi habitantc al Pòggio ferita di Archibu- 
giata in detto Territorio in fua Caia da Gior 
Agoftino Ecuacchij . 


Adi 
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Adi 3 * Maggio 1 597* Tiburtio di Felice An- 
gelo dà querela per alcune poncate dategli per * 
caufa dicerti Porci al Poggio ni beni di S. Gre- 


gorio . 

Adi 8. Nouembre t6ii* Giouanni delq. 
Ceciliano querela gli hcredi del q« Pietro dtL^ 
Portaria per vna turbatiuad‘ vn termine feauato 
in vn pezzo di terra oliuaca in vocabolo il Pog- 
gio. 

Adi Nouembre 1621. Pier marino 
Pier marini querela Antonio Brili pane per voi ’ 
turbaiiua in vna poOcffione in vn' Ca(àlc al 
Poggio Azzuano j.la querela fu abolita reièruato 
Iure ciuilitcr agendi • 

Adi y.Fcbraro 1^21. Berardinò Periti Ba-< 
rigello dà relarione hauér veduto 'Medoro di 
Santi tirare alli .palombi nel Poggiò > fù carcoj 
iato>e pagò U pena. ^ j - - 

Adi 28.Deccmbrc i8t2.Gio: Battiftadel 

Mattia dà quercia contra quofeumque per 
o* . folto &tto di notte io vocabolo ‘ ' 




Antonio territorio de) 
X ^ :ir Poggio cafla | 8s 


* . -i 
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abolita • 
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Rotaie PyoceJJifahricati nel Trilufude ài Poti, 
taria fiato delt.EccellentìJfmo Signor Duca 
Ac([uafip art a fopra li delitti com^ 

' mejji nel Territorio del Po^io ' 

1 . ^ jlT^'^^ano, tr Eremita 
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Cefia. 
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N ei Territorio del Pog^o Az2Uano fui;, 
occiib Pcriacllo Perilli da Santo Gemi- 
ni Taimo 1606 > e per detta caufa Inquifito'nel* 
Ttibunale di Pbrcaria Paolo ~ di Chriftoiarb' 
da Is^aflenaléfdì condannato '>dal! GOilernatorey 
diportarla in pena della vita» e con^caziÌot)«^'- 
de Beni. . ' l' • ; ^ - ■' ^ 


njNcU’ifteffoTctritorio fii feritóì lUHdOfo ohoQt 



caufa nel Tribunale fudetto il ittcdemo" Perinei*'*' 


lo Perilli j ^ -A'C .j 


Ai- M •- 


r Nel<nìcdcmo Territorio fu ferito Angdó df 

Giacomo da 'ScoppiO'i^iiihnó fbddrt^ i Coi* ^ 

per tal • dclictb fteJtìw Ifujùffirl Wcl Tribunale,» 
detto di fopra Glo: Maria* 4c Marzio > 5c Algeq 
.Garzone di Santi del Poggio • 

Nel medemo Territorio fù trouata morta.» 
fotte le fuc fcneftre D. Cafsandra di Giacomo. 

Van- 
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Tanno fumetto > e fumo Inquifid nel Tribunale 
fudetto Vittorio I e Paolo Antonio figli dcUa^ 
fudetra con fuppofto rha’uefsero occifa .* 

Nel medemo Territorio fù infultaio cdn Ar- 
chibugio alla mano Gio: Agoltino Calzolaro 
Tanno fudetto ^ e fùinquifito per quefta caufa«. 
nel fudetto Tribunale Bclardino da Mezzanelli 
habitante in Celi, il quale fù condannato dal 
Gouernatore di Portaria in pena di tré tratti di 
cordale delTefilios, 

' Nel medefimo Territorio fu infuìtato conia 
Archibugio Angelo di Giofeppe da Terni Tanno 
fudetto 9 e nel Tribunale come foprafù Inquifid 
Co Medoro di Santi dal Poggio • 

Nell* Eremita Celia fù commefsd omicidio ift 
perfona di Maftro fiorino da Todi Tanno i6ifJ 
e nel fudetto Tribunale fù Inquilito^per quella^ 
caUlà Angelo di Scipione Oddi pur daTodijit 
quale fiì condannato dal PodelB di Portaria io# 
pena di cinque anni di Galera. ' 

Nel Territorio del Poggio Àxtuano fù cdrif- 
inefso omicidiain perfona di Gio; Paolo Robbi 
da Elei detto anno i6i e per quella caulà (uc 
formatb procedo nel Tribunale fudetto coocra 
incertos« ^ ‘ J 


V Nel medemo Tenìtorìo fu turbato fi polscfr 
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fo dè Tuoi Bèni a D< Francilia Gtouenale l’ ahiuS 
1618) e fu Inquifìto nel ludetto Trìbunale^t 
per queda caufa Santi di Matteo dal Poggio • 

Nel medenio Territorio fìi catturato dalla^ 
Corte d*Acquafparta 1 ’ anno fudetto Francefcp 
di Naper delazìonc^di coltello . 

Nel naedemo Territorio fu. dato danno flu- 
diofo nelli Beni di Saloator Moriconi V anno 
1620* & Inquidto per quella caufa nel Tribu- 
nale fudetto Santi di Matteo dal Poggio • 

Nel medefimo Territorio fù ocello Santf 
di Matteo l' anno fudetto , et Inquillto per quo* 
ila caufa in detto Tribunale vn Sbirro di Poó*. 
taria > il quale fù condannato da quel Gouerna^ 
tore in pena della Galera per cinque anni • 

Nel mededmo Territorio fù ferito Scipione^ 
di Gioucnale 1 * anno 1 6 a j. c per quella caula^ 
inquillto m detto Tribunale Stefano di Paolo 
Antonio* 

Nel medefimo Territorio fù commclso in* 
ecndio nella legna di Gio: Antonio Dolce fan* 
no 161 8* e per quella caufa liiqùilìtoio detto 
Tribunale Pauolo Emilio di Eenedetio • 

Nel medelimo Territorio fù turbata la Giu« 
rifdixiooedi S. E* dalli Sbirri di Santo Gemini j 
jpbe vi catturorno Stefano di Francefeo 1* anno 
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i^iS.epcr tal caulà turno Incjuifiti U detti 
Sbirri nel Tribunale fudecto • 

Nel medemo Territorio fu rubbata vna Cfli* 
pra ad Auueriio di Sebaftiano Tanno 1619J 
ctinquirito per tal caufa Gr^orio Coflancini 
in detto Tribunale fù poia(soluco« 

Kel xncdelimo Territorio fù ocello Franco» 
(co di Rocco T anno 164 1 j e fi procedi in detto 
Tribunale contra ineertos • 

Nel medemo Territorio fu (parata Archibu- 
giata contro Saluatore Palmerini T anno 1 643 • e 
fumo Inquifiti per quella caufa in detto Tri* 
bunaleli figli di Pettinelli da Santo Gemini , li 
quali fumo poi graziati da S«£* 

Nel medefimo Territorio fù turbato ilpof* 
lèfo , & impofta fcruitù ne beni di Vberio Sc- 
balliani T anno 1 647. e fù Inquilìco per quella 
eaufa in detto Tribunale Matteo di Santi) il 
quale fù poi aflbluto • 

Nel medefimo Territorio fù venduto vo-j 
pezzo di Terra fenza la necefiaria licenza di 
$•£• Tanno 1^48* c fù inquifito per quella-» 
caufain detto Tribunale Lorenzo di Durante^) 
il quale fù poi graziato da S. £• 

Nel medefimo Territorio furono rcccttati 
Banditi 1 annox^ji.ec Inquifito per quella^ 
• ^ ‘ <;au; 
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^aufoin detto ^Tribunale Giofcppc Palma iRì poi 
da quel Gouernatore afifoluto • 

Nel medeCmo Territorio fii vccifo vn Ca- 
uallo ad Accurfio di Gioii* anno fudetto fu 
Inquieto per quella cauli in detto, Tribunale-t 
Francefeo di Onorio da Cefi > il quale fu poi af«, 
ibluco dal Gouernatore di Portarla • 

Nella via detta la Romita fàinfulcato Vlifle 
diSebaftiano Tanno fudetto e fii Inquifito nel 
detto Tribunale Francefeo Narni da Cefi> il 
quale fii poi aflbluco dal Gouernatore di Por- 
tarla • 

Nel Territorio del Poggio Azzuano fò rùb^ 
bato vn fcraiolo d Sebafliano Matteucci T anno 
i 65 a.cfù Inquifito in detto Tribunale Ono-' 
frio di Paolo Antonio > il quale fu poi aflbluto 
dal Gouernatore di Portarla • 

Nel medelimo Territorio fu {parata Archid 
bugiata à Giolèppe Palma Tanno i65zte fù 
loqtìilho per quella caufa Santi di Matteo. 

Nel medemo Territorio fii turbata la Giu-* 
lildizione di S. E. Tanno fudetto , c fii Inquieto 
per quella- caufa in detto Tribunale il Goucr^ 
Datore di Santo Gemini • 
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Delle Chiefe 
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I N quello Capo il Contelorì ricerca le no« 
tizie {acre della fua Patria , e certo con flu* 
dio , che merita ogni lode . Se le memorie , che 
(labilifcc per vere , lian tali > io non voglio » nej 
deuD fami refleffionc alcuna , ne hò che dire , fe^ 
nonio quello ) tocca la Cala Cefi; che di due^ 
Chielè delle principali di quella Terra è fonda- 
trice d* vna , che non fi può controuerterc > por^ 
tando lìeir Airchtraue della Porta il nome ^ et 
in vnodàflipiti laterali della medema l’arme» 
o per dir meglio > Fimprélà; Cofitèlori cònfef» 
fando efler opra dì Carlilio » non fi fiende à dir? 
di che fameglia eflb fia ; ancorché fia notiffimo 
a Cefi >.e(Ter famiglia di quelli Signori ; onde-s 
fc ben tace il vero ( mentre non è obligato d ir- 
lo ) non darli nota di ibìafmo'* Quella è S« 
'Andrea fondata già da Carsilio» che in lettere^ 
Romane » ancorché di péffimò fiiie».e degno 
apuntò di quel fecòlo barbaro , vi fé porre il 
fuo nome > c miUéfiino ip quella forma pre- 

cifa; 
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cifa •• CArfilim hoc opus iuffe f. Anfii Domini 
M»C»LX> tempore Friderici Imper.VU Ka^ 
lendas Maij Berardus defìgnAuit • contraici 
gnando il tempo con il nome dell* Imperatore 
Federico f di cui e(To era parziale al feruizio 
del quale j per pegno deUa Tua deuozionej in 
progreffodi tempo inuiò Riccardo* il nipote^ ^ m 
che poi fù Cameriere di Federico fecondo i co* 
me fi raccoglie dà alcuni diplomi del medemo 
Federico > nè quali come cefiimonio all' ateo c 
nominato Riccardo Aquitano dè Vrobria Ca*' 
merario 9 et imparticolare nella concefifione-^r 
che à Benedetto Conti nobile Romano fa il 
medefimo Imperator Federico {econdodè luo-^ 
gbi di V eroli 9 Alatri 9 Fremona , Bouile 9 et al* 
tri Tanno r a io. à cui interuenne Riccardo con • 

efprcffione del titolo di Camerario dell* Impera-^ , 

tore jc come tale nelle differenze dell* Impera* I 

tore co' i Papi 9 che in quei tempi eran grandi j! I 

eflb ne fcguiualc parti , e riconofeea per Supe* I 

riore • In vno dè fiipiti laterali della Porta vi fi 
vede (colpita JaClaua d’ Ercole , antica imprcli 
di quefla Cafa • E per rioferittione 9 c per Tar- 
me 9 fi rende indubitata la? fondazione deila^ 

Chiefa efler opra di Càrfilio.Cefi : che fe non 
vi pofe il cognome ; fegui lo fUIe degli buomit 
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fli infigni di quei tempi > che non penfando 
cosi mlnuumente al futuro » che con la fua^ 
denfa caligine^ con il mmifterio del tempo , of. 
fufea ogni più lucente chiarezza » non che le^ 
colè meno euidenti ; con il folo nome 9 noto 
allora ad ogn* vno » credean hauer fermata vna 
memoria indelebile • et eterna dell* attiene da- 
Cramandaiii d pofteri « 

La feconda e la Chiefa di S* Antonio ; oue ii 
di delia teda del Santo > con accidente infaudo 
/iila Cafa , fu vccifo Antonio Capo allora di 
quella famiglia con tutti i congiunti > come hab« 
biam detto di (opra • Diefla Contelori cosi dif- 
corrc ; T{ella Chiefa vecchia v era vn Altare 
della famiglia d* Equitani da Cefi con t Arme 
nell Arco della Chiefa del Cardinal Paolo dee 
Cefi CtCm Onde fi vede [ errore % che prefe Ah 
fonfo Ceccarelli da Beuagna^ quale pigliando ar^^ 
gumento da detta arme ^ attribuì t edificazione 
della Chiefa alla famiglia Cefi 9 come anco fcrif. 
fe Pietro Recordati nelt Ifioria Serafica /• zi 
diufiodia T udertina $ quale con la fuàetta oph 
nione P attriluifee al volgo < Di quefia non bi- 
fogna hoggi di concrouerter la fondadone ; ef« 
fndone leuate tutte le Arnoi » et altri contrafe« 
gni antichi r che poteano|>rouarlo; poiché nella 

S fa- 




t 


1 j8 ' Kifpops^'^^' ' N 

febrica nuoua è leuaca la Cappella > e rArinlbj 
del Cardinal Paolo 5 Vttol Contclori ^chc noa 
fulse fondati dalla Cafav óià conle limoGnei. 
del popolo di Cefi 5 nc vedo pcrò^ che lopioui 
fecondo il folito • ' *Qnefta è di fondazione an^ 
tfchiffima , nc fù opratici Cardinal Paolo 5 rocn» 
tre 100 9 e più anni prima <vi era (lato veòfo 
/Antonio fuo Bifauolo . Potè bene il Cardinal 
Paolo 9 come in cola di fua Cafa perni le infe-; 
gne proprie > non cflendo ciò' nuouo ; e del vc^ 
dcr le infegne in luogo si confpicuo > che ia 
anciquis denotano Dominio 9 potè dè Scritcon 
feguenti argomcntarfi la- fbndatione ^9 maffimc 
coiìcorrcndoui vn* opinione comune à tutto il 
popolesche ciò vuol dir Toflìgnano^ dicendo 
V'ulgo dicitvr y hccnio io ( fecondo le regole’ 
di buona grammatica ) gran ^dificrcnza< dai dir 
Vulnus dtcft , che vuol dir ( cóme interpreta^ 
Contelori ) lodicc il-Volg09et Vtd^ Akimr^ 
che’ fignifìca vn opinióne diuulgata 9 c coixv-! 
muncs Onde fcriuendo ToÉTignano Vu^o dU 
i^/tuKy non (coiBC'VohContflor») all ribui Topi-: 
òione al volgo S'fnà à tutto il popolo 9 c la fece 
conimune> e volgare » ebe non riccue interprc^ 
razione iir contraria 4 Mà9^munquc H 
non pretende Caia Cefi fepra iduei^’ 


A M»nftg,0>nuUri* i-jp 
alcunlusibaftandob 0 el,PomiBÌ 9 prdcat? di. 
tanti Cafl:cUi«i , raccotre il .ftutjo della Pietà 
dciùoi Aui * li quali coprii merito * c Copra il.< 
i^ndamentodelle Chie& fabrioite d* elb »ban'i 
Bo preparato alli pofteri.il modo di fabricar a 
ie . Iteflì il riguardeuole editìcio ,^clb grandezze, . 
che di prelente pofsedonD . t 
U-; Mà pervenir: allaChiefa, che più .fi contro- 
Berte { òche fi pretende da Cefi * fia propria , fui 
vano fondamento ^ che fiat nel fuo Territorio j 
patlandone,dice Contolori : T^el piano d'vnaU 
to Mente delt Apennmi Untano dà Cefi dà due 
in tré miglia t cominciò. S. JF.rancefco. d’ * 

faticami vnaCafettayò Capanna con Ugna» t 

ftafcht ' 

Hà m tatto il cotfo di quefte fue memorie^ 
oftentato Contelori la prattica fila nell' iftoria » 
horafì il medemo nella geografia ,'denotmnan- 
doi^penninQ iquel monte, ouc « fituato 1' £- 
•emo, del.qualfc fi ttatu » nel modo medemo, 
che Ilei principio del fuo libro denomino Ap- 

■ pennino quello , alle di cui radici efituata la tcr- 
isuli Cefi^orrote £ grofiolano > & aperto , che 

■ porge materia di rilo alli ftcfix Contadini dell 
*Vmbria% che iiui molto bene», che Cefi, & d 
dldonte ^•OBc..'£ei4aL&<omita. C diftanre dall 

..ir.i Sa Ap- 
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Appennino venti} è più'' injglliu,,.-. , , 

l Monti Appennini t che piglnodo la foa ■. 
ongtneda confini d’Italia vetfo la Francia <an- ;t 
corebe altri vogliono ù Ccnoua) con vn conati 
tinqato giogo diuidon inegualmente per me«»i» 

quefla noftra bella Paouiacia , in quella pane / 
che feparano la Marca dall’ Vmbria >Mcùnjin. 
ciano il loro ferpeggiar à Nocera , quindi caf-M 
landò a Colfiorito , Precanefiro, Eelfortc .Cj: i 
al tri luoghi di minor nome , efeon dalla Pro-- 

uincia deir Vmbria vicino ad Accumulo, quei;o 

Hoc tutto il paefe occupato deir Appennino in-o' 
quella noftra Prouincia . £ chi vuol elàttanien- u 

te riconofccrlo jiTOtr|i di leggiero., dcguidd l 

nella carta geografica , che ne forma così cfac- i 
ta il Magini nella fila Italia. Il luogo dunque'' 
piu proflìmo all Appennino alla< dirittura, di. ^ 
Celi e Precanelbo ,chc è lontano lo fpario di ; 
20. e più migliata quel, che ne dicono iprai^j 

tici * quelle Iliade, & a quel, che ne roofint.» . 

a carta ; & in quella diftanja Jì comprendono > 
Monti , Valli, e. Colline interpolate, che ancor ' 
che I Monti vi fono frequenti, non dannoadi- 
to pero d crederli tutt' vno con l’ Appennino 
dal quale fono per lungo Ipauo lèparati , odi-- 

«mti. Non so dunque , in che fondi Conte-' 

lori 
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lori quella Tua opinione ^ che i' Eremita fia po* " 
fia nell’ Apennino • Sò molto bene > che que^: 
fio facro luogo è a meta falda d* vn Monte vea; 
lamentcì infeconda^ cd* alpefire ^ fe non quan** ^ 
co in quella parte »ouc€ fondaco il luogo > e ri- 
coperto d* vna folca ièlua d* elei commune- / 
mente detti iicinivchc con vna negregiante ver^' * 
dura rendon quello fàcra foUmdxne altrctanto ' 
boitida> quanto denota . 

Quefio aiproy c Icolcero Monte > non è folo»' 
mà-parte d* yna’ continuata ferie de monti > che' 
principiando poco lontano da Mont occhio > e4 ~ 
da Viopri»arriuaa Monte Marcano 9 indi pafi^ 
a Stoppio;Cafiel dei Monte, Portaria) Torrc> 
maggiore :( di cui è vna propagine il Monte ^ 
che fourafia à Cefi ) terminando pofeia alla!» ^ 
RoccaGaftello vicino à Temi ^ iuinnita quofta"^ 
lunga febienadè Monti , alle fue falcft fi fiende^^ * 
la vaga y e fertil pianura di Terni > che da mez- 
zo giorno à Ponente s’ vnilce con la canapa*^ 
gna di Cefi , Santo Gemini > Acquafparta , Ca*. 
fiel Tedino, Malsa, et altri luoghi di quellauj 
anaena VaUe^dall’ altra banda poi verfo leuanw 
ce à Settentrione la medema pianura di Terni 
s* vnifee con quella dell* Abbadia di Fiorentil- ‘ 
b iquelb rigira» jielLi Valics Narea 9 terminando 


iij*. 
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pófcia nella Valle di Spoleto di longt^à di t z 
miglia: chiadendo tutte quede valli nèrmÀXQ 
loro quefta lunga » e continuata ferie dè ^Mon^ 
ricche nè pub y nè deuc denorninarfi Appenni^ 
no , e per la diftanza da quello » e per eflcr daji 
eÌk)con le fudette vaUi feparata ^^e diuifa ; a’nzr 
pria d'arriuarui) framexzandoui'feakre Mon«> 
tagne di Mòntcleone, c Spoleto, che con nuo*- 
ue valli redan dall' Apennino didinte ; altrU 
mente ognitnontc d’ Italia , ed* iftcfso foratte i 
hoggi S. Orcfte , potria dirli Appennino ; Mi 
^li è vno dè Monti , de quali è tanto opprefsa 
la nodra Vnibria , che diede luogo d Marxialè 
di chiamarla Montana in quell’ Epigramma i 
chefcrifse a Celio Sabino Tuo ìntimo al libro ((» 
Montana decus Vmhrid Sabini* Nè polTon i 
medemi Monti denominarli propagini delT 
Apennino, mentre con elfo non hanno commu» 
nicaxìone alcuna ; ma ne fono affatto per ogni 
parte feparati , c totalmente diuifi : poiché Vic^ 
pri doue ha principio la fcliiena dè nontijdi 
cui (i difcorir, è lontano dalgìogò dcirAppen*» 
nini fopra, 15 miglia j il luogo, x)uc termi- 
na , che come habbìamo detto , e la Rocca 
ftende alle * falde dcir vitimo quella vaga pia* 
nura, che il chiatta di Terni I che drogai b^a 


A Monpg^CòìtiehrU I4j. 

lo circonda» &: è di rooltc mìglia^difitlk • ^ 

r In vno di quefii monti è fondato gucAo fa£ 

(t ro luogo dell’ Eremita > che dal nome .di chi la 
fabneò » alcuni denominarno Eremo Ceda) ma 
di tali nomi impolU caluolta dal volgo à placito/ 
non dee fard gran cafo : quefta nominazione-.^ 
hà ben , lènza alcuna ragione » data occafiof 
nei diuerd di creder» che fia nql diftretto »ò 
territorio di Cefi, e venga però nominata Ce-» 
fia • In che quanto s* ingannino facilmente 
appariice à chiunque riflette, che fra ilTerrito» 
rio di Celibe qucfto facro luogo fi frappone 
tutto il territorio del Poggio > Caflcllo già di» 
rute, e di cui babbiain parlato di fopra* Non 
può dunque fortir il nome da quel territorio » 
in cui non è fituata , e per confeguenza , ccfsa 
ogni ragione , che vi pretendano fopra i Cefa^ 
ni , mentre al lor tcrritoro non fpetta • Ed è 
Canto vero, che quello Sacro luogo è nel ter- 
ritorio di Portaria , che nelle Croniche dè Pa- 
-dri Minori, che con tanta diligenza , e lludio 
xompolè frd Marco di Lisbona Vefeouo di 
^l^prto , raccontando vn miracolo d’ va Lupo 
/ero^e fuccefifo al B* fra Francefeo da Pauia-« , 
che iui( allora habitaua » lo denomina fenipre 
i’Etemo driU Portarla d^l foogojneji cui Ter*. 

. ri- 


DIgItIzed by Google 


144 Kifpofts 

tltorìo c (ituato j vedanfi detté Croniche ài [ì^ 
bro 5* cap.49« car. i i6. e fuflbguencement&j 
ogni volta le occorre nominar detto Eremo i 
ò dice della Portaria jò vicino alia Portaria^ » 
feniamai nominar Cefi sé pure elTendo Capo 
di Stato s come pretende «e luogo fenza com« 
parazione maggiore ) hauria douuto denomi- 
narlo da Celij fe vi fufle (lato apparenza di 
poterlo fare ; folendo le denominazioni pren^ 
derd d digniori. £ che la parola vicino quan- 
do fra Marco parla dè Conuemi prodi mi alU 
luoghi 9 fecondo il (ùo llile intenda^ che (iaa 
dal luogo 9 al quale gli pone vicini, d può, rac- 
cogliere , perche cosi parla dè luoghi vicini 
Kieti, Spoleti^ & altri , ne quali non cade du- 
bio t nè controuerda : £ nel libro delle confor-' 
mira di San Francefeo appare il medemo; poir 
che doppo il luogo d'Acqualparta pone 1* Ere- 
mita fenza far alcuna menzione di Ced - 11 me?^. 
demo d legge nclf Epitome dell! Annali de fra- 
ti Minori tom* 2. Ermita dfud Port ariani. 
nella vita del £« Eranceico da Pauia icritta.# 
dal Iacobe]li,che al. tomo a. fol. I26«dice: II, 
Beato Er ance f co per tjfer Jiatfl perfetto obediente^ 
hauer abedito agli huomini per Dio^ meriti p , 
che gli oledijfero non folo gli kuomini « pi^ 4nc0 


• • • < 

I ' * 

• • • ' 

/ 

r • • , 

I 

Cdfitehrìm * 

glt ammili tanto aerei i quanto quàJruptifiy conte 
,Vccelli i Lupi ^'Conigli jfip altre diuerfe fpeiie^ 
come li frati efperimentcrno^ mentre dttnorò ih 
detto Concento dt Buonaquiete t e nelf Eremo di 
Portarìa &c, il medefimo fi hi nello fpecchid 
Mariano > &in tutti gli Autori antichi » che 
Crattanp della Religione Francefeana ^ che in 
. quefio fono vniformi : anzi il medemo Padre 
Fra I uca Vuadingo^ canto allegato in contrae 
.riO) uè fuoi annali (che quando copiò da al- 
frì non incor(è in quelli errori, nè quali lo fece 
con alcuni fuoi {criti inciampare Monfignor 
'CoDCelori ) anch'dOTo nel tomo primo d’efli 
Fanno tlì3* dice : 5* Francifeus tranfienf 
per Ameliam peruenit ad S» GeminumMne(ìu0 
oppidumy non dice tanto, che badi in lode di 
Terra così popolata > e duile, degna per la fua^ 
gentilezza i c bellezza 9 e per ramenità del va- 
go fuo territorio d*ogni maggior lode : 
quod , & Portariam oppidolum , apparifee chia* 
zòfche quello buon Ibemefc era poco infor- 
spato delle cole d'Italia , di cuil fcriueua j ebe^ 
rida hauria detto OppideUem vn luogo , che^ 
|K)ita Titolo di Ducato, e & 6t j. anime; mi 
fi rfconòfo in quell* Oppidolum la ftlarione di ' 
~8o^ filOChiiChe ne diiU CPnreloii infuodam 
c'/ * T «fare- 
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' à^tno ntmre era poco prattico dell’ aj^ra vìtsLì 
del Padre, S« Francelco , cofìui ) mentre gli dà 
l’elettione de’bofchi 'ameni per ritirarli àfat pe>^ 
Aitetiza t e per orare , e pur le Tue Croniche fteC- 
le lo cbiaman' alpellre , 8t io che l’hò più volte 
veduto , dico, che non che alpellre i mà ù hor^ 
}idc>j ancorché dà quel tempo in ^tid 'poflà ere-: 
derfi molto dotneftkaro' per le continue fatighe 
dè frati , che l*han frequentato , e relb per quan- 
to porta l'alprezza del luogo, poco mcn,cheùi 
domehico. Dal medefitno Vadingo dunque* 
habbiamo , che rErcmha è frà Santo Gemini»* 
Portaria »nè fà(nentioneaicunadiCefi,'c> ftiD 
territorio » come che in efla non babbi v che 
'fare. Che poi dica àhroue il contràrio pocq 
*Buoce » mi^treal più» che po0a pretenderft, 
•ch’ClTendo fehimooio vario nòn pioui; Prima 
-del Vadìngo^l Goniaga tidià' fùa Orìgine dei- 
sta Religione Fraocefi:àna »’nel norrinar quefto' 
luogo » dice con vn' eleganza poetica eHèr pofto 
■ia Céijttfif defcrK) frate per fer 

-vrla dicitura clegaffe / 4 tt)K'fi'<ttrò~iìi dif due 
^iplopofiti ili ahteraùti pttWle’V Cbismdf'defer- 
'ko vir paefe'CÌic0ÌKÌatO''dà'iii$i)iràdèCafielKj 
ielle tocin gli ceftan'difìariti j-chetrè , ò ai più quàt-' 
’trd miglia ; ’nè'daHi via 1 laininia > àcui - fbura-' 
■ * ■ fia 
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più lungi d'vD miglio \ che iè vn forni*» 
gliaace luogo deuc difG deferto > quelli ouc lon- 
tani d^Uommercio de gli haominile to> e 30.. 
giornate videro vn* Angelica vita li Paoli , Ao-> 
coni) , llarìoni , Pacomij , & altri inGgoi Eroi 
della, folicudine lacca , come douranno nomi- 
parG^ Per tralafciarJ deferti Arabici, e quelli 
dell’ Horefte ^^e del Sinai tanto rinomati jiellc 
facrc Scjiuure . Ma ìLbuon Gonzaga auuezzo 
alUXorte ,ftimò foxG deferto ogni Juogo , in 
cui non (cntiua il grato mormorio dò Corte- 
gtani ozipG: £ molto improprio dunque chia-^ 
mar deferto vn luogo jsì, vicino, ed cfpofto alla 
frequenza dè. popoli y non potendo IbrG nella^ 
noftra Italia (d mio credere ) trouarG ,luQgo>> 
che pofla oKricar tal nome 1 cGèndo anche li 
monti più afpri , e meno acceffi bili di efla ò ha« 
tritati, o frequentati da vicini popoli per mille 
cagioni di neceffitd di riconolcer i virtuoG fem- 
plki ) che in efli fi crouano , ò di deUzie di cac- 
ete , .delle quali abbondano • 

• t. U;.denominar poi quel deferto Cefienfe è er- 
s^à{hù palpabile , e crafib. dd primo : non iolo 
ofiaodo^ gli Autori più antichi ,e ClalGci in 
tatuo nufuerro , come habbiam veduto di fopra; 
indpor^non e(feu|ari^ufigo. pane del torri 
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dì cki j come habbiam viilo ; E' da^o '( (ènx:i 
pregiudtcio del vero ^he fuflè hoggi di Cefi , 
non clTenda i quel tempo »'di cui rao narra i 
fuccèilì •j poiché clfendo in piedi il Cafiello del 
Poggio t quando S.Francefco fondò quello luo^ 
go » che fu auanti l’ anno 1 xao, nel quale ti 
Santo mori» ne il Caftcllo del Peggio eflèndq 
mancato pria dell’ anno 1 398 } come fi è di^ 
mofirato di (opra > Cefi non hauea yche preten- 
derci > fiuia > nomandolo tale incorfo nell’ Ana- 
cronifino tanto biafineuol* all* Iflorìco > e poco 
coleraco ai Poeta > come ben difeorre il NificUi 
nè fiioi progn.p.t.Progn.7. ; ' 

^ Mà il Padre Gonzaga per fiir vu’ elegàDZ4LiÌ' 
poetica» non pofecuraàsì leggieri ^minuzie» 
poca autorità porta dunque in quell’ afiàte^ii 
fiao detto » vedendofi icriuer à cafo» e lènza buon 
fondamento ;ilchetanto pifiapparifee, quanto » 
che chiama il medemo monte Appennino » in 
che quanto s’inganni «s’è dettb difopra;eome 
quel del Vadingo tutto fondato nell’ autorità' 
di Monljg.tZ'ontdod^e’ivei Brenc'di''Pio IL da 
hii non più internamente efaminaro : meiftreji' 
' che nel luogo citalo de’ fiioi annaUfiaueaa det- 
to il contrario i tappaiendo chiaramente » chei 
nello fetiuete hà poco «fieisaie le • regole 'di 
1-v- •* t bnqn 
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|>uon IfloncOy che deue el£iv coftaate. tqi vii 
detto. ^ 

T{el fÌAHo d*vtjf alta J\fionte delli Jlppinmi, 
ni lontano dia due miglia in tri fominciìi S* JFrann 
fcfco d* afahricarui wta Cafntay ò Ca^ 
panna ton Ugna » e fra j che i come ferine il Pa^ 
dre Franjeefco fjon’Jiaga dell* Origine della Kelh 
gione, Francefeana alla 2. par. cap. <2nc. paca 
lontano dalla Caftttafendeua.il Santo per A 
Monte y € Selua , in vna fptUnca > ò grotta i nelh^ 
fnale fi ritiraua per farpra^ione . 

, Il Beato Paulnccio di Trinci Signore di Fo^ 
tigno [ anno 1355* fece fahricare nel piano di 
Monti mn Conuento 1 ò Eremitorio fatto Pinue^’ 
cagione della B*y* danun^iata per feruÌT^io delli 
Tdouip^ij della Religione $ come ferine il Gon^ 
^aga al d. capè 39* ma il lacohtlU afferma nel 
Inegp f opra citato % che il BèPauluccio in mirtà 
dvna Bolla di Gregorio Xlm fpedita in jtuigno» 
ne 28. Luglio 1373. ottenne P Eremitorio dell* 
ÀnnunT^tata nel diftretto di Cefi y al quale poco 
doppo fi trasferì y & ampliò la Chufa y e Con* 
M$nto • . ( 

> " fudetto Eremitorio fàfalricato vn Con^ 

uento tapacc di molti Religiofiy e nella Chiefa 
fono dedicate duaiGappeili Tessa à S. Bernardi* 




1 ^ * * 
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HO di Siena ^ e t altra al B* -Franeefco da Bre^ 
fda , quale iatitando nel tnedefmo luogo fu ce» 
lebfe per le eofe marauigliofe » che il Signor id» 
dio 0 frana a fao intercef sione t T^el f aerarlo fi 
conferuano il Bafloncello del B. lacomo della 
Aiarca 9 il Berettino y e Cordone di S» Bernardi» 
no da Siena ^ al prefente vi habitano li Pa^ 
drì Minori ojferuanti Riformati di 5. Franco» 
feo foftentati con [eletnofine dellaTerra di Cef% 
CP altri luoghi vicini • 

Quello è tutto quello % che della fondaziotw 
di quello Sacro luogo ferine Moolig^Contelorii 
che non d pero nè gran cofa jnè tutto ciò jcbc 
douea dire, nè molto chiaro , nè tutto vero im- 
brogliandolo nd B- Pau luccio di Trinci eoa 
r autorità del Gonzaga ,c poi corregendofi eoa 
il decto del lacobilH; perche la vera Jlìorùdd» 
la fondazione di effo , le parue troppo pregia- 
diciate d fuoi fini , non ad altro diretti > che i 
perfuadere à fe fteflb j & altrui^che quello fi- 
ero Eremo fia di Cefi » 




Onde Aimo r ohe fico feri fc *ot| bene ^ che 
n qucfto luogo quali per Corollario d^ 
ente diicorib > per (bdisfire al defiderio 
ìoIq Lettore >4ie dìdamo tatto queMo > dbc 
leruenuto i notizia A tanto da 
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montagna con V inclemenza delF ariai luol 
•far prouar il' rigore del ‘Dccembrc in Agofto. 
'Ampliata poi la (aera Religione i & accràciuta 
(di qualità ) di (oggetti » e di numero i vi furono 
frà gli altri aferitti il B» Pietro del Poggio » Vi- 
cario generale i Oc vno dè dodeci Compagni 
del Serafico Padre : quefii (ufiratcllodi Andrea 
Nipote ,c fucceflor di Carfilio jcbe edificò Sant* 
Andica in Cefi » eh* ad iftanza del fratello Pie- 
tro y fabricò quefio ( allora tugurio religiofo < 
vi c piu ,chc Conuento ) in forma più capace i 
e /labile | dandogli (orma > è qualità di Conueo- 
ro) non alterando però la pouera architettum 
prefcrittali dalT aufiera regola del Padre SaiL» 
Francefeo i Tutto quefio , che parte fi caua dal- ^ 
le Croniche dell* ordine fcritte da fri Marco dà 
Lisbona > parte dal lacobilli nella vita del B. 
Pietro Cefi par. i.foL 156 fotte li 23 Agofio^ ^ 
concorda con le memorie di quefii Signori 3 fo- 
pra le quali però come fcritture non publichci 
non faccio gran fi 3 ndamento ; ma foto in quello , 
vagbonO) ò per dilucidar rincenezza dell* alerei , 
ò per auualorar la tradizione comune dè po-f 
jpoliycome nel cafopre(ènte>chein tutto con- 
cordao con le Cròniche» e con il lacobilli» e ^ 
cònlà vocecomuacdel Popola; onde nel Al- , 
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bero della loro Cala , che imprefso pubticamen-; 
(e và i torno» e però puoi vederA 'da' tutti fot-^ 
to di quefìo Andrea A nota Andrtas t. Sai; 
Erttnum conjìruxit , Aibrìcato il Conuehto ri< 
Aederono in cAò del continuo fogetti di fotnraià 
oiseruanza » e feruorc, e fra gli altri il B> frà Fran* 
cefco da Pauia , per interceAìone del quale òpe« 
IO Dio inAgni miracoli , che narra Ad Marco 
da Lisbona ;eper riferir le parole precifcdel li- 
bro delie conformità locus de Eremita femptr 
rettnuit fratres ad litteram regulam ohferuan^ 

, nè può efler diuerlàmcnte per la fèuerìtà , ed 
afprtzza del luogo > che non permette delizie » 
nel quale pria » che i Duchi d’ Acqualpaita vi 
AibricaAèro vna capace ciftema» facea» a chi 
r habitaua » pronai icarfezza edam dell’ elementi 
to dell’acqua; non che poteAero procacciatA fu- 
perAuità > ò regali . E vi fono fuccelC miracoA 
ioAgni y e godute dalli Abitatori di elTo viAoni 
' celefti » di cui fon piene le Croniche di quefta^ 
iàcra Religione « alle quali rimette» chi fijflca 
punto da dinota curioAtà d'haucme notizie^ 
difiinte. ' ; 

Quefta è la fondazione » é progreflì di quello 
filerò luogo «che è poi inlènfibilmente andato 
icielccndo » ficondo hi postato il bifògno di 
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brtca i e norabilmente fu ampliato idal B.PauIuc«; 
ciò di Trìnci j quando Votteone^ non ccccden-t 
do però mai nè in ornato > nò in quantità di of« 
fidnc , ò pouertd , 6 c auguttia di Celle 9 la vcra^ 
oflèruanza alla regola ; anxi fin’ ad hoggi fi con- » 
feruano in effo, come pregiate memorie) i luor, 
ghi coniècrati dall’ attioni mirabili ) e d^'ora«ii 
zioni feruenti dd Serafico Padre j come vna^ 
grotta) oue nalcofio iblea orando trapafiar le^ 
Quarefime intiere con poco cibo , e meno 
pofo^ Se oue dd nemici inuifibilì fcAi-ì infiliti > Se 
infidie veramente infernali • £ la Chiefola eoo 
le pitture fatte à quel tempo per ordino di Sé 
Franceico medemo : eficodo la Chiefa d'hoggit 
ancorché pouera 9 cd aogufia )C cotalmence cont 
Ibrme alla Serafica religioià ofieruanza più case 
|>acc però ) e più accomodata agli ctkiciiif ffà^ 
rituali dèfrarr» che vi habitancrin nurocxoxonV 
fiderabile* £ peraggiungerui ancora qualcheii 
deuota min uria temporale) pria d^riuaral boico 
poco piu d’vn tiròidi mann^^fi' vede vn Elccj ò 
iiciDo i^chefin''d:*alk)ra piauraco;dal^SQrbfi0O>Pai- 
dre 5 ancorché in terreno poco amico alle pian^, 
còrne che lutto fcdglio> fi ccnièrua fin* hoggi 
vigorofo *% c froiTiuto^ è coèse spianta <d!vft 

" tal Agriq>ltoxe ficOQoidnta dMiifadonei mcrae 

" * V Ul- 
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iiigtìofa » e dalla voce comune dè popoli coaui^ 
doi è nxxmsLtzL'alicina pinta ^ ^ ^ ^ 

Spirala vero tutto queflo ikero luogo vnau*? 
^uozione cetefte à chi lo yìGtcì > & io che vi (b« 
no più. volte andato 1 non per diuoiipne 9 o per 
(pirico f end per affari meramenic temporali ) non 
me nè fon partito ^ che tocco internamente dd, 
(pirico di compunzione denota > non babbi in- 
uidiata T angelica vita » che iui da quelli buoni 
Religiofi ù gode . Anzi , che qucfto deuoto 
luogo fia fiato fondato . dalPadrc S. Franccfcój 
com* habbiamo moftrato'fin bora , lo teftifica.^ 
anche il libro delle conformità > che al libro i« 
frutto vndccimo > doppo hauer detto • locutn de 
Jtquafparta , de quo fuh Magifier Mattheus 
Card/fia/fx , immediatarnente foggiunge ^ 
de Eternità deuotijjimus quem fecit BuP.Fran- 
elp:us 9 continue tenute fratres regulam ai 
litteram ohferuantes. Quefto libro come andehif^ 
fanone compofio Tanno ij85>c dall* autore^ 
ofièrtò alla corretnone di tutta la Religione con- 
uocaca nel generai Capitolo in Affiti , e che per 
thezo del (uo generale > de* altri Miniftri in efio 
radunali v4odò 9 de appcouò tutto ciò ) che con- 
tiene > è cfiifomma autorità nella Religione^ 
^ancefoana^t e lUbiUfcc ciò 9 che. della fonda- 
j.; V a zio- 


«ione di quefto kcio luogo hab^am detb éi 
Ibpra» onde chiaro apparilce rertor,cbc prefe 
il Gonzaga volendo , che il Conuento fiiffe fatto 
dal B . Pauluccio di Trinci , e molto piu di lui 
Contelori ,che oltre attribuirli tal fondazione» 
lo Signor di Foligno > e purnon fù altro > che 
figlio di Vagnotio fratello di Vgolino Trinci Si- 
gnor di Foligno: e tanto più riefee patente Ter- 
rordel Gonzaga , e delli altri » quanto che nelfe 
medeme Croniche della Religione (otto l’anno 
I J7J fi dke» che il B. Pauluccio ottenne ria / 
Gregorio XI. vndeci poueri luoghi ,ftà li quali 
■fìannouera l’ Eremo vicino alla Portarìa»fegn6» 
che era già in piedi» e non fù fabricato da lui. 
Reflo però marauigUato in eftremo della poca^ 
fede , che vfa Contelori nel riferir l’autorità , eh* 
eflocita ; poiché à lettere rotonde dice f che il 
lacobilli alierma nella vita- del B. Pauhicciodè 
Trinci » che quelio Beato in virtù dVna Bolla' 
di Gregorio XI. (pedita in Auignone 28. In.' 
giro 1373. ottenne i Eremitortt dtlT jlnnum^ 
sciata nel difltetto di'Ctfii come ckI filo libro' 
al cap. 5. fogli ioi.,e le parole fue fono co« 
piate ri principiodi quelio difci rfo : perche non 
Iblo non dice illacobtlli fche l’ Freniitorio ftà 
nel difilato dLCeli j m^al conuariui lo afiegna-* 
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i Portarla dicbiarandoglklo fidào^come 
Jctca vita al corno X* ibi. a 54# ed eccoui. le 6 ^ 
prccilb parole^ faps Cre^om JCh)à Lugik 

Brtui ^p^Jìoìici dati in Auignont 
€cnciJj€al£»Paolo vndcci Conuenti foueri%e fa% 
litarij ni quali habito S* F rancefio ^ e 
idonteluca micino n Sfole 0 « U Carceri appreso 
-Affip^Grecch nella Valle di Rieti y& il detto 
Conuento di S,* Bartoloweo di Burgliano j Adon^. 
eegicue micino a Todi» 5 # Francefeo micino à 
Stroncone $ S*Maria della Scuo^ola incontro Or* 
,_uieto y Poggio Baflone % fonte Palombo apprejjò 
Rieti y t Eremita vicino à Portaria , CT Agno apr» 
prejfo Monttfalcone mila Marca : E ù raccoglie 
dal modo fuo di parlare ^ che per la parola vici* 
no a Portarla intende attribuirlo a quel luogo 9 
I coroe fa di Moateluco i Spoleti>c di tutti gli 
;.alcri , dè quali vfa la frafe medetna . Si renc^ 

> dunque molto lofpetro di fède il Contelorii 
^mentre non procede con quel candore » che fi 
.xonuienc ad ifioricoi nel citar Tautorità de Scrit« 
^ tori c ma le fconuùntr 6c accomoda al (uo bifo- 
Cigno 9 lenza rifpeaodel vero > £ tuttauianoo^ 
. ’ oftaati proue tanto chiare in contrario > viiol 
^Monfigé.ContelorijCon l’autorità del Gonza; 
. ga y che efiò cita al cap« jp. deUa iua JUloria^ 

deir 
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di cki »■ come habbiam viflo • E' dato '( {ènxa 
pregiudtcio del vero )»che fullè hoggi di Celi j 
noQ* ciTendo i quel tempo > di cui cSb narra i 
Aiccellì'ypoicbe cikndo in piedi H Camello del 
Poggio t quaudo S.Francefco fondò quello luoa 
ge > che fu auanti i’ anno 1 zx 6 p nel quale il 
Santo mori» ne il Caftello del Poggio eflendq 
mancato pria dell’ anno 1 398 3^ come fi è di> 
mofirato di (opra > Cefi non hauea ,xdie preten- 
derci > lària > nomandolo tale incorfb nell’ Ana> 
cronifino tanto biafineuor all* Ifiorko ) e poco 
colerato al Poeta > come ben difcorre il NificUi 
nè iuoi progn.p. I • Progn.7. 

4 Mà il Padre Gonzaga per fiir vu* elegania^ 
poetica * non poie cura à sì leggieri ^minuzie $ 
poca autorità potu dunque in queft’ affare fl 
filo detto ^ vedendofi foiucr à calo» e fenza buon 
fondamento jilcbe'taoto più apparifce, quanto > 
ehe chiama il medemo monte Appennino; in 
che quanto s‘ inganni > s’ è detto di (opra ; come 
quel del Vadingo tutto fondato nell’ autorit» 
di Monfig.tUontdoci^e' wel Brcue di Pio IL da 
hii non più internamente efaminaro : meirtrcL» 
che nel luogo citato de’ fooi annali faaueaa det- 
to il contrario ; ■apparendo chiaramente j che' 
nello fetiuere hà-poco e^etuaic le regok di 
^ booa 
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|>uon Ifiorico « che deue eUCq: <cofiaote. ii;i vjS 
detto. 

Tiel pìAno i*vti cdt^ Pfionte dtUi Jfpptnniii 
ni lontano da jdne miglia in tri fominciòt S* Franr*^ 
tefco a fabricarui wa Cafotta^ q Ca^ 

panna ton Ugna » e frajche i come jeriue, il fa- 
drt Franetfeoiponzaga dell Origine della Reld 
gione, F.ranjcefcana aUa^Zm par» cap. 59« <^« poca 
Untano, dalla Cafettafiendeua il Santo per ti 
Montone SeluaJnvna fptlonca^ ò grotta ittelU^ 
qnale fi ritiraua per faroraT^ione . • 

li Beato Panlnccio de Trinci Signóre di Fo^ 
ligno t anno I555» fece fabricare nel piano de 
Adonti AJn Conuento % ò Fremitorio Jotto iinue-' 
cagione della Annuna^iata per ferui^^io delU 

2 {oai:^ij della Religione j come ferine il Con^ 
^aga al d. capè 39* ma il lacobtlli afferma nel 
[opra citato I che il BèPauluccio in virtù 
d.vna Bolla di Gregorio XU fpedita in Auigno» 
ne 28. Luglio IJ7|# ottenne PEremitorio dell* 
Annunciata nel dif retto di Cefi ^ al tpuale poco 
Àoppo fi trasferì y & ampliò la Chiefa , r Con-, 
ngnto • , . 

, 2ial fudem Eremitorio fH falricato vn Con^ 
mento capace di molti Religiofiy e nella Chiefa 
fono dedicate duo, CappeUc vna à S, Bernardi- 
’ no 
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HO di Siena ^ e f altra al B* Francefto da Bre^ 
fda 9 q^uaU hatitando nel medefmo luogo f» ce» 
lehre per le cofe piarautgliofe > che il Signor id» 
dio 0 frana a fao intercef sione » f aerarlo fi 

confernano il Bajloncello del B* lacomo della 
Jidarca > il Berettino^y e Cordone di 5# Bernardi» 
no da Siena ) al prefeme vi habitano li Pa^ 
dri inori ojferuanti Riformati di 5. Franco» 
feo joftentati con telemofine della Terra di Ce/t ^ 
C27* altri luoghi vicini • 

Queflo è tutto quello j che della fondazioiw 
di quello Sacro luogo Icriiie MoofigtContelorij 
che non è pero nè gran cofa joè tutto ciò )Cb« 
douea dire, nè molto chiaro > nè tutto vero • im- 
brogliandolo nel B- Pauluccio di Trinci con 
r autorità del Gonzaga ,e poi corregendofi eoa 
il dccro del lacobilK ; perche la vera iftoriadcl* 
la fondazione di effo , le parue troppo pregia- 
dicialc à fuoi fini , non ad altro diretti , che l 
pcrfuadcrc à fe fteffo, & altrui, che qucfto fa- 
cto Eremo fìa di Cefi « 

Onde Aimo , che non feri fc non bene , che 
in qucAo luogo quali per Corollario dd pre- 
fente difcotfo,per ibdisfare aldcfidcrio deUu- 
lìolb Lettore vaie dicianao tutto quello > che o i 
pcruenuto i notìzia jtantQ^da ciòcche fi troaa 

ap- 
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appo j Saittori amoreuoli amichiy quanta prt 
< ferma j& indubitata tradÌ2iioD€- dè popoli i cót- 
^ regendo j in quanto mi larà^ pcrmcfioy gli crrt>. 
^li di quelli faittorìmodcrni j che ferita e^acài* 
. nar gli autori > che fegoono > fé (ìao*"dcgnl di 
fede > inciampan ben fpcflb con T autorità di 
qualcheicrictore affai debole 9 in 'errori troppo 
patemi 1 ccbeglirendonoinefculabili « ^ 
CoQCordan gli Autori tutti ,phe San Franc^« 
feo vcoendoL di Amelia auuicioatofi al monte 1 
ouc lioggi c fiondata rEremiu 9 che non è dalla^ 
via Flaminia molto lontano , allcttatato dall" af- 
|Hfetta def roonte^^edajrfaorridezta del luogo 9 
vi (i ricitafiè ad orare 9 e piacendogli quella ioh 
era iòlitudihe 9 cheogni foa parte fpiraiiadeuo- 
21ionc*9 eTquicte ottenefiè ( dicono alcuni )da^ 
vn' Abbate di porta Reale dell* Ordine di ?. Be - 
nedettÒ9 altri da vn VeCcouo di Spolefò i vnaJ« 
•picciola9 c denota Cappella poff a in quelle moli'» 
^agncicome ir^ion fàbricadi in fimili luoghii 
per commodicàdè Pallori 9 & altri perpetui ha* 
Citatori dà bofchi 9 perche poifino in cfficffcrci. 
^ qualche atto di Religione 9 almeno le felle* 
Ottenuta la ptccioia Chiefa^lì ^ricòconfral^ 
che 9 è canne , vicino vno ‘ più picciol r icouero 
eontnid'ingtune dei tenqH)^cbe in ‘qncir alpe* 

lire 
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'Brc montagna con V inclemenza delP aìriai Ibol 
far prouar il rigore del Dccembre in Agofto* 
Ampliata poi la (òcra Religione, 3 c accrefciuta, 
idi qualità y di {oggetti » e di numero , vi furono 
fra gli altri aferitti il B* Pietro del Poggio > Vi- 
cario generale , & vno de dodeci Compaghi 
del Serafico Padre ; quelli ftìfiratellodi Andrea 
Nipote y c fucceflòr di Carfilio jchc edificò Sant* 
Andrea in Cefi » eh* ad iftanza dei fratello Pie- 
tro y fabrìcò quefio ( allora tugurio religiofo 
vi è più >che Conuento ) in forma più capace i 
. e ilaUlCf dandogli formalo qualità di Conuen- 
ro y non alterando però la pouera architettura 
prefcrittali datF aufiera regola del Padre San^, 
Francefeo • Tutto quello , che parte fi caua dal- ^ 
le Croniche dell'ordine (critte da fri Marco da 
Lisbona y parte dal lacobilli nella vira del B. 
Pietro Cefi par* i.foL 156 lettoli 23 Agofto^ ^ 
concorda con le memorie di quefii Signori 3 fo- , 
pra le quali però come fcritture non publichcf ^ 
non faccio gran fiDodamento ; mà folo in quello , 
vagliono, ò per dilucidar rinccnciza dell' altre % ^ 
ò per auualorar la tradizione comune dè po«^ 
poli , come nel cafoprefhitcìcbe in tutto con- 
cordan con le Cròniche , e con il lacobilli »c 
cdnlàvocecomuacdd Pcy>oia; onde 'nel Al- ^ 
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1^0 della loro Cala > che imprefso pu’jlicameny' 
te và à torno « e però puoi veiierfi 'da tutti fot-^ 
to di quello Andrea fi noù jinireat I. Saèì 
Ermum conflruxh , fòbricato il Conuehto ri« 
Ikderono in efib del continuo fogetti di fonami 
olseruanza , e femore, e fra gli altri il B. frà Fran« 
cefco da Pania , per interceflìone del quale ope« 
tò Dio infigni miracoli > che narra fid Marco 
da Lisbona ;e per riferir le parole precife del li> 
bro delle conlormirà iocus de Eremita femptr 
rettttuit fratres ad Ihteram regulam obferuan^ 

, nè può efier diuerlàmente per la lèuerità , ed 
alprezza del luogo > che non permette delizie , 
nel quale pria > che i Duchi d' Acqualparta vi 
febricafléro vna capace ciftema* facca* a chi 
r habitaua ^ prooar fcarlèzza edam dell’ elemen- 
to dell’acqua ; non che poteflèro procacciarli fu- 
perfiuitd > ò libali . E vi fono fuccelS miracoli 
infigni > e godute dalli Abitatori dì elfo vilìoni 
celelli 1 di cui fon piene le Croniche di quella^ 
{aera Religione * alle quali rimette y chi fiiflo 
l>unio da diuou curiofità d’ baueme nodzitL* 
difiinte^ 

Quella è la fondazione > é progrelE di quello 
Clero lu(^o>che è poi inlènfibilmente andato 
jueiccndo » ^ondo hi portato il bilògno di 

V bri-. 
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brìca s c notabilmente fù ampliato oal B.PauIuc«; 
ciò di Trinci i quando Votcenne ; non ccceden*; 
do però mai nè in ornato > nè in quantità di of**’ 
ficinc > o pouertà y Oc auguiba di Celle , la vcra^ 
ollèruanza alla regola ; ami fin’ ad hoggt li con^ t 
feruano in e(To, come pregiate memorie) i luo>*; 
ghi coniècrati dall' attioni mirabili) cadali* ora^ 
xioni fcnienti dd Serafico Padre ) come vna*^ 
grotta ) oue nalcofto folca orando trapaflar le^ 
Quarefime intiere con poco cibo , c meno ri-^ 
pofO)Sc oue dà nemici inuifibilì fofirì infiliti» Se 
infidie veramente infernali • £ la Chkfola eoo 
le pitture fatte à quel tempo per ordine di Sé 
Francefeo medeino : elTendo la Chiefa d'boggit 
ancorché pouera » ed angufia »c totalmcn^ cont 
forme alla Serafica religiola ofieruanza più ca^^ 
pace peróne più accomodata agli elTcrciziì Ipd 
rituali de frarr, che vi habitanó'in numero condii 
fiderabile* £ peraggiungerui ancora qualchei 
denota min utia temporale» pria d’aTriuar al boico 
poco piùd’vn tiro di mano^fi' vede vn Elce,ò 
lidno ythe fin'' diaria piantàfO^da^Scf^fkaPa* 
dre I ancorché in terreno poco amico alle pianu?» 
còme che tutto icdglio ^ (ì copforuà fin* hoggi 
vigorofo % e froifzuto^ è come .pianta d*va 
' tal Agricoltore fkonofdma dkducadoaeiJnecae 
. V ui* 
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tlìgliofà't e dalla voce comune dè popoli coaui^ 
doi« nomata i;Wfr/ii4 féintaé, ; 

Spira in vero tatto queflo (acro luogo vna^? 
dbuozione colette à chi Io vifita > io che vi fo* • 
no più volte andato i non per diuozione ^ o per 
{pirico# md per affari meramente temporali # non . 
me nè fon partito) che cocco internamente dd, 
pirico di compunzione deuota > non babbi in- 
nidiata V angelica vita # che iui da quelli buoni, 
Religiofi fi gode. Anzi # che quefto denoto 
luogo fia fiato fondato dal Pad re S. Frati cefeó i 
com' habbiamo moftrato'fin bora , lo teftifica». 
anche il libro delle conformità > che al libro i* 
{rutto vndecimo # doppo haucr detto • locutn de 
Aquafparta # de quo fuh Magifter Mattheas 
CArdinalis ) immediatamente foggiunge # Iqcuè 
ie Eremita deuotijjimus quem fedi B»P.Fran^ 
eàfcut f <ir continue tenuit fratres reguUm ai . 
liitifam ohferuantes* Quefto libro come antichif* 
{iinO)ecompofto Tanno 1385)6 dalTautoreJ 
c^rtò alla correttione di tutta la Religione con- 
Oocata nel generai Capitolo in AflOLfi # e che per 
ihezo del iuo generale > tc akrì Mimftri in efto 
radunici )4odòf de approuò tutto ciò) che con- 
tiene ) è cRifomma autorità nella Religione^ 
^ancefeana^e lUbiUfoecia # che della fonda- 
ta Va zio- 
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Kione di qucfto laao Iik^o habbiam ic^ di 
Copra; onde chiaro apparifce rcrtor^cbc prefe 
il Gonzaga volendo » che il Conuento fiiffe facto 
dal B «Pauluccio di Trinci» e molto piu di lui 
Contelori vche oltre attribuirli tal fondazione» 
lo fà Signor di Foligno > o pur non fu altro » che 
figlio di Vagnotio fratello di Vgolino Trìnd Si* 
gnor di Foligno : e tanfo più riefte jpatente T èr* J 
ror del Gonzaga » e delti altri » quinto che nelfe 
inedeine Croniche della Religione (otto Tanno , 
i|73 fi dice» che il B. Paul uccio ottenne da^j 
Gregorio XI. vndeci poueri luoghi » fra li quali 
•<ì annouera 1 * Eremo vicino alla Portarìa » fegno» ^ ' 

che era già in piedi» e non fù fabricato da loi« 

Refio però inarauigliato in eftremo della poca^ 
fede »che vfaContelori nel rifertr Tautorìtà » eh* 
cflocita ; poiché d lettere rotonde dice,cheil 
lacobilli afferma nella vita del B* Pauhiccio dè 
Trinci 9 che quefio Beato in virtù dVoa Bolla' j 
di Gregorio XI. fpedita in Auignone 28. lìi«: 
glio 1373. otienne I Eremitorso dtU* Ànnun^ , 
lutata nel diftretto di*Cefi\ come nel fuo libro' 
al cap. 5. fogli I o !• , e le parole fue fono co- ‘ 
piate al prìncipiodi quefiodifci rfo : perche non 
fblo non dice illacobilli % che T fremitorio Ad 
nei difiiauò diCefi j m^ al comrario lo afiegna^ 


Oigitized by Qoogle 


À Monfig.^ùnielor}é 

i Pòrtaria <}ichfarandoglielo iridào>ooiQe nella 
dctu vita 4 tomaxi£ol«a54^edcc^oui.leiM 
precilé parole : Luglk 

'^<571* p^^ Bnui Jp^Jiaiici dati h Auign^ifi 
€QnciJfealB*PAola vndeci Cementi fouerif e fin 
iìtarij ne quali habito S, Francefio ^e /ufioM 
Aionteluce nticino à Spoleto « U Carceri appreso 
^Affi(iyGrecch nella Valle di Rieti » (2^ il detto 
Conuento di Bartolomeo di BurgUano y Mon^. 
iegioue micino à Todi» S» Frante fio micino à 
Stroncone » $»Maria della Scuozola incontro Or» 
uieto > Poggio Baflone afonie Palombo cipprejfi 
Rieti > t Eremita vicino à Portaria > CP Agno ap¥ 
prejfo Montefalcone mila Marca : E (i raccoglie 
dal modoliio di parlare > che per la parola vici» 
no à Portaria intende attribuirlo a quel luogo 9 
; come fa di Mouteluco d Spoleti»e di ruttigli 
altri ) dè quali vfa la frale medema • Si rendei 
« dunque molto lofpetto di &de il Contelorii 
jnentre non procede eoo quel candore , che fi 
conuiene ad iftorìcoj nel citar Tautoridi dè Scrit« 
torì^ md le fcontoiiB. & accomoda al fuobifo* 
- :gno» lenza rìfpetcodcl vero ; £ tuttauianon^ 
’ oftaoii prone tanto chiare in contrario y vuol 
«Monfig. Conceiori jcon V autorità del Gonza; 
. £A^ che efk> cita al cap« 39 * della £ra JUferia^ 

dcir 


éèìr Origine della Religione Franbcfcana^ clic 
il Beato Paulutcio facefle edificare quefio 'Uiò* 
^ ; e ciò con illolo feof^ d*impugnar j 0 alme^ 
ilo tcfgiucrfar più) che può) che f Eremo non 
fia flato edificato da vn Signore di Cafa Cefi* 
17ell'autoricd del Gontaga nè fi può) ne fi deuè 
far molta fiima; come di autor moderno) che 
non fi conforma al detto degli Autori antichi 
della fua ftefla religione; trattando fuperficial- 
Olente) e con poco fondamento le materie ) che 
fbriue ; offendo per tanti teftimonij allegati di 
fbpr^t chiariiIimO)cheil luogo fù fondato dal 
Padre San Francefeo , e di tugurio) ò Capane 
fia) che baueua fatta il buon Padre ) ridotto in 
forma migliore da Andrea Cefi ) d contempla- 
rione dcl-B. Pietra fuo fratello ) come il laco^ 
bini prona neHa vita del B. Pietro • i b 

' - Non può dunque porfi in dubio ; che l'affe- 
rir il contrark) ) non fia error manifefto • e pa« 
ferite S ónde hauendone à baflanza difcorfoi 
nòti d diftenderemo foura di ciò piìr.d lungo) 
rrid già I che rauforità <td JtoebiUi: cn dà occa» 
liónè di confbtar vn firo crforc f per non ripi* 
gliaf la materia alcia volta ) dedurremo al pne* 
fente tutta ciò occorrer Con tutto che 
rtiteratametìce fiè voke >habbi effo detto )cffcr 

l’Ercr 
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rEremìM di portarìa > come nella vìta^dél Bn 
franccfcp da Pauia,in qucft^el j^Paulucciq^’ 
^ alrroue»e firnipre con l’ autorità ^ $Cfltt^i 
antkbi , auisoreuoli , e dafldci ; ad ogni mo4p 
doppot variando) la dice poPa nel territqrio di 
Celi; in che come di autor vario > vacilla la fua 
fede) e la luaautoritànVlcqdi.poco momeatot» 
ffon iblo per elTer elTo ferùtore aliai moderno , e 
poterli facilnieace ingannare $on la guida dq| 
Conzaga > e Vadingo > con la feda autorità. dp 
quali veramente li moue; ma pecche dalla 3olr 
ia >.ò dah fatto li cpoutnos il contrario) ^ ,apr 
parilce euidente à chi conlidera il fno modQ. d) 
icriuerejche quando. dkc; l'Eremita elTei nd 
territorio di Celi perde autorità , che citaiiL# 
margine ) cilér fqlp moflb dall' autorità del VaT 
dingo ) e lòmigltanti. autori. ^ che habhiam ven- 
duti ) come s’tngaonano s p per lo -più parla-. 
foomartC)C fèoza autorità di alcuna forte) co* 
me fà in tuttala vita del Pietro Cefi vr>el qua} 

calo contrapofto àiicritxori autoreuóii)-& anùr 
chi in tanto numero ) nonopuò derogare ' al rlnr 
dectpt hinnoi fa ipefo d,’aurofird< vedendo^ 
coatEadizione maoi&lla.: ilche quanto Ita bme* 
ta co& àUl fAorico iloià )idii tien gallo d* Ilio» 
fia< Edeodo dunque Aut0c.'Vario^e>eh.c ficoia» 
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' (radice > h fede ) che fe gli deuetrifulta di te« 
ihmonij ^ che allega : & allegando vna Bolla 
del Papa’) c tanti altri autori antichi ) e claflicf • 
quando fa l'Eremo di Porraria; e non allegan-* 
do Autor verunO) ò pure quelli > che habbiam^ 
confutati 3 quando la dice di Cefi > e fàcile il fta* 
bilir qual detto delli due meriti fede &c. 

Hi dato occaGone à tutte quefte difputej » 
reflèr queGo Sacro luogo fondato apunto in-j 
queir efiremo margine del territorio di Porta», 
ria ) che conGna con quello del Poggio^ Azzua^ 
noj elle hi fomminiGrato pretcGo à qualchci^ 
beir ingegno moderno , e fri gli altri i MonGg* 
Concelori , che n'é Gato T Antefignano , di per* 
(oaderG , che fia nel territorio del Poggio , che 
confondono) e fanno tutt* vno con quello di 
CcG per le ragioni già tante Volte dedotte )« 
confutate ; rad con poco fondamento però* 
Perche dal laudo , che babbiamo efaminato di 
fbpra^coGa euiden temente eflèr la via del Car» 
ro nel territorio di Portaria ) e quella di Coi 
Bracciano nei territorio del Poggio >& dquc«i 
Go fi alTcgna per termine la Tròfeia più pro- 
pinqua all* Eremita , & il termine » che cor* 
rifponde alla Trofeia » c la croce » ò fchioppo s 
del Gallo ) quali due tcrouni pofti poco meno $ 
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die à filo j quanto comporta la fiiperficìe dell^ 
montuolà Campagna nella fudetta (Irada , che 
và à Colbracciano > che in eflì refta comprcfit 
efcludpnodal Poggio la medema Eremita » po- 
nendola in quello dì Portaria . 

So molto bene » che i Ccfani per foftencr. 
mordicus quella lor vana ,e mal fondata preten- 
(ione , che di lor dominio fia il Poggio, nelle 
yifite dè termini , che da alcuni anni in qui 
Toglion farli > non lì contengono nella viCta dà 
foli termini del territorio loro proprio (cornea, 
eticamente faceano)md lì (tendono i quelli, 
che ò fono , ò fi (Umano del Poggio ^ poiché il 
termine del Pian delle pure di. Scarpa tolta , del 
Sorbo delle Scalcile )il fo 0 b in mezo la Itrada 
per andane ad Aquafparta ,Ia Caprareccia de. 
Montani ^ & altri dè Contelori nel fuo libro nu- 
merati, e deferitti à fogli 14* e 15. fono tatti 
ò del. Poggia^, ò di Portaria , nè quali Cefi non 
1^ che ’ fare i ma come pretende appropriarli 
ì^l territorio del Poggio in pregiudicio dell* al- 

Communità , cosi dt propria autorità >& de 
fatto nè yifita i termini • li che fe ben non può ^ 
nè deuO* pregiudicare all* interelTati y non folo 
per il trito affioma legale Res inttr alias aSia 
Urtiopr^uidicare non dehet y tanto ben dilucida 
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tDilal Tiràqudlo nel trattato fuo pttHicòlaitf J 
che ne fa 5 ma perche le vifitc non fi fanno ci- 
tati gl' intereirati in 'modo, che poffano ftabf*' 
lir lus alcuno à chi le fà ^ mà quanto ad effi fi 
fanno (pcrcosidire) clandcftinamcntc , c lènza 
loro feienza , òconfenfonè efprcfso > nc tacito > 
che pofea acquiftarlus alla parte, almeno con‘ 
vna acquiefeenza j anzi in contrario elsercifan- 
dofi dà Duchi d' Acqùafparta giurifdizione nel 
Poggio y eh* cfsendo -materia giudiziale coram- 
Pretore, & teftibus, non fi puoi mai prcfumcrc- 
occulte , rende t;into più vana ridicola la«. 
pretenzionc dè Cefant, fondata sà la fcmpHccL» 
vifione determini. 

E refo queftodeuòto luogo anche più vene*' 
rabiledà alcune infigni reliquie (fc ben poche 
in numero ) che fi conlcruano nel fuo S.acrario,^ 
fra le quali vna c confpicua , e merita appreffo* 
di mè il primo luogo , ancorché Còntelori net 
nominar 1* altre la palTaffc fottó fifenzio , forfi 
per non eflcr aftretto'mcl difirorfo di eflfa a far 
bonoreuol rticntione di*Cafa Cefi , alla q[tiaIeJ 
moftra auuerfione sì^railde7epcrla di cui li- 
beralità fi ritroua in quel luogo ed* è collocata 
in vn nobil vafod* argento . CJucfto è vn*Am-. 
polla del lingue del Padre Sàn Francefeo i che 
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iV-?no ì fMti.efler.,tefprp ben fingolare in tati, 

ta uKouineia,& hauendonc prcfo vna parte 
il Dn^à Fed^ico L deuptiflìnnodcl SciafìcpPa? 
dte,- cogac che dalla fu«LÌntcrccfl5onc riconofcer 
ua la fecondità della moglie, doppd vna lunga; 
flcrilità di dicci anni j'e confcruatala con gratin 
deuozione lungamente in fua Cafa^. La dono 
poi alla Chiefa delle Sacre^Stimmate di Si Erarir . 
cefeo di Roma ; joue cflendo in progreflb di , 
cetppo inlènfibilmentc ) & jn notabii .maniera 
'diminuitò,fù'il Signor Duca prefente pregato 
dal Signor Prencipc di Pcllcftrjna.di Volerne^ 
concedere vn* altra porzione , e permettere , che 
il Signor Cardinal Facchinetti Vclcouo , con 
afliftenza di qualche fuo Gentilhnomo , potct 
fc prenderlo*, ancor che repugnafsero i frati i 
c pregafeero efprefsamente.il Signor Duca^v 
acciò non lo .conlèntifse, non potè gratificarli 
■per il precedente fuo impegno- con iÙCardinal 
Barbefino Protettore , c Signor Prcncipe di Pel- 
legrina 3 e la funzione della confegna fegui con 
rafliftenza del Dottor Francefeo Antonio Mei 
gcntilhuomo di Narni , che come tale nell* au- 
tentica ancora fi fottofcrifse : attioncche iola^ 
mi par baffi d canonizarc il dominio laicale^ 
del DttC| in quel Santo luogo, c che (uccefso 

X a del 
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3el (nefe-pròffifflo di Agofto del nba' 

dà campo , ò pretcflo d chi pretende il centra-' 
rio di poterlo tergiuerlàre : trattandoli di nego^r 
zio 'padato perle mani di perfonedi qualità sì 
fnblime ,eche non può prefumerlìt che nnn . 
fappino à chi doucan indrizzarll per ottener ta^ 
le reliquia, e che per altro non han fatto capi-; 
tale di Celi > légno euidentc y che non vi babbi 
ìnterefléje ciònoriodante,li regiftrano le letr' 
tere con l’autentica accennata > la prima eflendò 
appreflo al Signor Duca , e dell’ altra l’Oii* " ^ 
ginale in Spoleto, &vnpublico - 
nell’Archiaio deU’Archi- . t-ifpww» 
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ÌLLVSTRISS. & ECCELLENTISS. SIC. 

. SIC. E PADRON .COiENDISS. , 

f 

I N fegno della fiima, c mia , c mio defini* 
torio verfo di V.E. , c dè fuoi gratuiti do* 
ni > fra quali benché tutti grandi j il primato 
non è dubbio fi deue all* Ampollinetta del prc^ 
ciofo fangue del nofiro Serafico Padre efifiente. 
nel Reliquiario del fuo Conuento della Romi* 
ta,bòhauutoper bene , anzi per debito d’infi- 
nuarc d V. H. qualmente dal nofiro Reueren- 
diffimo Padre Coramiflario Generale vengo 
con più lettere follecitaco da parte dell’ £mi« 
nentiifimo Signor Cardinal Barberino ^e dell*^ 
Eccellentiflimo ^Prencipe di Pcllefirina fuo Ni* 
potè d mandare vn altro pochettodel làngue^ 
della fopradetta ampollina per accompagnar- 
lo d quello , che tempo fd fu dalla medefima^ 
efiratto per la Ven. Confraternità delle facra- 
ti/lime Stimmate di Roma, atteftandomi , che 
in ciò vifiaficonfenfodi V*E. £ perche detto 
pretiofillimo Sangue, e la più amata, c vene- 
rata , anzi vnica reliquia , che noi habbìamo in 
quefta Prouincia del nofiro Serafico Padroj, 
confefib >che il douerccne refiar poco meno>* 
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che priui di tutto ( eflenao che detto Sangue^ 
è ridotto à tanto poco» che vn altro pochetto » 
che le ne leui refierà quali che niente) ci reca^ 
pena » c cordoglio. Tuttauolta eccomi pron- 
tiflirao a quanto fi degnerà ingiongermi TE.V.» 
che dame venghi efseguito per lèruirc -rErai- 
nentiffimo Barberino» e Tuo Eccellentiffimo Ni- 
pote. Prego inftantemente V. E. di celerre» 
rilpofta à fine di conformarmi alla di lei volon- 
tà, padrone di vn tanto teforo»Et in riguar- 
do delle nofire Communi obligaiioni farà ca- 
pitale d*vn p^fsaggio» che farò, e farò faro 
nella Santa Cappella delli Angeli nel prolG- 
mo pèrdono da cìafcuno di quelli pollri Re- 
ligiofipcr V.E. e per rEccellentilfima Signora.^ 
Duch^sa » e per fine AlTifi S* Damiano - 
50. I^uglio 1675. ■ ; I . ‘ V - rr ^ oq 
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. HumDiff.^ obl[gati(r,Ser.ne1 jjJgnorr. ‘ 
c Prà Gaude^fzh da Pertugia VÌ€*Pr(rnincialCm . 
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Copia dilt accennata Autentica del Sangue dal 
' Padre S^Francefco inferta nell* Inflromento 
* della confe^na fatta alla Ven/Chiefa 

delle Sacre Stimmatedi S»Fran- • 

* ' cefcodi Romay rodato per gl* 

V»* r..r atti dell'Ottauiani ' 

, . . . taro dell Em. Sig^ * ' 

Ficario li l8* 
r- Agofioióy^y. t 
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C .ECircpcrbimifericordia di Dio Vefcoùo 
' di Peleftrina della S.R.E.Card»Faccbinetd 
Vefcauo di Spoleto . 

^ EflcndociNoi perfonalmcntc trasferiti dalla 
Cirtà di Spolcti ài Conucnto di Padri Minori 
Ofseruanti Riformati di S. Francefco , il qual 
Conucnto chiamali la Romita pollo nella no- 
ftra Dioccfi di Spoleto 9 e vedute con la douuta 
veneratione> c riucrenza le Reliquie , che nella 
Vetufta 9 c diuotiflima Chiefa della Romita fi 
cuftodifomo > c fi venerano) efrd r altre vna-. 
Caraifina di vetro piccola con dentro alcune^ 
poche particelle del Sangue del Serafico P. Sari 
Francèfeo» la quale Caraffina conferuafi entro 
di vn Tabernacolo di argento , nel fondo del 
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cui Tabernacoletto cuui 1 * arme incilfà del Signor 
Duca di Acquafpàrta , & aperto il detto Taber- 
nacoletro » c diffigillaca la caraffina di vetro > e 
da quella cauatane colle proprie mani vna por- 
rione del detto Sangue (quella mane venerdì 
9, Agofto 1675.) coAgolatofi , mi acccfo > c ru- 
bico ndo 5 Se inuoltatolo in vn taffetà , e circon- 
Icgato con fettuccia di feta 3 e depofiicatolo ap- 
preffo di Noi medemi inuiarlo i Roma all’ Emi- 
centillimo Sig. Cardinal Barberino Protettore 
deir Ordine di S. FrancefeO) e della Venerabile 
Archiconfraternird delle SS. Stimmati' acciò che 
vnir fi poflà coir altro 3 che nella Chiefà della», 
p'refata Archicófraterniradè SS.Stimmati diRo* 
ma deccntifTimamentc fi adora. Facciamo eoa 
quelle noftre littere patenti a ciafeheduno piena*' 
^indubitata fede, che noi inficme col P. Pro- 
uinciale della Prouincia di Si Francefeo Rifor- 
mata achechiamafi il P, F. Gaudentio di Perù*.' 
già anche con la prefenza dell’ Infrafcritti cioè 
del Dottor Francefeo Antonio Mei Auuocato 
del Signor Duca di Acqualparta * e del P. F. 
Angelico dal Palazzo Bouarino d’ Oruicto 
Guardiano del Conuento fuderto della Romi- 
ta , e del P. F« Francefeo Vngaro Vicario hab- 
biamo efiratta la fudetta Reliquia > che però 

ac* 
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«cièche mai fi habbia da dubitare della Identi- 
tà del medetno Sangue habbiamo fatta la pto 
lènte I con cuiatteftando la verità del veduto» 
narrato 1 & operato da Noi appalefianao à^tutti 
la importanza di sì fingolarc Reliquia, acciòche 
nella I udetta Chiefa di SS. Stimati pofla efporfi 
all’ adorationc d è fedeli. In fede di che habi 
biamo fottoferitta la prefente di noftro proprio 
pugno » e fattala figillarc col. noftro {olito fi- 
gillo . Data nella Romita quefto dì » ’8c ann<? 
rudetto 
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£ poi «legna veraraentcdi ri&ffione ij^ciale 
la iattanza del Contelorì > che i frati dell* Eremi- 
ta viuono deir Elemofine della Terra di Cefi) 
& altri luoghi vicini h che il Corpo maggiore del 
tnanrenimento del luogo prouenga da Cefi 4 
Per abbater quella iattanza è ncceiTario j che ri- 


uelijcic) chea prò di quel facrohic^^hà fia-; 
bilico la religiofa ^ c pia munificenza dhgli an- 
tichi Duchi d’ Acquafjparca ) olTemata con fin- 
golaFeefattezzada fuccelTori ia cheforfiiper 
lafua religiofa modellia > difgufiarò il prefente 
Signore , mà fon degno di fcufa per l' vrgentc oc- 
cafione^che me ne porge Monfig. Contdori t 
£ dalla Camera Ducale aflcgnato acquei buoni 
Padri vn’ Affittuario dà Tuoi prouenti > che nt 
tempi di pefce proueda il luogo ò dì'pefce ^ ò di 
falumO) come meglio fi può in luogo mediter- 
raneo , e montuofo ,{ccondb la c|uflit ì ^ e rigore 
della (lagione > à proporzione del bifogno ) e nel 
refio dcir annodai medemo affittuario gli ven-, 
gon fomminifirati fei giulij la fetrimana per il 
companatico i oltre quattro decine di pane laJ 
fettimana ) c due boccali d’ oglio il mefe • 

In Acquafparta poi gli vicn* afiegnata vna^ 
fianza di tutto punto fornita) à titol d’hoipi* 
zio y oue pofian r icourarfi ^ nel tempo , che 


Monpg^Conuhrt. • jy t 
occorre dimorar in quel luogo ' per cercar Tele» 
mofine i ò altro • Da Porcaria » con li cui habi« 
tacori paiTan’i medemi Padri per Io più cori^on-' 
dcDza ftrettìflima > hanno ogni aflìftcQza > c 
nè tempi ncuofi» che in quell* alto fìtofon piu 
frequenti affai del doucre» nè quali gli vien dall* 
inclemenza dell’ aria i per F impoffìbilita di ritro* 
uar le ffrade» prohibito i’ vlcire ì mendicare 5 oc 
tengono cura particolare 3 à (ègno di deputar 
foggecti è poff a > che affidano al bifognó dé P«r* 
dri, loro prouedano il vitto diurno, & in óltre»» 
feccioQ feoprir le ftrade , acciò 1* Eremo fia prar * 
ticabile 3 comq fuol fpeffo pratticarff ogni 
gionc d* Inuerno: concorrendoui a gara il popo» 
lo della Terra con le prouifioni neceffaric ai iW 
uenimeoto dè Keligiofi afiediati dall* altezza^ 
dellcNeui#- 

Quefl# -non ibn r clemofinc della ^erra dj 
Cefi , ch’effendo piena di famiglie ,hen ricche ^ 
non fi nega , che non fomminiftrìno à Padri 
groffeelemofine, da non paragonare con quelli 
di Portaria , che fon poueri>fe non, come erano li 
due minuta>ò quadrante gettato nel Gazofilacio 
della EuangelicaVedoua, che tanto commendò 
griffe Signor noftro in comparation de dona^ 
dui dè ricchi • Onde come non può nè deue nc«. 
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•girrfi , che tutta la Vallev e luoghi conuìcini noti 
concorrano con larghe clemofinc al manteni- 
mento di luogo così denoto, e di Religiofi di 
vita tanto efèmplaret così dando la gloria a chi 
Va, è neceflarioconfèfktrecheil pefo maggiore 
lo porrà il Signor del Paefe^& ifuoi Vafsalli, 
die ad imitaxionc fua vi concorrono à ^ropor-* 
iJone delle fòrte: non defraudando Ir merito 
degli altri Benefattori , fra li quali per le loro 
d)bondai^i facoltà 6 rendono 1 come hòdetto^ 
conlpicui i Cefani \ non tanto però j che flano 
fuperioriad ogn* altro*, come intende indnuaro 
Concelorì con ilfuo modo di dire 
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Per nm tffer fotiiti Vakoit aIJilUt per U fonUMii^<t Jwr/f’W'rfr | 
■ mente Ma correttione àtW opra , vi fono di meejji^ fcoefi , . , 
Molti emri^be qià vedrai repfitaù d^rtatixon la tua , i 
candidap^a compatirli , &, ■ ■ 
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